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Lettera agli stakeholder
[GRI 2-22]

Condividere la nostra strategia in particolar modo 
in ambito sostenibilità, in questo periodo di forti 
tensioni e incertezze può sembrare ardito.

Siamo ben consapevoli che il quadro 
economico e geopolitico nel quale ci troviamo 
a fare impresa presenta molte criticità quali la 
difficile visibilità del mercato, la disponibilità di 
energia ad un giusto prezzo, lo spostamento 
delle aree geografiche di produzione delle 
materie prime; criticità che richiedono un 
costante impegno di presidio e risoluzione.

Ciononostante ICAP-SIRA è profondamente 
cosciente che il suo fare impresa fonda 
le sue radici nello sviluppare prodotti che 
sostengono lo sviluppo della società e la 
tutela dell’ambiente e che i suoi siti produttivi 
generano valore economico contribuendo 
alla crescita del territorio dove operano.

Questa costante tensione ci spinge quindi ad 
individuare e cogliere le opportunità di sviluppo 
sostenibile e ad intraprendere le azioni per 
concretizzare tali opportunità, affrontando le 
difficoltà e le sfide con consapevole coraggio. 

Abbiamo registrato diversi progressi  
nel nostro percorso sui fronti sociale, 
ambientale e della catena di fornitura.

Il risultato più rimarchevole nell’ambito sociale 
nel 2024 è stato l’ottenimento della certificazione 
della Parità di Genere secondo UNI PdR 125, che 
dimostra l’esistenza di un ambiente di lavoro equo 
e inclusivo e l’impegno dell’azienda nel creare 
opportunità paritarie e valorizzare le diversità.

In ambito ambientale l’azienda ha ottenuto 
la certificazione del Systematic Approach 
secondo UNI 14067; questo risultato ci 
consente di poter fornire ai nostri clienti valori di 
Carbon Foot Print di prodotto supportati da un 
percorso strutturato e validato. Abbiamo inoltre 
scelto di acquistare energia elettrica da fonti 
rinnovabili per poter dare il nostro apporto alla 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti.

Degna di rilievo è stata l’introduzione della Politica 
della Catena di fornitura con la quale abbiamo 
stabilito i principi di valutazione dei nostri fornitori. 
Tali principi comprendono in primis l’accettazione 
del nostro Codice Etico e quindi il rispetto di 
requisiti di carattere ambientale e sociale in 
particolar modo nel campo dei diritti umani.

La nostra attenzione al territorio si è 
concretizzata in azioni di supporto alle 
comunità locali, spicca in particolare la 
conclusione della costruzione di un impianto 
sportivo presso uno dei nostri siti produttivi.

Non da ultimo ICAP-SIRA continua ad investire 
nella ricerca e sviluppo di prodotti innovativi 
in cooperazione con partner consolidati sia 
a monte che a valle della propria attività.

Il Bilancio di Sostenibilità per l’anno 2024 è 
stato redatto secondo gli standard previsti dal 
quadro normativo Europeo. Pur non rientrando 
nell’obbligo di rendicontazione ICAP-SIRA ha 
scelto volontariamente di utilizzare il modello 
proposto che ha consentito un’analisi di 
Impatti, Rischi e Opportunità funzionale alla 
definizione degli obbiettivi strategici aziendali.

Crediamo quindi di avere predisposto 
un report in grado di mostrare in modo 
strutturato la strategia, le azioni e gli obbiettivi 
con i quali vogliamo continuare a svolgere 
il nostro ruolo negli anni a venire.

Il Presidente
Dr. Massimo Medini

ICAP-SIRA e la sostenibilità 
informazioni generali

1

Nel 2022 l’Unione Europea 
ha approvato la Corporate 

Sustainability Reporting Directive (CSRD), 
con l’obiettivo di rafforzare e rendere più 
trasparente l’informazione sulla sostenibilità 
da parte delle imprese, estendendo 
significativamente il numero di aziende obbligate 
alla rendicontazione di sostenibilità. In Italia, 
la CSRD è stata recepita attraverso il Decreto 
Legislativo n. 125 del 6 settembre 2024. 
Il 26 febbraio 2025, la Commissione europea 
ha adottato il primo “Pacchetto Omnibus”, 
un insieme di proposte legislative volte a 
semplificare il quadro normativo dell’Unione 
Europea. In questo contesto, il pacchetto 
interviene anche sulla Corporate Sustainability 
Reporting Directive (CSRD) e sugli European 
Sustainability Reporting Standards (ESRS), 
proponendo modifiche significative. Ad oggi, 
è stata approvata la cosiddetta direttiva “Stop 
the Clock”, che posticipa di due anni l’entrata 
in vigore degli obblighi di rendicontazione per 
le imprese non ancora soggette alla CSRD. In 
prospettiva, il Pacchetto Omnibus prevede una 
possibile revisione delle soglie dimensionali per 
l’applicazione della CSRD e una semplificazione 
degli standard di rendicontazione in vigore.

ICAP-SIRA pur essendo attualmente esente 
dagli obblighi di rendicontazione previsti dalla 
CSRD, ha scelto volontariamente di adottare 
il quadro normativo europeo come riferimento 
per la propria rendicontazione di sostenibilità, 
cogliendo l’opportunità di analizzare in modo 
strutturato la propria attività e di condividerne gli 
impatti con i propri stakeholder. L’Organizzazione 

ha quindi svolto un esercizio di analisi di doppia 
materialità secondo le indicazioni degli ESRS per 
analizzare impatti, rischi ed opportunità connessi 
alle proprie operazioni e alla catena del valore. 
Ha successivamente scelto di rendicontare i temi 
di sostenibilità risultati materiali utilizzando ove 
possibile gli Standard ESRS (versione del 31 
luglio 2023) e, in alternativa, facendo riferimento ai 
Voluntary Sustainability reporting standard per le 
PMI non quotate (VSME). Per i temi e dati ritenuti 
importanti per la specificità dell’azienda, ma non 
contemplati dagli standard precedentemente 
menzionati, ICAP-SIRA ha proceduto a 
implementare alcuni "KPI Entity Specific”.

Il presente documento è redatto su base 
individuale, considerando solamente i dati di 
ICAP-SIRA Chemicals And Polymers S.p.A. 
(di seguito anche “ICAP-SIRA”) con sede a 
Parabiago (MI) VIA CORRIDONI, 19, in particolar 
modo i dati relativi ai seguenti siti produttivi italiani:
•	 Stabilimento di Parabiago: si occupa princi-

palmente delle attività di polimerizzazione di 
polimeri uretanici in solvente e in dispersione 
acquosa; produzione di tackifier in dispersione 
acquosa; produzioni di compound e prodotti 
ausiliari per il settore tessile e autoadesivi; 
dispersioni acquose di polimeri/copolimeri 
termoplastici; soluzioni di polimeri in solvente;

•	 Stabilimento di Barberino di Mugello: 
principale sito produttivo per le attività di 
polimerizzazione di polimeri acrilici, vinilici 
e stirolici in dispersione acquosa e in so-
luzione (in acqua o solventi organici). Si 
occupa, inoltre, di produzioni di compound 
autoadesivi, hot-melt acrilici e vari additivi;

1.1 La Storia
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•	 Stabilimento di S. Mauro Torinese: sito 
dedicato alle attività di polimerizzazione di 
polimeri acrilici, vinilici e stirolici in disper-
sione o soluzione acquosa; produzioni di 
compound autoadesivi contenenti resine 
acriliche in emulsione acquosa e vari additivi;

•	 Stabilimento di Casorezzo: dedicato principal-
mente alla produzione di dispersioni pigmen-
tarie sia in acqua che in solvente; Plastisol® 
(PVC plastificato); prodotti per finissaggio 
in acqua e solvente; inchiostri e vernici.

Tale rendicontazione non finanziaria fa 
riferimento al periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2024 e 31 dicembre 2024.

Per la redazione del Bilancio di Sostenibilità, 
ICAP-SIRA ha costituito un Gruppo di Lavoro 
interno che ha coinvolto il top management 
e le diverse funzioni aziendali, le quali hanno 
contribuito attivamente alla definizione dei 
temi materiali e alla raccolta dei dati e di tutte 
le informazioni necessarie per il reporting. Per 
quanto riguarda la frequenza di pubblicazione, 
la rendicontazione sarà annuale. Il documento 
finale, nella sua interezza e non oggetto di verifica 
da parte di una società terza indipendente, è 
stato presentato, discusso e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione del 31/10/2025.

ICAP-SIRA Chemicals And 
Polymers S.p.A. è un’azienda 
a controllo familiare fondata 
nel 1945, specializzata 

nella produzione, formulazione, sviluppo e 
commercializzazione di specialità chimiche 
destinate ai settori autoadesivi, tessile e non-
tessuti e coating. È un partner internazionale, 
flessibile ed innovativo in grado di rispondere alle 
esigenze del mercato e dei propri clienti offrendo 
un’assistenza tecnica specializzata e altamente 
qualificata, facendo leva su competenze 
chimiche e ingegneristiche all'avanguardia 
nel campo dei prodotti di sintesi e formulati. 

Nel corso degli ultimi anni ICAP-SIRA si 
è posta come obiettivo l’ampliamento della 
propria impronta globale. In particolare, 
negli ultimi due anni si sono mossi passi 
importanti per la crescita nei mercati del 
nord America e del sud-est asiatico. 

Nel 2022 è stato stipulato un accordo in 
base al quale Savaré Specialty Adhesive 
LLC diventa il distributore esclusivo in Nord 

America per i prodotti acrilici del settore 
Adesivi, i prodotti includono adesivi base 
solvente high performance e UV curing hotmelt 
per applicazioni nei settori medicale, nastri, 
arti grafiche e altre applicazioni speciali.
Nel 2023 il Gruppo ICAP-SIRA ha acquisito 
il 70% della società UAPC Co., Ltd. in 
Thailandia. Questa operazione rappresenta 
per ICAP-SIRA una importante opportunità di 
futura crescita nei mercati dell’area Asia-Pacifico. 
Disponendo di un sito produttivo e un centro di 
ricerca e assistenza tecnica locali, ICAP-SIRA 
si pone l’obiettivo di garantire nell’area lo stesso 
servizio, in termini di qualità e affidabilità, 
già riconosciuto dalla clientela europea.

ICAP-SIRA produce 
principalmente materiali 
polimerici in dispersione 

acquosa, in soluzione e solventless; tali prodotti 
vengono impiegati in strati sottili (1-100 micron) 
oppure in impregnazione di materiali tessili 
e non tessuti. I prodotti commercializzati da 
ICAP-SIRA vengono formulati dai laboratori 
Ricerca e Sviluppo e Applicativi per garantire la 
massima adattabilità ai processi dell’industria.

Numerose delle ricette produttive 
sviluppate hanno una ricaduta sulla qualità 
di vita e sostenibilità ambientale:
•	 nel portafoglio prodotti ci sono polimeri che 

hanno lo scopo di aumentare la durabilità 
del supporto sul quale vengono applicati: 
ad esempio nei rivestimenti murali e legno 
oppure nel tessile e nella calzatura;

•	 una famiglia di prodotti viene 
impiegata in applicazioni medicali 
quali adesivi per cerotti e bende;

•	 un’altra categoria di prodotti viene impiegata 
nella filtrazione aria e alimentare.

La produzione di ICAP-SIRA è 
suddivisa in tre linee di business: 
•	 PSA Autoadesivi: ICAP-SIRA offre una 

gamma completa di tecnologie a base acrilica 
per gli autoadesivi sia da formulare che pronti 
all’uso. Sono disponibili prodotti a base 
acquosa, in solvente e UV-HotMelt. I prodotti 
sono adatti per le seguenti applicazioni: 
nastri adesivi speciali, etichette in carta e 
film, pellicole in PVC per pubblicità e altre 
applicazioni grafiche, pellicole protettive;

•	 Tessile e applicazioni speciali: ICAP-
SIRA propone una gamma di prodotti che 
comprende resine acriliche e poliuretani base 
acqua e solvente, plastisol e dispersioni di 
pigmenti. Le applicazioni di impiego sono di 
finissaggio per tessili, non tessuti e finte pelli, 
rivestimento di materiali plastici e imballo 
flessibile. Con più di 70 anni di storia, la 
Business Unit Tessile rappresenta il know-
how produttivo originario di ICAP-SIRA;

•	 Coatings: la gamma di prodotti comprende 
acriliche a base acquosa, emulsioni a base 
vinilica e dispersioni di poliuretano per 
diversi settori, quali vernici legno, decorativo, 
costruzioni e protezione per metalli. L’offerta 
comprende anche dispersioni di pigmenti 
a base d’acqua, che possono essere 
utilizzate nei settori sopra elencati.

Il ciclo tecnologico di produzione si svolge, 
per quanto riguarda i polimeri acrilici e vinilici, 
secondo le tecniche di polimerizzazione 
radicalica in solvente e in emulsione e, per quanto 
riguarda i poliuretani, secondo le tradizionali 
tecniche di polimerizzazione in solvente e 
per dispersione del prepolimero in acqua.

L’azienda può anche vantare il know how e 
gli asset per produrre dispersioni di pigmenti 
in diversi mezzi e soluzioni e/o dispersioni in 
acqua di materiali polimerici solidi e tackifiers.
Queste tre linee di business si differenziano 

in termini di ampiezza del portafoglio prodotti 
e quota di fatturato. La linea di business 

“PSA autoadesivi” genera il fatturato più 
importante tra le tre corredato dal carattere 
più specifico delle vendite; la linea di business 
“Tessile, cuoio e applicazioni speciali” 
presenta il più ampio portafoglio prodotti; la 
linea di business “Coating” è caratterizzata 
dalla minore numerosità dei prodotti che 
hanno caratteristiche di uso più generale.

In relazione all’innovazione delle infrastrutture 
produttive e della gamma dei prodotti, ICAP-SIRA 
investe costantemente in ricerca e sviluppo 
al fine di garantire una risposta altamente 
competitiva alle esigenze dei mercati serviti. A 
tal proposito, il rapporto fra nuovi codici immessi 
sul mercato e numero di codici venduti è stato 
pari all’ 10.6% nel 2024. Il dato conferma che 
il tasso di ricambio della gamma prodotti si 
mantiene su standard elevati a testimonianza 
dell’attenzione dell’azienda alle evoluzioni 
del mercato e delle richieste dei clienti. Dal 
2023, il dato riportato tiene conto di tutte le 
categorie merceologiche di ICAP-SIRA. 

ICAP-SIRA si distingue inoltre per un 
tasso di innovazione del 4.4% inteso come 
fatturato generato da codici di prodotto 
immessi sul mercato negli ultimi 36 mesi.

L’impegno dell’organizzazione 
verso la sostenibilità, l’innovazione e la 
tecnologia è dimostrato anche delle spese 
sostenute nell’anno 2024 in Ricerca e 
Sviluppo pari a 1.9 milioni di euro.

1.2 Strategia 
e Modello di 
business

1.2.1 I prodotti

DATI QUANTITATIVI SU PRODOTTI E SERVIZI VENDUTI

Dati 2024 Udm PSA Tessile Coating

Numero prodotti / servizi venduti N 232 736 108

Numero Paesi in cui i prodotti 
e servizi vengono offerti

N 33 28 27

Fatturato derivante dalla vendita 
dei prodotti/servizi

€ 43.182.608 30.045.226 36.515.252

Percentuale della produzione spedita in EU % 89 95 99
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ICAP-SIRA ha mappato la 
propria catena del valore 
al fine di comprendere 
meglio impatti, rischi e 

opportunità fino al secondo livello della supply 
chain (Tier 2), inclusi i fornitori indiretti.

A valle, l’analisi ha considerato la 
fase di utilizzo dei prodotti da parte dei 
consumatori industriali. Inoltre, sono stati 
adottati orizzonti temporali distinti: breve 
termine (1 anno, corrispondente all’esercizio 
finanziario), medio termine (da 3 a 5 
anni) e lungo termine (oltre i 5 anni).

In tale fase è stato condotto anche uno 

1.2.2 La catena 
del valore di 
ICAP-SIRA 

studio sugli ordini delle materie prime al 
fine di individuare i materiali maggiormente 
utilizzati ed eventuali sostanze pericolose o 
potenzialmente inquinanti all’interno di essi, 
come pure i principali fornitori di ICAP-SIRA in 
termini di quantità acquistata al fine di individuare 
eventuali fornitori critici in termini di rischi 
climatici e situazione geopolitica instabile.

A fine di meglio comprendere i propri 
impatti e rischi, ICAP-SIRA ha proceduto 
ad effettuare una mappatura della propria 
catena del valore, di cui si fornisce qui di 
seguito una rappresentazione grafica.

 La catena del valore di ICAP-SIRA

La catena del valore di ICAP-SIRA è composta da 
tre fasi: Upstream, Own Operations, Downstream:

Fase “Upstream”
In tale sezione vengono schematicamente 

CATENA DI FORNITURA

2024 2023

Numero di fornitori n. 1026 1.376

Fornitori di materie prime n. 196 180

Fornitori di servizi tecnici n. 830 1.196

Valore totale delle forniture € 79.072.655 86.869.411

Fornitori di materie prime € 62.186.356 65.371.643

Fornitori di servizi tecnici € 16.886.298 21.497.768

FORNITORI E IMPRESE TERZE

2024 2023

Numero medio all'anno di dipendenti delle 
imprese Terze che lavorano per ICAP-SIRA n. 61 69

Parabiago 18 18

Barberino del Mugello 28 32

San Mauro Torinese 10 10

Casorezzo 5 9

Fatturato corrisposto alle imprese terze € 5.760.233 4.519.000

Parabiago 1.918.482 980.000

Barberino del Mugello 2.750.000 2.600.000

San Mauro Torinese 615.000 700.000

Casorezzo 476.751 239.000

riportate le tipologie di fornitori a cui ICAP-SIRA 
ricorre, ossia fornitori di materie prime 
(soprattutto monomeri), fornitori di attrezzature 
e macchinari e fornitori di servizi e logistica.

Upstream

ICAP SIRA 
Operations

Downstream

TIER 2+
Prodotti di natura inorganica (pigmenti) 
Estrazione petrolio
Raffinazione petrolio

PRODUZIONE
- Parabiago
- Casorezzo
- Barberino di Mugello
- San Mauro Torinese

TRASPORTO 
E LOGISTICA

CONVERTER UTILIZZATORI 
FINALI

TIPOLOGIE DI CLIENTI 
TARGET B2B
-	 Colorifici industriali
-	 Aziende chimiche di materiale autoadesivi
-	 Clienti industriali della meccanica tessile

R&D + HSE Regulatory
DIPARTIMENTO INGEGNERIA
SUPPLY
(es. acquisto materie prime, imballaggio, magazzino, 
selezione fornitori logistici, customer service)
FUNZIONI AZIENDALI DI SUPPORTO AL BUSINESS
(es. finanza, risorse umane, IT, etc)

GESTIONE DEI RIFIUTI 
DI PRODUZIONE

VENDITE (BU)
- Coatings
- PSA autoadesivi
- Tessile e non tessuti

TIER 1
Materie prime in ingresso
Attrezzature e macchinari
Servizi
Trasporto e logistica
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ICAP-SIRA nel 2024 conta circa 1.026 fornitori 
per un valore totale dell’acquistato pari circa a 80 
milioni di euro. La catena di fornitura è suddivisa 
in fornitori di materie prime (19% dei 1.026 
fornitori) e fornitori di servizi tecnici (81%).
I fornitori di materie prime (prodotti chimici 

che vengono utilizzati nelle produzioni 
dei prodotti ICAP-SIRA) rappresentano il 
78.5% del valore totale delle forniture. 

I fornitori di servizi tecnici coprono i 
materiali di consumo, le manutenzioni delle 
sedi e dei reparti produttivi, ma anche la 
progettazione e costruzione di nuovi impianti.

Il processo di approvvigionamento di 
ICAP-SIRA è regolato dal Codice di condotta per 
gli approvvigionamenti sostenibili (ISSPCoC), 
il quale riunisce i principi, i valori e gli impegni 
di ICAP-SIRA nell’ambito operativo del 
Processo di Approvvigionamento. ICAP-SIRA 
condivide i propri valori e integrità con i fornitori 
per costruire rapporti basati sulla massima 
trasparenza e chiede ai fornitori di impegnarsi 
e condividerne i principi. ICAP-SIRA si aspetta 
che i suoi fornitori rispettino sempre in tutti i loro 
processi le normative nazionali e internazionali, 
con particolare attenzione a quelle relative 
alla produzione e alla commercializzazione 
dei beni e dei servizi che forniscono.

In particolar modo sono stati strutturati requisiti 
obbligatori in ambito Diritti Umani declinati 
nei seguenti temi: Divieto di Lavoro Forzato 
e Lavoro Minorile, Discriminazione, Rispetto 
della Libertà di associazione e contrattazione 
collettiva, Salario adeguato, Ore lavorative nei 
limiti di legge, Salute e Sicurezza. All’interno di 
tale documento vengono ugualmente trattati 
i requisiti obbligatori relativi ai temi ambientali 
(implementazione di un Programma Ambientale, 
la Gestione Rifiuti e delle Emissioni Atmosferiche, 
la gestione del Materiale Chimico Pericoloso) e i 
temi legati all’Etica ed Integrità (Anti-Corruzione, 
Conflitto d’interesse, Competizione leale, 
Privacy e la protezione dei diritti di proprietà 
intellettuale dei partner commerciali).

Nello stesso documento ICAP-SIRA condivide 
i pilastri di impatto sui quali sta sviluppando le 
proprie azioni di miglioramento e l’impegno a 
selezionare, valutare e monitorare i propri fornitori 
sulla base di criteri di sostenibilità Ambientale, 
Sociale e di Governance oltre a criteri specifici 
dei sistemi di gestione implementati in azienda. 

Nel luglio 2025 ICAP-SIRA ha adottato 
la Politica della Supply Chain che descrive i 

principi generali che governano la valutazione 
dei fornitori secondo le tre categorie: fornitori di 
materie prime e imballaggi, fornitori di materiali 
e servizi tecnici, consulenze, subappalti e 
fornitori di servizi di trasporto e logistica.

In particolare, ICAP-SIRA si aspetta che 
tutti i fornitori rispettino il Codice di Condotta 
della catena di fornitura, adottato già nel 
2024, e definisce lo screening dei rischi 
di fornitura con impatto negativo legato 
a tematiche qualità, ambientali, salute 
e sicurezza, sociali e di governance dei 
fornitori, utilizzando uno strumento ed una 
metodologia di valutazione specifica. 
I criteri di valutazione specifici sono stabiliti 

nelle procedure di Sistema di Gestione Integrato, 
all’interno delle quali vengono descritti KPI 
specifici di misurazione della performance nelle 
diverse tematiche. Tali procedure sono parte 
integrante del Sistema di Gestione Integrato 
e comprendono, oltre ai criteri specifici del 
SGI, anche indicatori Ambientali, Etici, Sociali 
e di Governance. È prerogativa dell’Azienda 
effettuare un eventuale audit presso il fornitore per 
verificare o approfondire le informazioni fornite.

Le performance dei fornitori ICAP-SIRA 
determinano la qualifica e il mantenimento 
dello status di fornitore approvato (qualificato). 
I fornitori con carenze gravi possono essere 
oggetto di piani di miglioramento o esclusione. 

Nel 2025 i fornitori di materie prime 
sono stati oggetto della richiesta formale 
di adesione al Codice di Condotta della 
Catena di Fornitura. Ad oggi l’80,8% dei 
fornitori ha aderito ai principi ivi espressi.

Fase “Own Operation”
In tale sezione si fa riferimento agli stabilimenti 
produttivi e alle principali linee di prodotto 
vendute (maggiormente descritti all’interno 
delle specifiche sezioni del report).

•	 I Reparti produttivi dispongono di propri 
strumenti di analisi, o del supporto del 
laboratorio controllo qualità, per poter verificare, 
durante il processo, le principali caratteristiche 
dei prodotti e attuare, ove possibile, correzioni 
e messe a punto prima dello scarico dal 
reattore, nel caso di polimerizzazioni, 
o prima della fase di confezionamento 
nel caso di altre linee di produzione. 

•	 Il Gruppo Ingegneria si dedica sia al 
miglioramento degli impianti esistenti al fine di 

raggiungere la massima efficienza produttiva 
sia alla progettazione e realizzazione di 
soluzioni impiantistiche nuove e avanzate 
per l’industrializzazione dei prodotti in 
gamma o delle innovazioni che si intendono 
commercializzare su scala industriale.

•	 Nei Laboratori di Ricerca e Sviluppo, dove 
operano ricercatori di alta professionalità con 
strumentazione all’avanguardia, sono invece 
sviluppati nuovi prodotti e viene fornito supporto 
per la loro ottimale applicazione industriale.  
Il laboratorio è suddiviso in tre macroaree 
operative: 
I Laboratori di Sintesi polimerica, dotati 
di reattori di piccola scala e strumentazione 
dedicata, si occupano di sviluppare nuove 
resine acriliche e poliuretaniche. Nei Laboratori 
Applicativi vengono sviluppati i compound 
pronti all’uso ed eseguite simulazioni delle 
applicazioni industriali dei prodotti finiti per 
i settori tessile, coating, autoadesivi, e la 
formulazione di colorazioni specifiche per 
ogni settore merceologico con i relativi test 
di controllo. Le prove vengono tutte eseguite 
in accordo agli standard in vigore. I tecnici 
di ICAP-SIRA, altamente specializzati, sono 
in grado di supportare in sede e in campo 
l’industrializzazione dei prodotti negli impianti 
aziendali e l’applicazione industriale degli 
stessi presso la clientela. Il Laboratorio 
Analisi è dotato di moderne apparecchiature 
per l’analisi chimica e chimico fisica dei 
prodotti e supporta i laboratori di sintesi 
e applicativi nella caratterizzazione delle 
materie prime e dei prodotti finiti e nello 
sviluppo di nuovi prodotti e applicazioni. 

•	 I controlli e le verifiche da eseguire sulle 
caratteristiche del prodotto durante la 
realizzazione sono descritti nella commessa 
di lavorazione di ciascuno. Di pari passo, 
a garanzia di un ottimo servizio, gli Uffici 
Commerciali, eventualmente coadiuvati da 
altro personale specializzato dell’Azienda, 
garantiscono l’assistenza ai clienti per tutti 
i problemi commerciali, logistici, qualitativi 
o di utilizzo che potessero sorgere. ICAP-
SIRA presenta al suo interno una sezione 
Regulatory che si occupa di certificazioni di 
prodotto, presenza di componenti specifici e 
dichiarazioni di conformità in ottemperanza 
alle richieste normative vigenti, ma anche 
negli ambiti di qualificazione dei prodotti in 
applicazioni specifiche di settore. La sezione 
si occupa anche di gestire tutte le richieste 
provenienti dai clienti in ambito normativo e di 
compliance a marchi e piattaforme specifiche.

•	 Le sezioni Qualità e HSE si occupano di 
individuare possibili obiettivi di miglioramento 
delle prestazioni aziendali in materia di 
qualità, salute, sicurezza, ambiente e 
prevenzione e di collaborare con le funzioni 
interessate nella definizione dei piani di 
azione. In ambito Servizio di Prevenzione 
e Protezione provvedono alla redazione 
del documento di valutazione dei rischi 
(DVR). Assicurano la gestione, il controllo, 
la distribuzione, l’aggiornamento e 
l’archiviazione di tutta la documentazione 
del Sistema di Gestione Integrato.
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Fase “Downstream”
In tale sezione si fa riferimento alla logistica delle 
merci che vengono vendute a clienti industriali, 
quali a titolo di esempio colorifici industriali, 
aziende chimiche di materiali autoadesivi, 
clienti industriali del comparto tessile.

Tutte le fasi logistiche sono gestite seguendo 
procedure specifiche che comprendono le varie 
tipologie di materiali in ingresso e in uscita, le 
funzioni coinvolte e le normative di riferimento.
Controlli puntuali vengono effettuati in ogni 

fase della consegna per garantire la completa 
tracciabilità dei materiali e la corretta gestione 
dei prodotti con caratteristiche di pericolosità.

Per il trasporto di merci pericolose il 
responsabile del reparto spedizioni effettua 
le operazioni necessarie come descritte nella 
procedura "Documentazione e controlli di 
sicurezza nelle spedizioni". Con cadenza regolare 
- al minimo biennale - viene svolta attività di 
formazione e/o informazione collegata alle attività 
di gestione per trasporti di merci pericolose. 

I trasportatori utilizzati da ICAP-SIRA vengono 
qualificati sulla base di diversi requisiti, quali 
ad esempio un numero adeguato di autisti ed 
automezzi, una presenza importante nella zona 
di copertura, esperienza nel trasporto delle 
specifiche tipologie di prodotti, automezzi e 
autisti che si presentano in condizioni idonee 
al carico, corretta gestione dei documenti di 
spedizione. È considerato requisito rilevante, 
ai fini della qualifica, essere certificati 
secondo la norma UNI EN ISO 9001. 
Nei criteri di qualifica dei trasportatori, da 

qualche anno, viene inclusa la valutazione 
dell’efficienza energetica della flotta impiegata, 
privilegiando le società di trasporto che possono 
dimostrare l’adozione di mezzi più performanti.

La creazione di valore 
per ICAP-SIRA si ispira 
agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile1 sottoscritti nel 
2015 dalle Nazioni Unite 

nell’Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile 
2030, per i quali l’Azienda si impegna a 
fornire il proprio contributo. Perciò, in linea 
con lo scorso anno, ICAP-SIRA ha svolto 
un’analisi più approfondita per comprendere 
come, tramite il suo operato presente e 
futuro, possa contribuire al raggiungimento 
di alcuni degli obiettivi previsti dall’Agenda.

Inoltre, ICAP-SIRA ha intrapreso un 
percorso verso la redazione di un Piano 
di Sostenibilità. Esso declina gli obiettivi 
strategici di interesse aziendale e le azioni 
da perseguire per il loro raggiungimento.

In ambito sociale, ICAP-SIRA si è impegnata 
sugli obiettivi promossi dall’agenda ONU. In 
particolare, ha ottenuto la certificazione del 
Sistema di gestione della parità di genere 
secondo UNI PdR125 dando il proprio contributo 
all’obiettivo 5. Raggiungere l’uguaglianza 
di genere ed emancipare tutte le donne e le 
ragazze in particolare per i target 5.1 e 5.5.

Con i progetti di riduzione dello sfrido 
e di recupero delle acque di processo 
e meteoriche, ICAP-SIRA contribuisce 
fattivamente al raggiungimento obiettivo 6.3 
dell’agenda ONU: Migliorare entro il 2030 la 
qualità dell'acqua eliminando le discariche, 
riducendo l'inquinamento e il rilascio di prodotti 
chimici e scorie pericolose, dimezzando 
la quantità di acque reflue non trattate e 
aumentando considerevolmente il riciclaggio 
e il reimpiego sicuro a livello globale.

Con l’impegno a ridurre la quota di 

fabbisogno energetico derivante da fonti fossili 
ICAP-SIRA contribuisce al raggiungimento 
dell’obiettivo 7.2: Aumentare considerevolmente 
entro il 2030 la quota di energie rinnovabili 
nel consumo totale di energia.

ICAP-SIRA ha avviato un processo di revisione 
della propria offerta di prodotti, con l’obiettivo di 
rispondere alle attuali sfide legate alla sostenibilità 
e, al tempo stesso, di prepararsi in anticipo ai 
futuri requisiti relativi all’uso delle risorse e alla 
gestione del fine vita dei prodotti. L’impiego 
accorto di materie prime da fonti rinnovabili nelle 
nuove gamme di prodotti si inserisce nell’alveo 
delle attività per il raggiungimento dell’obiettivo 
12.2: Entro il 2030, raggiungere la gestione 
sostenibile e l’utilizzo efficiente delle risorse 
naturali.  In quest’ottica, ICAP-SIRA considera 
essenziale collaborare strettamente con la 
propria filiera e con le altre realtà del settore, 
ispirandosi ai principi di cooperazione promossi 
dall’obiettivo: 17.16 Intensificare la partnership 
globale per lo Sviluppo Sostenibile, coadiuvata 
da collaborazioni plurilaterali che sviluppano e 
condividono la conoscenza, le competenze, le 
risorse tecnologiche e finanziarie, per raggiungere 
gli obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile in tutti 
i paesi, specialmente in quelli emergenti.

In tale ottica, ICAP-SIRA fa parte di consorzi 
di ricerca internazionali che lavorano su attività 
di sviluppo di prodotti con caratteristiche 
di sostenibilità migliorative. Uno di questi 
consorzi (BIO4COAT) è stato premiato nel 
2024 con un finanziamento europeo per un 
progetto di durata triennale per la sintesi e 
caratterizzazione di coatings da fonte rinnovabile.

L’azienda prende parte a gruppi di lavoro 
internazionali con l’obiettivo di definire le linee 
guida di valutazione e di analisi di prodotti e 
processi in ottica di sostenibilità. Un esempio 
nel campo degli adesivi è la partecipazione 
all’AFERA Sustainability Flagship Project 
che ha tra gli altri lo scopo di armonizzare 
la misura dell’impatto ambientale dei nastri 
adesivi e quello di individuare metodologie 
ottimali per la gestione di scarti e rifiuti. 

ICAP-SIRA ha in essere anche diverse 
collaborazioni con enti di ricerca: aderisce 

all’Osservatorio Green Economy dell’Università 
Bocconi in partnership con la Scuola Superiore 
Sant’Anna allo scopo di essere sempre aggiornata 
su politiche normative e mercati, confrontarsi 
con altri stakeholder e sperimentare strumenti 
innovativi; collabora infine con L’Università 
dell’Insubria per lo sviluppo di tecniche di sintesi e 
monitoraggio dei processi innovative e sostenibili. 
ICAP-SIRA aderisce con il suo responsabile della 
Sostenibilità a Sustainability Makers network 
italiano dei professionisti della sostenibilità.

Testimonianza del suo impegno costante 
verso la sostenibilità, ICAP-SIRA consegue dal 
2020 il rating Bronze Medal di EcoVadis , con il 
quale risponde alle richieste di monitoraggio di 
sostenibilità da parte di fornitori e clienti. Ogni 
anno le performance di ICAP-SIRA vengono 
rivalutate da ECOVADIS2 e i risultati dello 
screening dimostrano continui miglioramenti 
nelle aree ambiente, lavoro e diritti umani, 
governance e sustainable procurement.

Per rispondere alle nuove esigenze emerse 
dalle continue analisi di mercato, ICAP-SIRA 
applica le Good Manufacturing Practice (GMP) 
di stabilimento (norme di buona fabbricazione) 
tali da consentire l’ottenimento di importanti 
conformità a standard internazionali, quali, ad 
esempio, lo ZDHC3 di terzo livello per prodotti 
da impiegarsi nell’industria tessile e del cuoio. 

Nel 2024 tutti gli stabilimenti sono stati 
inseriti nella certificazione e il numero di 
codici verificati e conformi è pari a 31.

Dal punto di vista della valutazione delle 
proprie operatività, ICAP-SIRA ha misurato il suo 
inventario GHG in accordo con la norma UNI EN 
ISO 14064-1. Questa misurazione fornisce la 
base per il percorso di riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra nella gestione aziendale. Un 
dato estremamente interessante emerso è la netta 
prevalenza delle emissioni derivanti dalle materie 
prime impiegate; questo conferma la necessità di 
lavorare a monte con i propri fornitori per reperire 
sostanze con un minore impatto ambientale. 

ICAP-SIRA ha inoltre ottenuto nel 2025 la 
certificazione del Sistema di Gestione di calcolo 

1.2.3 Strategia: 
iniziative 
correlate alla 
sostenibilità

1	 Gli obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs) identificati dall’Agenda della Nazioni Unite sono 17: ad essi sono 
collegati 164 target specifici, cui le aziende e le istituzioni devono puntare per il raggiungimento degli obiettivi stessi.

2	 Ecovadis è una delle più riconosciute piattaforme internazionali di rating della sostenibilità. Attraverso la compilazione di un questionario, all’azienda 
viene attribuito un punteggio (score) indicativo delle performance di sostenibilità per valutare la propria catena di fornitura.

3	 Lo ZDHC è l’acronimo di Zero Discharge of Hazardous Chemicals e consiste in un programma focalizzato sui principi di trasparenza e di gestione 
delle sostanze chimiche secondo un approccio integrato di prevenzione e precauzione: l’obiettivo principale è quello di eliminare dal ciclo produttivo 
determinate tipologie di sostanze pericolose indicate nella lista MRLS – Manufacturing Restricted Substance List.
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della carbon foot print di prodotto secondo UNI 
EN ISO 14067 Systematic Approach: l’azienda 
è quindi pronta a fornire informazioni accurate e 
scientificamente provate legate ai propri prodotti.
La certificazione fornisce indipendenza 

e imparzialità nella valutazione della carbon 
footprint, permettendo all'azienda di comunicare 
con fiducia i propri risultati in modo chiaro 
e trasparente. I risultati dei calcoli per le 
diverse linee di prodotto saranno utilizzati 
per identificare le aree di miglioramento e per 
pianificare azioni di riduzione delle emissioni, 
orientando l’azienda verso una continua 
evoluzione delle sue pratiche di sostenibilità.

La sensibilizzazione dei clienti e fornitori è 
un’attività rilevante, soprattutto constatando 
come, nei settori ove ICAP-SIRA opera, si rileva 
un diverso grado di consapevolezza in merito 
alle tematiche rilevanti in materia di sostenibilità. 
Le richieste provenienti da clienti e fornitori 
sono per alcuni versi specifiche, mentre in 
altri casi rimangono generiche e sono rivolte 
principalmente a indagare l’origine sostenibile 
dei prodotti (naturale o riciclata) o la conformità 
a qualche marchio o standard di settore. I clienti 

e fornitori più sensibili pongono invece istanze 
più concrete come, ad esempio, la richiesta di 
redigere un LCA (Life Cycle Assesment) per i 
prodotti forniti. Gli stessi criteri che guidano la 
ricerca dell’innovazione dei prodotti vengono 
trasferiti a clienti e fornitori in un continuo percorso 
di contaminazione e collaborazione. ICAP-SIRA 
ritiene quindi strategico monitorare e valutare i 
propri fornitori in ottica di miglioramento continuo 
e si impegna a fornire risposte sempre più 
puntuali alle richieste dei clienti e a contribuire 
nel diffondere la cultura della sostenibilità 
e della sicurezza di prodotti e processi.

L’importanza del monitoraggio e 
dell’aggiornamento normativo è chiaramente 
sentita come fattore di successo e continuità 
aziendale; nel corso del 2023 la sezione 
Regulatory è stata ampliata con l’inserimento 
di nuove risorse. L’Azienda è quindi in 
grado di fornire supporto al cliente con 
dichiarazioni puntuali e si pone come supporto 
nell’adeguamento delle linee produttive alle 
diverse richieste di regolamentazioni e marchi.

1.3 Gli 
stakeholder 
di ICAP-SIRA

Gli stakeholder, o portatori 
di interesse, sono tutte 
le persone o entità che 
possono influenzare o essere 

influenzate dalle attività dell’Organizzazione. Ai 
fini della rendicontazione, essi vengono suddivisi 
in due categorie principali: stakeholder impattati 
e utilizzatori delle dichiarazioni di sostenibilità.
Una volta identificati, gli stakeholder 

vengono classificati in base alla natura della 
loro relazione con l’Organizzazione:
•	 Interni: comprendono soggetti interni 

all’Organizzazione, direttamente coinvolti nelle 
attività operative quotidiane di ICAP-SIRA;

•	 Esterni: comprendono attori esterni 

all’Organizzazione, i quali, pur non 
essendo direttamente coinvolti nelle attività 
quotidiane, possono influenzare o essere 
influenzati dalle operazioni di ICAP-SIRA;

•	 Utilizzatori: si tratta di soggetti che 
utilizzano le dichiarazioni di sostenibilità 
per prendere decisioni consapevoli, come 
investitori, analisti e ricercatori accademici;

•	 Impattati: soggetti che subiscono un impatto 
diretto dalle attività svolte da ICAP-SIRA.

Nella tabella seguente, sono riportati i risultati 
dell’analisi e successiva classificazione 
degli stakeholder di ICAP-SIRA.

GLI STAKEHOLDER DI ICAP-SIRA

Categoria stakeholder Stakeholder effettivi Classificazione

Dipendenti Dipendenti e collaboratori Interno / Impattato

Fornitori & Logistica Fornitori di materie prime, macchinari, 
servizi e logistica Esterno / Utilizzatore / Impattato

Clienti Principali clienti (B2B) Esterno / Utilizzatore / Impattato

Consumatori finali Utilizzatori finali Esterno / Utilizzatore / Impattato

Comunità locali 
ed enti di controllo

Es. residenti nelle località vicine agli impianti, 
comitati dei  cittadini Esterno / Utilizzatore / Impattato

Autorità Es. autorità di vigilanza, enti certificatori, 
enti regolatori, amministrazioni pubbliche Esterno / Utilizzatore

Azionisti Azionisti e investitori Esterno / Utilizzatore

Banche & Istituti di credito Banche e istituti di credito che intendono 
erogare finanziamenti a ICAP-SIRA Esterno / Utilizzatore

Compagnie assicurative Compagnie assicurative a cui ICAP-SIRA 
si è rivolta per la stipula di polizze assicurative Esterno / Utilizzatore

Scuole e Università Scuole, Università, enti di ricerca Esterno / Utilizzatore

Associazioni di categoria Es. associazioni di settore Esterno / Utilizzatore

Natura Es. ecosistemi vicino agli impianti Esterno / Impattato



16 17Bilancio di Sostenibilità - ICAP SIRA Bilancio di Sostenibilità - ICAP SIRA

Nel contesto della sostenibilità, il coinvolgimento 
degli stakeholder assume un ruolo fondamentale. 
Per garantire un dialogo costante e una 
comunicazione trasparente, ICAP-SIRA 
si impegna attivamente nell'engagement 
delle parti interessate. A seconda del tema 
e delle necessità, il coinvolgimento degli 
stakeholder avviene utilizzando diversi canali 
di comunicazione, tra cui intranet e sito web, 
questionari, relazioni tecniche e reportistica 
dedicata, partecipazione a conferenze, incontri 
in persona o a distanza. A titolo esemplificativo: 
•	 Incontri e seminari: l’andamento aziendale 

viene comunicato a cadenza semestrale a 
tutti i dipendenti con due seminari a cui tutta la 
popolazione aziendale è invitata a partecipare; 
le prime e seconde linee vengono coinvolte 
una volta l’anno in un evento di presentazione 
dei risultati aziendali e del business plan e 
ciascun direttore di funzione condivide con i 
propri collaboratori le informazioni specifiche.  

•	 Canale informativo aziendale: è attivo su 
TEAMS un canale di comunicazione interna 
sul quale vengono pubblicate info relative a 
policy e regolamenti aziendali, aggiornamenti 
legati a prodotti e sostenibilità, testimonianze 
di dipendenti e legate ad eventi esterni ai quali 
l’azienda ha partecipato (fiere, conferenze).

Inoltre, vengono organizzati regolari incontri e call 
di aggiornamento con fornitori di materie prime e 
servizi tecnici, sia per la promozione della ricerca 
e sviluppo che per aspetti commerciali. I clienti 
possono contare su un servizio di assistenza 
tecnica tempestivo che copre diversi ambiti, 
dalla consulenza sull'applicazione specifica 
dei prodotti all'adempimento delle normative, 
fino allo sviluppo di soluzioni personalizzate. 

La partecipazione a fiere e conferenze 
permette di interagire inoltre in modo più 
efficace e puntuale sia con fornitori che 
con clienti interessati ad avere informazioni 
su prodotti e servizi aziendali. 

ICAP-SIRA intende stringere relazioni 
sempre più strette con il territorio nel quale 
opera e sta intraprendendo diverse attività di 
collaborazione con gli enti locali. Il supporto 
alle comunità locali si estrinseca attraverso la 
sponsorizzazione di eventi sportivi e culturali, con 
particolare attenzione alle giovani generazioni; 
inoltre, da diversi anni l’azienda si rende 
disponibile per garantire supporto alle scuole 
ospitando alunni per percorsi di P.C.T.O.

I laboratori di Ricerca e Sviluppo collaborano 
costantemente con università ed enti di ricerca, 
partecipando a diversi progetti di collaborazione 
e sviluppo di prodotti; nell’ambito di questi 
progetti all’interno dei laboratori vengono ospitati 
tesisti e ricercatori di Università del territorio. 

ICAP-SIRA è attiva in associazioni di categoria 
sia in Italia che all'estero e partecipa a gruppi di 
lavoro focalizzati sulla sostenibilità industriale, 
la sostenibilità dei prodotti e la sostenibilità della 
filiera. In particolare, va menzionato l'impegno 
di ICAP-SIRA in AFERA (Network europeo per 
l’industria dei nastri adesivi), FINAT (Associazione 
Europea delle etichette autoadesive) e Edana 
(associazione delle industrie del settore Non 
Woven). Inoltre, ICAP-SIRA collabora con 
altre organizzazioni per definire politiche 
attive nel campo della misurazione e della 
rendicontazione degli impatti dell'industria degli 
adesivi per nastri, considerando l'intero ciclo 
di vita dei prodotti in cui vengono utilizzati.

La Trasparenza nella comunicazione 
verso gli Stakeholder
Sono attivati diversi canali comunicativi con i 
quali l’Azienda si mantiene in continuo contatto 
con gli stakeholder, tutti accomunati dalla volontà 
di fornire le informazioni nel modo più efficace e 
veritiero. In ottica di sostenibilità e di efficienza è in 
atto una transizione che renderà la comunicazione 
sempre più digitale e meno cartacea.

Il sito Internet aziendale è stato studiato 
nell’ottica della migliore fruibilità dei contenuti. 
In esso possono essere facilmente individuate 
tutte le informazioni aziendali quali la Mission, i 
Valori e la Governance responsabile, l’approccio 
alla sostenibilità e all’innovazione. La sezione 
dedicata ai clienti è di immediata comprensione 
e comprende i cataloghi scaricabili in formato 
pdf ma anche tavole sinottiche dalle quali 
gli utenti registrati possono scaricare la 
documentazione tecnica dettagliata dei prodotti. 

Le relazioni con i clienti sono 
puntuali e precise; ogni qualvolta che la 
documentazione tecnica di prodotto subisce 
un aggiornamento a ciascun cliente viene 
inviata in automatico la versione in essere.

L’Azienda utilizza anche Linkedin 
come mezzo per condividere con gli utenti 
sviluppi di prodotto più interessanti e le 
novità organizzative più importanti, tramite 
la medesima piattaforma viene anche 
comunicata la presenza a fiere e conferenze.

Le informative legate agli sviluppi prodotto 
vengono inoltre pubblicate su riviste di settore 
e/o presentate a conferenze internazionali.

ICAP-SIRA ritiene importante presentare 
al meglio le proprie soluzioni alle platee 
internazionali; per questo partecipa da diverse 
edizioni a fiere e conferenze di settore quali 
Techtextil, European Coating Show, Index, Afera. 

Le sezioni commerciali e tecnica hanno a 
disposizione diverse modalità per condividere 
informazioni e comunicare efficacemente al 
proprio interno e con il proprio ecosystem 
(clienti, fornitori, enti di ricerca).

Il supporto informatico aziendale 
comprendente Microsoft Teams per le riunioni da 
remoto, una serie di cartelle condivise utilizzate da 
tutti i partecipanti ai diversi lavori, un programma 
di gestione dei progetti e un software di gestione 
estremamente versatile consentono al personale 
una comunicazione semplice ed efficace.

L’analisi di materialità costituisce 
il punto di partenza per la stesura 
del Bilancio di Sostenibilità. Oltre 
al suo valore strategico, questa 

analisi consente di individuare e tenere sotto 
controllo gli indicatori di performance relativi agli 
ambiti più significativi. Inoltre, garantisce che le 
informazioni riportate siano esaustive, pertinenti, 
sintetiche e coerenti con le aspettative e i bisogni 
degli stakeholder, sia interni che esterni.

Consapevole della valenza di questa analisi, 
ICAP-SIRA ha dapprima svolto un’analisi 
di impatto secondo i GRI Standard. Tale 
processo è stato poi affinato nel 2023, a seguito 
dell’aggiornamento dei GRI al 2021. Attraverso 
un’attività di benchmark e il coinvolgimento 
delle funzioni aziendali e di alcuni stakeholder 
rilevanti (dipendenti, clienti e fornitori), sono 
stati così definiti e valutati gli impatti positivi, 
negativi, attuali e potenziali dell’azienda sullo 
sviluppo sostenibile ed è stata condotta un’analisi 
preliminare degli effetti outside-in (effetti che 
derivano da fattori esterni, come ad esempi eventi 
climatici estremi), in ottica di avvicinamento 
alla compliance con gli standard ESRS, 
previsti dalla CSRD (Corporate Sustainability 
Reporting Directive - Direttiva EU 2022/2464).

Nel 2024, ICAP-SIRA ha approfondito e 
completato l’analisi di Doppia Materialità, 
al fine di offrire agli stakeholder una visione 
trasparente delle attività di ICAP-SIRA e delle 
tematiche di sostenibilità più rilevanti per il 
business. In tale processo è stata adottata la 
duplice prospettiva “inside-out” e “outside-in”, 
in conformità con le linee guida dell’EFRAG 
IG 1: Materiality Assesment Implementation 
Guidance, e ha incluso all’interno del perimetro 
di analisi la propria catena del valore.

In particolare:
•	 Materialità d’impatto (prospettiva “inside-
out”): si riferisce agli effetti, positivi o negativi, 
attuali o potenziali, che ICAP-SIRA può 
generare sull’ambiente e sulle persone, 
inclusi i diritti umani, attraverso le proprie 
attività e le relazioni lungo l’intera catena 
del valore, sia a monte che a valle.

•	 Materialità finanziaria (prospettiva “outside-
in”): riguarda i rischi e le opportunità legati a 
fattori ambientali e sociali esterni che incidono, 
o potrebbero incidere, sulla redditività e 
sulla solidità finanziaria dell’Organizzazione, 
avendo effetti significativi su, ad esempio, 

1.4 Analisi 
di Doppia 
Materialità
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flussi di cassa, sviluppo e performance 
economiche, posizione di mercato, costo degli 
investimenti e accesso ai finanziamenti.

Dal punto di vista metodologico, ICAP-SIRA 

ha sviluppato l’analisi di Doppia Materialità 
articolandola in quattro diverse fasi, 
già previste dagli standard ESRS:

1	 Comprensione del contesto 
interno ed esterno

Fase preliminare che ha compreso l’analisi 
del contesto di sostenibilità interno 
dell’Organizzazione, insieme alla mappatura 
della value chain, alla comprensione del 
contesto normativo, delle tendenze di mercato 
e di altri fattori esterni correlati alle questioni di 
sostenibilità rilevanti per il settore. Nel corso di 
questa attività, ICAP-SIRA ha preso in esame 
la documentazione interna in merito a politiche 
e procedure e ha coinvolto alcuni dipendenti 
attraverso interviste mirate, con l’obiettivo di 
raccogliere le loro percezioni sugli aspetti di 
sostenibilità ritenuti più significativi per il business. 

2	 Identificazione degli IROs
In questa fase, partendo dai risultati dell’analisi 
del contesto interno ed esterno e facendo 
riferimento all’elenco dei temi materiali definito 
da EFRAG, ICAP-SIRA ha identificato una 
Long List di impatti, rischi e le opportunità (IRO) 
potenzialmente materiali per la propria realtà.
Il processo ha tenuto conto delle specificità del 
business, dei prodotti offerti e degli stakeholder 
chiave per l’Organizzazione. L’individuazione 
degli IRO lungo le operazioni aziendali e la 
catena del valore è stata supportata sia dalla 
conoscenza approfondita del settore, sia 

dalle evidenze emerse durante le interviste 
condotte con gli stakeholder interni.

3	 Valutazione degli IROs
In questa fase, gli IRO identificati sono stati 
sottoposti a una valutazione da parte degli 
stakeholder interni all’Organizzazione. 
Gli impatti positivi, attuali e potenziali, 
sono stati valutati considerando:
•	 Entità dell'impatto (sia per impatti 
positivi attuali che potenziali): indica 
quanto è benefico l'impatto;

•	 Perimetro dell'impatto (sia per impatti positivi 
attuali che potenziali): indica quanto è diffuso 
l'impatto, qual è la portata o il numero di casi;

Gli impatti negativi, attuali e potenziali, 
sono stati valutati considerando:
•	 Gravità dell’impatto negativo (sia per 
impatti negativi attuali che potenziali): 
indicatore che si basa sulla:
-	 Entità dell'impatto: indica 

quanto è grave l'impatto;
-	 Perimetro dell'impatto: indica 
quanto è diffuso l'impatto, qual è 
la portata o il numero di casi;

	 Irrimediabilità dell'impatto: indica quanto è 
possibile rimediare all'impatto negativo.

Ogni impatto, infine, è stato valutato 
tenendo conto della sua probabilità di 
accadimento e dell’orizzonte temporale 
di riferimento dell'impatto in cui può 
verificarsi (breve, medio e lungo termine).
I rischi e le opportunità sono stati 
valutati considerando:
•	 Magnitudo: indica l’entità degli 
effetti che un rischio o un’opportunità 
possono avere sull’Organizzazione 
da un punto di vista finanziario;

•	 Probabilità di accadimento: 
indica la probabilità che un rischio/
opportunità impatto si verifichi.

Tutti gli impatti, i rischi e le opportunità 
sono stati valutati su una scala da 1 a 5, 
considerando i parametri sopramenzionati.

4	 Definizione degli impatti, rischi e 
opportunità materiali e identificazione 
dei temi di sostenibilità

A seguito dell’analisi degli impatti, dei rischi e 
delle opportunità, è stata definita una soglia di 
materialità che ha permesso di identificare i temi 
di sostenibilità più rilevanti per l’Organizzazione. 
La funzione Innovazione e Sostenibilità ha 
validato insieme al Comitato Esecutivo di 
ICAP-SIRA il processo di definizione dei 
temi materiali e i relativi impatti e rischi, 
portando all’identificazione delle tematiche di 
sostenibilità più rilevanti per l’Organizzazione.
Questi temi, sintetizzati nella tabella 
riportata di seguito, sono approfonditi nelle 
sezioni successive del presente report.

Comprensione
Comprensione 
del contesto

•	 Analisi dei settori 
chiave, delle attivita 
commerciali e delle 
aree geografiche 
di ICAP SIRA

•	 Mappatura della 
catena del valore e 
del business model 
di ICAP SIRA

•	 Mappatura degli 
Stakeholder impattati 
di ICAP SIRA

Identificazione
Identificazione degli IROs
legati alla sostenibilità

•	 Identificazione di una 
Long List di impatti, 
rischi e opportunità 
(IRO) provenienti da 
fonti interne ed esterne

•	 Validazione della Long 
List con la funzione

•	 Innovazione e 
Sostenibilita e 
passaggio in EXCOM

Valutazione
Valutazione degli IROs 
legati alla sostenibilità

•	 Valutazione di una Long
•	 List di impatti, 

rischi e opportunità 
(IRO) insieme ai 
principali referenti dei 
dipartimenti coinvolti

•	 Definizione di una 
soglia di materialità

Definizione
Definizione degli 
IROs materiali legati 
alla sostenibilità

•	 Definizione degli 
IROs materiali

•	 Definizione dei 
topic materiali

•	 Definizione dei 
KPls correlati ai 
topic materiali
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E1 Cambiamenti 
climatici

E3 Acqua e risorse 
marine

G1 Condotta 
delle imprese

Mitigazione dei cambiamenti climatici
Energia

Acque

Cultura di impresa
Gestione dei rapporti con i fornitori, 
comprese le prassi di pagamento

Consumo idrico
Prelievo idrico

Consumo idrico
Prelievo idrico

Occupazione sicura
Salari adeguati
Contrattazione collettiva
Orario di lavoro
Equilibrio tra vita professionale e vita privata
Salute e sicurezza

Trasversale
Own Operation
Own Operation
Own Operation
Own Operation
Own Operation

Own Operation
Own Operation
Own Operation

Formazione e sviluppo delle competenze
Parità di genere e parità di retribuzione per un lavoro di pari valore
Diversità

Inquinamento dell’aria
Inquinamento del suolo
Inquinamento dell’acqua
Sostanze preoccupanti e
Sostanze estremamente preoccupanti

Afflussi di risorse, compreso l'uso delle risorse
Rifiuti

Condizioni di lavoro

Diritti economici, sociali e culturali delle comunità

Impatto delle informazioni sui consumatori 
e/o sugli utenti finali
Sicurezza personale dei consumatori 
e/o degli utilizzatori finali

Occupazione sicura
Salute e sicurezza

Impatti legati al territorio
Impatti legati alla sicurezza

Accesso a informazioni (di qualità)
Salute e sicurezza
Sicurezza della persona

Condizioni di lavoro

Own Operation
Own Operation
Own Operation
Upstream/Own Operation

Upstream/Own Operation
Trasversale

Upstream/Downstream
Upstream/Downstream

Own Operation
Own Operation / Downstream

Own Operation / Downstream
Own Operation
Own Operation

Negativo attuale
Negativo attuale
Negativo attuale
Negativo potenziale

Negativo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale
Negativo attuale

Negativo potenziale
Negativo potenziale

Negativo / Positivo potenziale
Negativo potenziale

Positivo attuale
Positivo attuale
Positivo potenziale

Positivo attuale
Positivo attuale
Positivo attuale
Positivo attuale
Positivo attuale
Negativo potenziale

Positivo attuale e potenziale
Positivo attuale
Positivo attuale

E2 Inquinamento

E5 Economia 
circolare

S2 Lavoratori della 
catena del valore

S3 Comunità 
interessate

S4 Consumatori 
e/o utilizzatori 

finali

S1 Forza lavoro 
propria

Trasversale
Upstream/Own Operation

Own Operation

Own Operation

Negativo attuale
Negativo attuale e potenziale

Sotto-temi Sotto sotto-temi Posizione nella value-chain Impatti Rischi e Opportunità

Parità di trattamento e di opportunità per tutti

Risultanze dell’analisi di doppia materialità
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L’attività dell’azienda, come quella 
di molte realtà manifatturiere nel 
settore, comporta inevitabilmente 
alcune pressioni sull’ambiente 
e sul contesto in cui opera. Le 

emissioni generate dai processi produttivi e 
dall’approvvigionamento energetico contribuiscono 
alle concentrazioni globali di gas a effetto serra, 
mentre l’utilizzo di combustibili fossili e materie 
prime non rinnovabili riflette una dipendenza da 
risorse che richiedono una gestione sempre più 
attenta e responsabile. Anche il consumo idrico e 
la gestione dei reflui, soprattutto nei siti localizzati 
in aree soggette a stress idrico, rappresentano 
ambiti in cui l’impegno dell’azienda è volto a 
minimizzare gli impatti sugli ecosistemi locali.
Come in ogni contesto industriale, esistono 
inoltre potenziali impatti legati alle emissioni 
o dispersioni accidentali di sostanze 
pericolose e di produzione di rifiuti, alcuni 
dei quali classificabili come pericolosi, che 
richiedono un monitoraggio costante e processi 
di trattamento adeguati. A questi si aggiungono 
le potenziali ripercussioni sociali legate alla 
salute e alla sicurezza dei lavoratori, sia interni 
sia lungo la catena del valore, e quelle che 
possono interessare le comunità locali in caso 
di eventi imprevisti o di emissioni odorigene. La 
complessità della catena di fornitura, infine, può 
generare ulteriori vulnerabilità, specialmente in 
presenza di eventi climatici o interruzioni operative 
che incidono sulla continuità produttiva e sul 
benessere economico dei territori coinvolti.
Parallelamente, l’azienda genera valore e impatti 
positivi significativi per le persone, i partner e 
i territori con cui interagisce. La promozione 
di un ambiente di lavoro sicuro, inclusivo e 
stabile rappresenta un pilastro fondamentale 
della cultura aziendale, così come l’impegno 
costante nel garantire condizioni contrattuali 
eque, formazione continua e possibilità di 
crescita professionale. Le iniziative di welfare e 
di supporto all’equilibrio tra vita privata e lavorativa 
contribuiscono a migliorare il benessere dei 
dipendenti e a rafforzare il senso di appartenenza.
Attraverso la collaborazione con fornitori e clienti, 
l’azienda diffonde buone pratiche di sostenibilità e 
trasparenza, integrando principi ESG nei processi 
di innovazione e di governance e contribuendo 
alla crescita di una filiera più consapevole e 
resiliente. Allo stesso modo, il legame con le 
comunità locali si traduce in opportunità di 
occupazione, sostegno a iniziative culturali e 

sportive e valorizzazione del territorio. Infine, 
l’attenzione verso la qualità, la sicurezza e la 
durabilità dei prodotti, insieme alla diffusione di 
comportamenti etici e di contrasto alla corruzione, 
consolida il ruolo dell’azienda come attore 
responsabile e promotore di progresso sostenibile.

L’individuazione e la 
valutazione dei rischi 
connessi alla sostenibilità 
hanno consentito a ICAP-
SIRA di sviluppare una 
visione integrata delle 

proprie esposizioni e dei presidi esistenti, in 
linea con i principi della materialità finanziaria 
definiti dagli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS). L’analisi ha riguardato l’intera 
catena del valore e ha preso in considerazione le 
diverse categorie di rischio ambientale, sociale 
e di governance, con l’obiettivo di individuare 
gli eventi o le condizioni che potrebbero 
influire negativamente sulla performance 
economico-finanziaria, sulla continuità 
operativa o sulla reputazione dell’azienda.

La valutazione è stata condotta in termini di 
rischio lordo, senza quindi tener conto, in questa 
fase, delle azioni di mitigazione già implementate 
o dei presidi organizzativi in essere. Ciò ha 
permesso di evidenziare con maggiore chiarezza 
le aree considerate più esposte e prioritarie, 
molte delle quali risultano tuttavia presidiate 
attraverso strumenti di gestione e controllo 
consolidati, quali politiche ambientali, sistemi di 
monitoraggio e interventi tecnologici specifici.
I risultati di questa analisi confluiscono nella 

tabella seguente, che riporta i rischi materiali 
emersi ai sensi della materialità finanziaria e le 
principali azioni di mitigazione adottate da ICAP-
SIRA per ridurne la probabilità di accadimento 
e la magnitudo potenziale. Tali azioni includono 
sia misure strutturali, come l’adozione di nuove 
tecnologie per la riduzione delle emissioni, sia 
soluzioni assicurative e operative volte a garantire la 
resilienza degli impianti e della supply chain in caso 
di eventi climatici estremi o di altri eventi avversi.

Questa rappresentazione integrata consente 
di collegare la mappatura dei rischi con il sistema 
di gestione della sostenibilità e di monitorare 
nel tempo l’efficacia delle misure intraprese, 
favorendo un approccio sempre più proattivo 
alla gestione dei rischi ESG e alla protezione 
del valore aziendale nel lungo periodo.

1.4.1 Gli 
impatti nel 
settore 
chimico

1.4.2 I rischi di 
sostenibilità nel 
settore chimico 
e i presidi di 
ICAP-SIRA

RISCHIO RILEVANTE

Rischio rilevante Aumento dei costi straordinari legati a danni causati da eventi alluvionali

Descrizione In caso di eventi alluvionali estremi, gli stabilimenti o le infrastrutture dell’azienda potrebbero 
subire danni diretti, interruzioni delle attività o blocchi nella catena di approvvigionamento. 
L’aumento della frequenza e intensità di tali eventi, anche in zone precedentemente non soggette a 
rischio idraulico, può comportare costi straordinari, perdita di produzione e ritardi nelle consegne.

Azioni di mitigazione 
Presidi in essere

ICAP-SIRA, avendo constatato l'aumento di eventi metereologici estremi impattanti sui propri 
stabilimenti, stipula polizze assicurative relativamente a tali fenomeni.

Rischio rilevante Aumento dei costi straordinari legati a danni causati da tempeste, vento e precipitazioni intense

Descrizione Tempeste violente, raffiche di vento e piogge torrenziali possono danneggiare strutture aziendali, 
linee elettriche, vie di trasporto e magazzini, compromettendo la sicurezza del personale e 
la continuità operativa. Questi fenomeni, sempre più imprevedibili a causa del cambiamento 
climatico, rappresentano un rischio concreto per gli impianti produttivi e la logistica, con possibili 
ricadute economiche significative.

Azioni di mitigazione 
Presidi in essere

ICAP-SIRA, avendo constatato l'aumento di eventi metereologici estremi impattanti sui propri 
stabilimenti, stipula polizze assicurative relativamente a tali fenomeni.

Rischio rilevante Aumento dei costi a seguito della dipendenza dell'azienda da energia da fonti non rinnovabili

Descrizione L'azienda potrebbe subire danni economici derivanti dalla dipendenza da energia proveniente da 
fonti non rinnovabili e dalla variazione dell'andamento dei prezzi di tale fonte energetica. L'azienda 
subirebbe le conseguenze di tali aumenti anche in virtù del fatto che i suoi fornitori hanno le 
medesime problematiche

Azioni di mitigazione/
Presidi in essere

ICAP-SIRA, al fine di ridurre l'acquisto di energia da fonti non rinnovabili, ha installato e costruito 
un impianto di cogenerazione (Barberino), due impianti fotovoltaici (Parabiago e San Mauro) e un 
tetto fotovoltaico (San Mauro Torinese).
Inoltre, ICAP SIRA ha stipulato un contratto di Garanzia di Origine che stabilisce che il 50% 
dell’energia acquistata provenga da fonti rinnovabili.

Rischio rilevante Aumento dei costi e sanzioni pecuniarie per l'azienda a seguito di un aumento dell'inquinamento 
dell'aria e dei danni alla sicurezza e salute dei propri dipendenti e abitanti delle comunità locali

Descrizione L'azienda potrebbe subire danni economici derivanti da sanzioni pecuniarie imposte dalle autorità 
locali o regionali a wseguito dell'emissione diretta o indiretta di inquinanti nell'aria (Sox, Nox e 
HAPs) dovuta alle attività produttive o di emissioni di sostanze chimiche pericolose; nel caso in cui 
le emissioni di gas dannosi superassero i limiti stabiliti dalle normative ambientali. Tale circostanza 
è aggravata dal rischio di citazioni in giudizio da parte della comunità locali e da eventuali richieste 
di risarcimento.

Azioni di mitigazione/
Presidi in essere

ICAP-SIRA ha in essere un sistema di gestione secondo ISO 14001 con il quale coordina il 
raggiungimento delle prestazioni e obiettivi ambientali, tra i quali quelli legati all'inquinamento 
dell'aria. Il monitoraggio delle emissioni di processo viene costantemente effettuato e sono in 
essere sistemi di prevenzione delle emissioni accidentali.
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Rischio rilevante Aumento dei costi e danni reputazionali per l'azienda a seguito di un aumento dell'inquinamento 
dell'acqua e dei danni alla sicurezza e salute dei dipendenti e abitanti delle comunità locali

Descrizione L'azienda potrebbe subire danni economici a causa di potenziali sanzioni derivanti dal 
superamento dei limiti imposti dalla legge per le sostanze inquinanti nei corsi d'acqua e/o nelle 
falde acquifere nel corso delle operazioni aziendali. In aggiunta si deve considerare il rischio di 
sversamento accidentale di sostanze chimiche pericolose

Azioni di mitigazione
Presidi in essere

ICAP-SIRA ha in essere un sistema di gestione secondo ISO 14001 con il quale coordina il 
raggiungimento delle prestazioni e obiettivi ambientali, tra i quali quelli legati all'inquinamento 
dell'acqua. Al fine di ridurre eventuali episodi di inquinamento delle acque, ICAP-SIRA ha 
dotato tutti i suoi stabilimenti di sistemi all’avanguardia per la depurazione delle acque. Inoltre, 
gli stabilimenti sono soggetti a standard minimi di qualità che derivano da D. lg 152/06 e 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) vigente e il piano di monitoraggio prevede controlli 
periodici sia eseguiti internamente che con l'ausilio di laboratori esterni.

Rischio rilevante Aumento dei costi e danni reputazionali per l'azienda a seguito di un aumento dell'inquinamento 
del suolo e dei danni alla sicurezza e salute dei dipendenti e abitanti delle comunità locali

Descrizione L'azienda potrebbe subire danni economico-finanziari a causa di sanzioni o 
multe inflitte a seguito dello sversamento di inquinanti nel terreno.
Tale circostanza è aggravata dal rischio di citazioni in giudizio da parte della comunità 
locali e da eventuali richieste di risarcimento. In aggiunta si deve considerare 
il rischio di sversamento accidentale di sostanze chimiche pericolose. 

Azioni di mitigazione
Presidi in essere

ICAP-SIRA ha in essere un sistema di gestione secondo ISO 14001 con il quale coordina il 
raggiungimento delle prestazioni e obiettivi ambientali, tra i quali quelli legati all'inquinamento 
del suolo. I sistemi di prevenzione e protezione sono adottati per individuare le condizioni di 
criticità ed adottare le misure atte a prevenire le anomalie e contenere le stesse ove dovesse 
avvenire. Sono stati redatti PEI di stabilimento per la gestione delle emergenze con efficacia, 
nel caso del sito di BNO è presente anche un PEE redatto dall'autorità territoriale e PEI e PEE 
sono coordinati. Le unità di impianto sono dotate di sistemi di sfogo con emarginazione in luogo 
sicuro tipo sistemi di Blow-down, le pavimentazioni ove avvengono movimentazioni di merce 
pericolosa sono a tenuta e sono previsti punti di captazione con il conferimento a serbatoi/
bacini di raccolta. Il sistema fognario di stabilimento è intercettabile rispetto ai punti esterni al 
perimento aziendale definendo un’unica trappola a fronte di esigenza di trattenere liquidi pericolosi 
a protezione della matrice ambientale o di CIS. Sono effettuate simulazioni di emergenza 
periodiche per migliorare la risposta all'emergenza delle squadre di emergenza del sito.

Rischio rilevante Aumento dei costi e danni reputazionali per l'azienda derivanti da scorretta 
gestione nella produzione e nell'uso di prodotti chimici

Descrizione L'azienda potrebbe subire sanzioni pecuniarie e danni reputazionali a 
seguito di incidenti gravi (es.  perdite o fuoriuscite di sostanze preoccupanti 
e molto preoccupanti) impattanti sulla salute dei propri dipendenti.

Azioni di mitigazione
Presidi in essere

Le pratiche di Eco Design implementate da ICAP-SIRA permettono di raggiungere obiettivi 
traversali, tra i quali la riduzione dell’impiego e dell’emissione di sostanze tossiche.
ICAP-SIRA infatti ricerca sul mercato di materie prime (sostanze e miscele) meno pericolose 
rispetto a quelle al momento in uso nell'ambito del programma ZDHC-Zero Discharge 
of Hazardous Chemicals al fine di eliminare dal ciclo produttivo determinate sostanze 
pericolose indicate nella lista MRLS – Manufacturing Restricted Substance List.
Relativamente al tema di Salute e Sicurezza, ICAP-SIRA mette in atto e monitora specifiche linee 
guida riguardanti la sicurezza di prodotti e processi produttivi, provenienti da leggi e regolamenti 
del settore. In particolare, nell’ambito selezione delle materie prime, sono escluse o enormemente 
limitate le sostanze pericolose per impatti sulla salute e sulla sicurezza, in particolare le 
sostanze CMR, PBT tossiche, persistenti e bioaccumulabili, le sostanze elencate in allegato 
14 del regolamento 1907/2006 e quelle in lista SVHC, intese come “sostanze estremamente 
preoccupanti in quanto suscettibili di avere effetti gravi sulla salute umana e sull’ambiente”. 

Rischio rilevante Volatilità dei costi delle materie prime e risorse naturali causato dalla loro indisponibilità

Descrizione L'azienda potrebbe incorrere in un rischio associato alla volatilità dei prezzi 
di alcune materie prime e alla disponibilità delle risorse naturali.

Azioni di mitigazione 
Presidi in essere

ICAP-SIRA si impegna a valutare le criticità della propria catena di fornitura sia per 
quanto riguarda le materie prime da fonti fossili che per quanto concerne le materie 
prime da fonte rinnovabile. Vengono identificate le materie prime e i fornitori critici e 
vengono predisposte azioni per ridurre il rischio legato alla indisponibilità delle MP.
ICAP-SIRA si impegna inoltre a concepire i nuovi prodotti riducendo l’impiego di materie 
prime non necessarie (per esempio prediligendo prodotti base acqua e ad alto contenuto 
di solidi) e/o favorendo il riciclo delle stesse in alcune fasi del processo. Un esempio di 
questo impegno è lo sviluppo di una linea di adesivi acrilici UV- hot melt al 100% di solidi. 
Le pratiche di Eco Design implementate da ICAP-SIRA permettono di raggiungere 
obiettivi traversali, tra i quali la selezione di materie prime da fonte rinnovabile 
e biodegradabili (si veda a tal proposito la gamma BIOBASED).

Rischio rilevante Aumento dei costi relativi alla gestione dei rifiuti a seguito di un 
aggiornamento normativo o per ragioni di mercato.

Descrizione L'azienda potrebbe incorrere in effetti finanziari negativi derivanti da eventuali 
normative stringenti sulla gestione dei rifiuti, ripercuotendosi su eventuali costi dovuti 
all'implementazione di processi di adeguamento. In aggiunta, potrebbero verificarsi 
costi legati all'interruzione del servizio di smaltimento e al trattamento dei rifiuti.

Azioni di mitigazione/
Presidi in essere

ICAPSIRA ha messo in atto un progetto intrapreso per la riduzione degli scarti e la promozione del 
riuso e della circolarità che permette un recupero mirato degli scarti e delle eccedenze produttive 
secondo un programma di riutilizzo. Il progetto è interdisciplinare e coinvolge varie sezioni/
funzioni. Dal 2021 l'azienda implementa un progetto denominato “efficienza e riduzione degli 
scarti” che ha lo scopo di minimizzare lo sfrido di produzione attraverso l’implementazione di 
misure procedurali, gestionali e impiantistiche come ad esempio l’adozione di nuove procedure 
di bonifica e di lavaggio dei serbatoi e delle tubazioni, l’ottimizzazione della programmazione 
di produzione e l’installazione di linee dedicate per ridurre le operazioni di bonifica.
L'azienda effettua un  monitoraggio degli indicatori relativi alla gestione dei rifiuti 
nell’ambito del sistema di gestione integrato, secondo la norma ISO 14001.

Rischio rilevante Aumento dei costi e danni reputazionali a causa di un'inadeguata 
gestione della salute e sicurezza della propria forza lavoro.

Descrizione L'azienda potrebbe subire danni alla reputazione aziendale e conseguenze finanziarie a 
causa del mancato rispetto della normativa sulla salute e sicurezza sul lavoro da parte 
dell'azienda, con conseguenti infortuni sul lavoro (es. infortuni derivanti da esposizione 
a macchinari pesanti, sostanze nocive, alte temperature e rischi elettrici). Questo rischio 
si manifesta quando l'azienda non aderisce ai requisiti cogenti stabiliti dalla normativa, 
come il D.Lgs 81/2008 in Italia, che regolamenta la salute e sicurezza dei lavoratori.

Azioni di mitigazione/
Presidi in essere

ICAP-SIRA ha predisposto il documento “Politica Integrata per la Qualità, l’Ambiente, la Salute 
e la Sicurezza e Parità di Genere”, il quale, oltre a racchiude principi etici, tratta inoltre i temi 
HSE e ha ottenuto una certificazione integrata secondo le norme ISO 9001 (Qualità), ISO 14001 
(Ambiente) e ISO 45001 (Salute e Sicurezza sul Lavoro). A tal proposito, ICAP-SIRA si è dotata 
di un sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza, il quale prevede 
anche verifiche sistematiche dei sistemi di sicurezza e la valutazione dei rischi per la sicurezza.
Per ogni sito, è stato predisposto il relativo DVR (Documento di Valutazione dei Rischi), all'interno 
del quale vengono identificati i rischi potenziali e definiti i DPI -Dispositivi di Protezione Individuale 
adeguati. A seguito della valutazione dei rischi, vengono individuate varie azioni di miglioramento 
inserite poi all’interno di un piano di monitoraggio chiamato “Action Log”, rivisto ogni due mesi. 
ICAP-SIRA ha sviluppato una Procedura Gestionale dedicata all’Informazione, Formazione 
e Addestramento in ambito HSE, rivolta non solo ai dipendenti, ma anche a tutto il personale 
esterno: stagisti, imprese appaltatrici, visitatori e chiunque rientri nella popolazione di sito.
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Rischio rilevante Aumento dei costi e danni reputazionali a seguito di un'inadeguata gestione 
della sicurezza e salute in azienda e nelle immediate vicinanze.

Descrizione L'azienda potrebbe incorrere in danni finanziari e reputazionali derivanti da una minaccia alla 
sicurezza delle persone nei territori circostanti. Eventi quali il rilascio di sostanze pericolose in aria, 
acqua e suolo possono comportare misure di sicurezza aggiuntive o interruzioni delle operazioni.

Azioni di mitigazione/
Presidi in essere

Relativamente al tema di Salute e Sicurezza, ICAP-SIRA mette in atto 
e monitora specifiche linee guida riguardanti la sicurezza di prodotti e 
processi produttivi, provenienti da leggi e regolamenti del settore.
ICAP-SIRA ha in essere un sistema di gestione secondo ISO 14001 con il quale coordina il 
raggiungimento delle prestazioni e obiettivi ambientali, tra i quali la gestione delle emissioni.

Rischio rilevante Attacchi informatici ai sistemi IT e/o OT dell'azienda che portano a possibili 
interruzioni dell'attività e/o alla perdita di informazioni sensibili.

Descrizione Le interruzioni operative causate dagli attacchi possono compromettere la continuità 
aziendale, influendo sull’efficienza della catena di fornitura e ritardando servizi critici.
Eventuali fughe di dati o attacchi informatici possono comportare una 
perdita di fiducia, responsabilità legali e sanzioni regolatorie dovute al 
mancato rispetto degli standard di protezione dei dati sensibili.

Azioni di mitigazione/
Presidi in essere

Relativamente al tema della Privacy e Sicurezza dei dati, ICAP-SIRA ha predisposto 
diverse Policy e procedure (si vedano i seguenti documenti: “Policy di Cyber Security”, 
"Strategia per la Sicurezza Informatica ", “Policy per la gestione dei Vulnerability 
Assessment”, “Procedura di Gestione della Security Breach” e il "Protocollo 
contenente le misure idonee a tutelare la proprietà intellettuale della società”).

Rischio rilevante Danni economici e reputazionali derivanti dal mancato o non 
conforme recepimento degli obblighi e regolamentazioni.

Descrizione L'azienda potrebbe subire danni economici e reputazionali al suo 
business derivanti dal mancato o non conforme recepimento 
degli obblighi, delle modifiche e nuove legiferazioni in tema ESG.

Azioni di mitigazione/
Presidi in essere

ICAP-SIRA ha strutturato una sezione Sostenibilità alla quale afferisce anche la sezione 
Regulatory che ha come scopo il monitoraggio delle normative e la predisposizione 
di politiche che ne consentano il recepimento all'interno dell'azienda.

Rischio rilevante Sanzioni e danni reputazionali derivanti da eventuali 
segnalazioni di illeciti contemplati nel MOGC 231.

Descrizione L'azienda potrebbe subire danni economici e reputazionali derivanti dal verificarsi di illeciti 
contemplati dal MOGC 231, dovuto a un inadeguato sistema di controllo e prevenzione.

Azioni di mitigazione/
Presidi in essere

Il Modello di Organizzazione e Controllo prevede, tra le varie azioni, la mappatura 
delle attività sensibili, soggette a monitoraggio periodico per prevenire il rischio 
di reati; definizione di regole di comportamento volte a impedire condotte illecite; 
attribuzione dei compiti di vigilanza a un apposito Organismo di Vigilanza (OdV);
La Società ha adottato politiche specifiche per la gestione delle segnalazioni 
(whistleblowing) e per la protezione dei dati personali connessi a tali processi (quali 
la “Policy Data Retention-Whistleblowing” e la “Whistleblowing policy”).
I canali di segnalazione sono rivolti a un ampio spettro di soggetti, tra cui 
dipendenti dell’azienda; clienti, fornitori, partner, consulenti e soci.
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ICAP-SIRA e l’ambiente
2

E1-CAMBIAMENTI CLIMATICI
Mitigazione dei cambiamenti climatici

Impatto negativo: Emissioni di GHG (Scopo 1 e 2) Own Operation

Impatto negativo: Emissioni di GHG derivanti dalla 
lavorazione delle materie prime in ingresso Upstream

Impatto negativo: Emissioni di CO2 derivanti dalle attività 
di trasporto da parte di fornitori logistici (a monte e a valle)

Upstream
Downstream

Rischio: Rischio fisico legato a eventi alluvionali Trasversale nella value chain

Rischio: Rischio fisico dovuto a tempeste, vento e precipitazioni intense Trasversale nella value chain

Energia

Impatto negativo: Dipendenza da energia non rinnovabile all'interno dell'azienda Own Operation

Impatto negativo: Dipendenza da energia non rinnovabile all'interno 
dei processi produttivi dei fornitori delle materie prime Upstream

Rischio: Aumento dei costi a seguito della dipendenza 
dell'azienda da energia da fonti non rinnovabili

Upstream 
Own Operation

E5- ECONOMIA CIRCOLARE
Afflussi di risorse, compreso l'uso delle risorse

Impatto negativo: Uso delle risorse naturali da parte dell'azienda stessa Upstream / Own Operation

Impatto negativo: Uso delle risorse naturali da parte dei fornitori di materie prime Upstream

Rischio: Volatilità dei costi delle materie prime e risorse 
naturali causato dalla loro indisponibilità Upstream / Own Operation

Rifiuti

Impatto negativo: Produzione di rifiuti derivanti dalle attività produttive Own Operation

Impatto negativo: Impiego di materiali non riciclabili per la produzione 
del packaging da parte dell'azienda stessa e dei fornitori Upstream / Own Operation

Rischio: Aumento dei costi relativi alla gestione dei rifiuti a seguito 
di un aggiornamento normativo o per ragioni di mercato Downstream / Own Operation

E3- ACQUE E RISORSE MARINE
Acque-  Consumo idrico - Prelievi idrici

Impatto negativo: Prelievo idrico e disponibilità della risorsa idrica 
sul territorio a seguito dei processi produttivi dell'azienda Own Operation

E2 - INQUINAMENTO
Inquinamento dell'aria

Impatto negativo: Inquinamento dell'aria a seguito dei processi produttivi dell'azienda Own Operation

Rischio: Aumento dei costi e sanzioni pecuniarie per l'azienda a seguito 
di un aumento dell'inquinamento dell'aria e dei danni alla sicurezza e 
salute dei propri dipendenti e abitanti delle comunità locali Own Operation

Inquinamento dell'aria

Impatto negativo: Inquinamento dell'aria a seguito dei processi produttivi dell'azienda Own Operation

Impatto negativo: Aumento dei costi e sanzioni pecuniarie per l'azienda a 
seguito di un aumento dell'inquinamento dell'aria e dei danni alla sicurezza 
e salute dei propri dipendenti e abitanti delle comunità locali

Own Operation

Inquinamento dell'acqua

Impatto negativo: Aumento dei costi e danni reputazionali per l'azienda 
a seguito di un aumento dell'inquinamento dell'acqua e dei danni alla 
sicurezza e salute dei dipendenti e abitanti delle comunità locali

Own Operation

Sostanze preoccupanti Sostanze estremamente preoccupanti

Impatto negativo: Trasporto, stoccaggio e smaltimento 
di alcune tipologie di sostanze pericolose Upstream / Own Operation

Rischio: Aumento dei costi e danni reputazionali per l'azienda derivanti da 
scorretta gestione nella produzione e nell'uso di prodotti chimici Own Operation

Opportunità: Incremento dei ricavi dovuto all'espansione della regolamentazione e ai marchi 
su articoli finiti che prevedono il bando delle sostanze estremamente problematiche Own Operation
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Adottando pratiche sostenibili 
e ricorrendo all’uso di energie 
rinnovabili, ICAP-SIRA può 
ridurre il proprio impatto 
ambientale e contribuire 
attivamente alla costruzione 

di un futuro più sostenibile.

Politiche, Certificazioni e Procedure
Tra i documenti predisposti da ICAP-SIRA in 
materia ambientale, è rilevante menzionare la 
“Politica Integrata per la Qualità, l’Ambiente, 
la Salute e la Sicurezza e Parità di Genere” 
la quale prevede l’implementazione e 
mantenimento di un Sistema di Gestione 
Integrato conforme, per quanto riguarda 
l’ambiente, alla certificazione UNI EN ISO 
14001:2015-Sistemi di gestione ambientale.
Per una trattazione più comprensiva 
ed esaustiva di tale Politica, si rinvia al 
capitolo “ICAP-SIRA e le persone”.

Azioni
Come dichiarato all’interno della propria 
politica di qualità, ambiente, salute e sicurezza, 
l’Azienda ha avviato un miglioramento continuo 
dei propri processi, teso a realizzare prodotti 
e fornire servizi che soddisfino pienamente le 
esigenze e aspettative dei propri Clienti e delle 
parti interessate sia interne che esterne. In tale 
ottica, vengono promesse riunioni bimestrali 
in task force dedicate ai temi ambientali al 
fine di aggiornare sullo stato delle iniziative in 
corso, per presentare nuove iniziative e i dati 
relativi al monitoraggio dei KPI individuati. 

L’Azienda considera prioritario garantire, 
in modo sistematico e documentato, la 
sicurezza della propria attività, l’integrità 
degli impianti e la tutela dell’ambiente.

A tale scopo ha deciso di realizzare, 
attuare e mantenere un adeguato Sistema 
di Gestione Integrato Qualità, Ambiente, 
Salute e Sicurezza quale strumento di 
integrazione delle strategie aziendali.

Tutti gli stabilimenti sono dotati di sistemi 
all’avanguardia per il trattamento delle emissioni.
Al fine di garantire un sempre più 

efficiente utilizzo e risparmio energetico, 
ICAP-SIRA dispone di un impianto di 
cogenerazione (Barberino – per una potenza 
di 851 kW) e due impianti fotovoltaici nei 
siti produttivi di Parabiago e San Mauro che 
garantiscono una produzione di energia pari 

rispettivamente a 20 MWh e 10,9 MWh.
In ottica di efficientamento energetico, 

nel 2023 è iniziato un ulteriore progetto per 
l’autoproduzione di energia nel sito di San Mauro 
Torinese mediante l’installazione di un tetto 
fotovoltaico da 420 kW. A regime, l’impianto 
dovrebbe coprire circa il 25% dei consumi di 
energia elettrica del sito. I lavori di installazione 
sono stati completati nei primi mesi dell’anno 
2025. Nel sito di Barberino, prosegue dallo 
scorso anno l’attività di installazione di misuratori 
addizionali delle utilities di processo (energia 
elettrica, vapore, aria compressa) per consentire 
una mappatura più precisa dei consumi e 
individuare iniziative di risparmio energetico.
Al fine di monitorare costantemente il consumo 

energetico e individuare azioni di efficientamento, 
nel 2024, ICAP-SIRA ha commissionato a 
una società esterna la conduzione di un Audit 
energetico relativo ai consumi del 2023 per lo 
stabilimento di Barberino, all’interno della quale 
sono state evidenziati i seguenti interventi:
•	 Impianto fotovoltaico;
•	 Revamping dell’impianto di raffreddamento;
•	 Sostituzione dei corpi illuminanti.

ICAP-SIRA si impegna a gestire tutte le 
sostanze chimiche che utilizza nei propri 
processi seguendo le linee guida riguardanti 
la Sicurezza di prodotti e processi produttivi; 
il continuo aggiornamento operato dalla 
sezione Regulatory consente all’Azienda di 
anticipare il mercato e gli obblighi normativi, 
andando a tutti gli effetti oltre la compliance.

Inoltre, l’azienda ha in essere diversi 
progetti per un impiego accorto delle risorse 
naturali (in particolare l’acqua che entra in 
diverse fasi del processo produttivo).

Con riferimento alla gestione dell’acqua e 
in particolare agli scarichi idrici, gli stabilimenti 
sono soggetti a standard minimi di qualità 
che derivano da D. lg 152/06 e Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA) vigente. Il piano di 
monitoraggio è codificato all'interno dell’AIA 
e prevede controlli periodici sia eseguiti 
internamente che con l'ausilio di laboratori esterni. 

Tutti gli stabilimenti sono dotati di sistemi 
all’avanguardia per la depurazione delle acque. 

Negli anni gli impianti sono stati 
progressivamente ammodernati e automatizzati. 
Ciò ha permesso di incrementare l'efficienza 
dei processi e conseguentemente ottimizzare 
l'utilizzo delle risorse. A titolo di esempio vengono 

riportate alcune iniziative di aggiornamento, 
quali la sostituzione dei generatori di vapore con 
caldaie a maggior rendimento, l’installazione 
di un nuovo impianto ad osmosi inversa con 
percentuale di permeato più elevata e la 
gestione dei pozzi con potenziamento della 
strumentazione a corredo. Allo scopo di diminuire 
il consumo di acqua di raffreddamento prelevata 
dal sottosuolo è attivo un sistema di ricircolo.

Gli impianti di depurazione dei diversi 
stabilimenti trattano le acque originate dal 
lavaggio dei reattori e delle linee produttive. 
Riguardo le risorse idriche impiegate nel lavaggio 
dei reattori, ICAP-SIRA ha implementato un 
processo di standardizzazione e ottimizzazione 
della pulizia degli stessi, al fine di ridurre 
il consumo e relativo spreco idrico.
Gli effluenti vengono costantemente 

monitorati per la verifica della conformità allo 
scarico nei punti di conferimento autorizzati.

Analisi dell’impatto sulla biodiversità
La tematica legata alla Biodiversità (ESRS 
E4) è stata ritenuta non materiale.
Per questa valutazione sono stati analizzati:
•	 il rischio scarsità idrica, reperendo 

le informazioni dal portale 
“Acqueduct Water Risk Atlas”;

•	 il rischio di eventi meteoclimatici estremi e 
il rischio di frane, reperendo le informazioni 
dal portale “CIRO – Database delle regioni 
sul clima”, realizzato da “ItalyforClimate”, in 
partnership con l’istituto italiano ISPRA;

•	 la vicinanza a zone sensibili dal punto 
di vista della biodiversità, reperendo le 
informazioni dal portale “Natura 2000”.

Gli impianti di Barberino del Mugello, Parabiago, 
Casorezzo e San Mauro Torinese sorgono 
in prossimità di zone protette, individuate 
ai sensi del regolamento Natura 2000, ma 
non si sono mai verificati incidenti e attività 
impattanti su tali aree da parte degli stabilimenti 
di ICAP-SIRA. Relativamente all’eventuale 
impatto sulla conversione del suolo, si riporta 
che gli impianti di Parabiago, Casorezzo e San 
Mauro Torinese non verranno estesi in futuro, 
mentre si prevede di estendere il complesso di 
Barberino di Mugello, ma con entità moderata 

tale da non impattare sull'uso del suolo, in 
quanto gran parte del progetto verte sull’azione 
di riconversione di edifici già esistenti.

Pur non ritenendo tale tematica rilevante ai 
sensi dell’analisi di Doppia Materialità, ICAP-
SIRA partecipa e promuove ugualmente attività 
a sostegno della difesa della Biodiversità e degli 
ecosistemi. In tale ottica, ICAP-SIRA ha preso 
parte con Ogyre al progetto Fishing for Litter, 
iniziativa volta alla pulizia dei nostri oceani che 
sostiene i pescatori locali, i quali, a seguito 
della raccolta dei rifiuti di plastica, ricevono un 
compenso da Ogyre per il loro impegno4. 

Un uso responsabile delle materie prime
Dal punto di vista dell’Innovazione, ICAP-SIRA 
ha intrapreso diverse iniziative in ottica 
di miglioramento della gamma di prodotti 
dal punto di vista della sicurezza e della 
sostenibilità con il chiaro intendimento di 
sviluppare nuovi prodotti solo se questi hanno 
migliori caratteristiche dal punto di vista della 
pericolosità, dell’utilizzo delle risorse naturali, 
dell’impatto sul ciclo di vita sia dal punto di vista 
del materiale che del consumo energetico.

In quest’ottica, uno dei progetti di innovazione 
più importanti, come già descritto, riguarda la 
selezione di materie prime da fonti rinnovabili 
con le quali sviluppare nuovi prodotti che vadano 
a sostituire gli attuali prodotti in gamma.

ICAP-SIRA si impegna inoltre a concepire 
i nuovi prodotti riducendo l’impiego di materie 
prime non necessarie (per esempio prediligendo 
prodotti base acqua e ad alto contenuto di solidi) 
e/o favorendo il riciclo delle stesse in alcune fasi 
del processo. Un esempio di questo impegno 
è lo sviluppo di una linea di adesivi acrilici UV- 
hot melt al 100% di solidi. Nella produzione 
di questi prodotti il solvente necessario viene 
evaporato e riutilizzato nella successiva reazione 
limitando l’impiego di materia prima vergine.

Degno di nota il progetto intrapreso per 
la riduzione degli scarti e la promozione 
del riuso e della circolarità che permette un 
recupero mirato degli scarti e delle eccedenze 
produttive secondo un programma di riutilizzo. 
Il progetto è interdisciplinare e coinvolge 
varie sezioni/funzioni. Sono previsti incontri 
periodici con report specifici come output. 

2.2 Politiche, 
Certificazioni 
e Procedure, 
Azioni e 
Obiettivi 

4	 Maggiori informazioni su tale iniziativa possono essere reperite al seguente sito web: https://www.icapsira.com/en/icap-sira-unisce-le-forze-con-
ogyre-per-la-pulizia-degli-oceani/
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Per quanto riguarda altri obiettivi mirati al 
riuso e alla circolarità, nel 2021 è partito un 
progetto denominato “efficienza e riduzione degli 
scarti” che ha lo scopo di minimizzare lo sfrido 
di produzione attraverso l’implementazione di 
misure procedurali, gestionali e impiantistiche 
come ad esempio l’adozione di nuove 
procedure di bonifica e di lavaggio dei serbatoi 
e delle tubazioni, l’ottimizzazione della 
programmazione di produzione e l’installazione 
di linee dedicate per ridurre le operazioni di 
bonifica. Il progetto nell’anno 2024 ha ottenuto 
risultati record di riduzione del polimero perso 
da conferire all’impianto di depurazione. 

Pratiche di ECO-DESIGN 
Nel contesto attuale di crescente attenzione alla 
sostenibilità ambientale, lo sviluppo di pratiche di 
Eco Design rappresenta per un’azienda chimica 
un’opportunità strategica e una responsabilità 
etica. Integrare criteri ambientali sin dalle 
prime fasi di progettazione consente di ridurre 
l’impatto ambientale lungo l’intero ciclo di vita 
del prodotto, promuovendo l’efficienza nella 
gestione delle risorse materiali ed energetiche, 
la riduzione delle emissioni, l’uso di materie 
prime rinnovabili e l’eliminazione delle sostanze 
inquinanti. Questa visione non solo contribuisce 
alla tutela dell’ambiente, ma rafforza anche la 
competitività dell’azienda, rispondendo alle 
aspettative del mercato e alle normative sempre 
più stringenti in materia di sostenibilità.

Le attività di tutta la Ricerca e Sviluppo 
sono focalizzate sulla progettazione di prodotti 
conformi ai criteri dell’eco-design; i parametri 
che vengono tenuti in considerazione sono 
quelli legati alla riduzione dell’impatto lungo 
tutto il loro ciclo di vita, alla selezione di materie 
prime da fonti rinnovabili e con un minore 
grado di tossicità, allo studio di processi 
con un minore consumo energetico e al 
prediligere linee di prodotti il cui fine vita sia di 
elevata durabilità oppure, ove l’applicazione 
lo richiede, il riciclo o la biodegradazione.

ICAP-SIRA ha intrapreso diverse 
iniziative in ottica di aggiornamento della 
gamma di prodotti dal punto di vista della 
sicurezza e della sostenibilità, in particolare 
tutti i progetti di Ricerca e Sviluppo per il 
miglioramento della gamma prevedono una 
serie di punti fermi legati al miglioramento delle 
caratteristiche eco-tossicologiche quali:
•	 ricerca sul mercato di materie prime 
(sostanze e miscele) meno pericolose 
rispetto a quelle al momento in uso;

•	 aumento share prodotti a base acquosa e ad 
alto solido a scapito di prodotti a solvente;

•	 utilizzo di materie prime con un 
minore impatto ambientale in termini 
di LCA (life cycle assessment).

Nell’alveo di questi target si inseriscono le linee 
di ricerca più innovative legate allo sviluppo di 
nuove gamme di prodotti con materie prime da 

fonte rinnovabile e biodegradabili, la riduzione 
dell’impiego e dell’emissione di sostanze tossiche 
sia in quanto volatili che in quanto persistenti 
(eliminazione dei composti fluorurati e dei 
polialogenati), la progettazione di processi a 
minore impatto energetico nel ciclo di produzione 
e applicazione (prodotti ad alto contenuto di solidi, 
esenti da cosolventi e prodotti fotoreticolabili).

È stata introdotta inoltre una gamma di 
prodotti da materie prime da fonti rinnovabili 
(gamma BIOBASED). Sono stati sviluppati 
sia polimeri acrilici che polimeri uretanici, 
tutti ottenuti da materie prime innovative che 
presentano un elevato contenuto di carbonio 
da fonte rinnovabile e una ridotta emissione di 
gas serra nel ciclo di produzione a paragone 
dei tradizionali prodotti da fonte fossile. 

Nel corso dell’anno 2024, si è registrato 
un costante interesse per queste tipologie di 
prodotti ma si è purtroppo riscontrato che il 
fattore economico dovuto ai costi più elevati 
delle materie prime da fonti rinnovabili è 
risultato limitante. ICAP-SIRA sta comunque 
progredendo su questo fronte con progetti di 
introduzione sul mercato di linee di prodotti 
con un minore incremento di prezzo.

Nel 2024 le due linee di sviluppo di 
prodotti innovativi che hanno fatto registrare 
il maggiore interesse sono prodotte 
BIODEGRADABILI e RESISTENTI ALLA 
FIAMMA (FLAME RETARDED).

I prodotti polimerici biodegradabili sono 
di elevato interesse perché pur essendo di 
matrice polimerica non hanno caratteristiche 
di persistenza all’interno dell’ambiente nel 
quale vengono degradate con conseguente 
rigenerazione della componente organica del 
suolo. Tali prodotti sono presenti sul mercato da 
diversi anni in forma di granuli di polimero solido 
da impiegarsi in estrusione o termoformatura. 
Non esistono ad oggi sul mercato soluzioni in 
dispersione acquosa che presentino le stesse 
caratteristiche. ICAP-SIRA ha sviluppato nei suoi 
laboratori una linea estremamente innovativa di 
prodotti chiamati GREENCAP che è costituita 
da dispersioni acquose di polimeri biodegradabili 
prodotti con una elevata percentuale di materie 
prime da fonti rinnovabili. Tale linea di prodotti 
presentata insieme alla gamma BIOBASED 
continua a riscuotere molto interesse per le 
applicazioni ove il rilascio del polimero in ambiente 
è inevitabile o per prodotti il cui fine vita prevede 
il conferimento in impianti di compostaggio.

Un ulteriore progetto che ha visto ICAP-SIRA 
collaborare attivamente con fornitori e clienti è 
quello dello sviluppo di polimeri intrinsecamente 
resistenti alla fiamma. Lo scopo di questo progetto 
è di sviluppare polimeri in dispersione acquosa 
o in soluzione con le richieste caratteristiche 
di resistenza senza impiegare sostanze ad 
elevato impatto negativo ambientale.

Sia i prodotti BIODEGRADABILI che i 
prodotti BIOBASED sono stati presentati 
in diverse conferenze quali TECHTEXTIL 
e PAINT AND COATINGS 2024, ECS ed 
AFERA 2025 riscuotendo un enorme interesse 
da parte di clienti ed istituti di ricerca.

Gestione dei rifiuti
Il monitoraggio degli indicatori relativi alla 
gestione dei rifiuti avviene nell’ambito del 
sistema di gestione integrato anche secondo 
la norma ISO 14001. Per stabilire se i rifiuti 
vengono gestiti in linea con gli obblighi 
contrattuali o di legge da soggetti terzi, per 
quanto riguarda l’impianto finale e il trasporto, 
viene effettuata una verifica documentale e 
autorizzativa ai sensi del TU D.lgs. 152/06. 
Sono stati implementati interventi impiantistici 
e processistici volti alla riduzione delle perdite 
di prodotto finito, con conseguente diminuzione 
dei reflui da trattare e smaltire. Parallelamente, 
è stata ottimizzata la gestione del processo 
chimico-fisico di trattamento, permettendo una 
riduzione dei fanghi destinati allo smaltimento.

Obiettivi e azioni future
Nell’ambito della strategia sulla sostenibilità 
perseguita da ICAP-SIRA, sono stati definiti 
come prioritari i seguenti obiettivi e azioni future:
•	 ridurre di almeno il 20% le emissioni GHG 
(Scope 1 + Scope 2) entro il 2030 tramite 
acquisto di energia da fonti rinnovabili e/o 
compensazione; nell’anno 2024 ICAP-
SIRA ha iniziato ad acquistare le proprie 
forniture di energia elettrica con una quota 
del 50% certificata da fonti rinnovabili

•	 ridurre la quantità di rifiuti da inviare a 
smaltimento rispetto al 2021 di almeno il 15% 
entro il 2030; Il progetto di riduzione degli scarti 
di produzione sta portando ad una costante 
riduzione i rifiuti generati durante la produzione.

•	 definire e redigere una procedura di qualifica 
fornitori che integri criteri di selezione legati 
ad aspetti di sostenibilità; ICAP-SIRA 
nell’anno 2025 ha redatto la Politica della 
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Supply chain, ha richiesto ai propri fornitori 
l’accettazione dei principi espressi nel 
proprio codice di condotta ed è in corso la 
revisione delle procedure che prevedono KPI 
specifici per le diverse tipologie di fornitori. 

•	 Riutilizzo dell'acqua meteorica per scopi di 
processo; è già in essere per lo stabilimento 
di Barberino l’impiego di tale sorgente 
per attività di cleaning degli impianti.

Il cambiamento climatico 
è una delle sfide più 
pressanti del nostro 
tempo. Le emissioni di 
gas serra rappresentano 

una delle principali cause di questo fenomeno. 
Per contrastarlo, è essenziale mettere in atto 
strategie efficaci di mitigazione e adattamento.

La mitigazione del cambiamento climatico 
comprende tutte le azioni volte a ridurre 
o prevenire le emissioni di gas serra. Tra 
queste rientrano l’impiego di fonti energetiche 
rinnovabili, il miglioramento dell’efficienza 
energetica, la diminuzione dell’uso di combustibili 
fossili e l’adozione di pratiche sostenibili. 
L’obiettivo principale è contenere l’impatto del 
cambiamento climatico limitando la quantità 
di gas serra immessi nell’atmosfera.

2.3 Energia 
e cambiamento 
climatico

2.3.1 Energia 
consumata 
e prodotta: 
metriche

L’adattamento al 
cambiamento climatico 
consiste nell’insieme di 
misure volte a gestire e ridurre 
i rischi legati agli impatti 

climatici. Tra queste rientrano la protezione 
delle infrastrutture, la gestione sostenibile delle 
risorse naturali e una pianificazione urbana 
resiliente. Per un’azienda chimica, i rischi 
fisici possono includere danni a magazzini e 
proprietà aziendali causati da eventi climatici 
estremi, come inondazioni, tempeste o 
ondate di calore. L’obiettivo dell’adattamento 
è rafforzare la capacità di risposta di comunità 
e imprese, rendendole più resilienti di fronte 
agli effetti del cambiamento climatico.
Il monitoraggio dell’utilizzo di energia rappresenta 
un’attività fondamentale per promuovere 
l’efficienza energetica e ridurre l’impatto 
ambientale delle attività aziendali. Tenere sotto 
controllo i consumi consente di individuare 
sprechi, ottimizzare i processi produttivi e 
adottare soluzioni tecnologiche più sostenibili. 
Per un’azienda, questo si traduce non solo in un 
risparmio economico, ma anche in un contributo 
concreto alla riduzione delle emissioni di CO₂ e 
al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità.

L’autoproduzione di energia da fonti 
rinnovabili è una scelta strategica che 
riduce l’impatto ambientale, abbassa i costi 
energetici e migliora l’autonomia operativa.

5	 Relativamente al metano, sono stati inseriti i consumi in MWh così come riportati in bolletta, mentre riguardo ai dati di Gasolio, Gasolio per 
autotrazione, Benzina per autotrazione e GPL per autotrazione sono stati utilizzati i fattori di conversione DEFRA 2024 e 2023, Valori NET CV, 
Foglio Fuel Properties.

6	 Il consumo relativo al parco auto è monitorato a livello di organizzazione nella sua interezza e non presenta lo spaccato per sedi nel FY 23 e FY24
7	 I dati riportati in tabella per il FY 2023 sono stati oggetto di un restatement, a seguito dell’ottimizzazione della metodologia di calcolo dei consumi 

energetici da parte dell’organizzazione.

CONSUMI DIRETTI DI ENERGIA5 2024

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 2024

Metano
34.033 MWh

Elettricità 
2.715 MWh

Elettricità 
rinnovabili 
2.715 MWh

Benzina* 
207,34 MWh

Gasolio* 
158,24 MWh

Gasolio 
94,60 MWh

Parabiago 8.684 MWh
Casorezzo 444 MWh
Barberino 21.912 MWh
San Mauro 2.993 MWh

Parabiago 1.040 MWh
Casorezzo 199,5 MWh
Barberino 896 MWh
San Mauro 579,5 MWh

Parabiago 1.040 MWh
Casorezzo 199,5 MWh
Barberino 896 MWh
San Mauro 579,5 MWh

Parco Auto 158,24 MWh

Barberino 94,60 MWh

Parco auto 207,34 MWh

Tot. MWh 34.493

Tot. MWh 5.430

CONSUMI 
INDIRETTI 

DI ENERGIA 
2024

di cui da fonti non rinnovabili
Barberino 3.434 MWh

di cui da fonti rinnovabili
Parabiago 20 MWh

San Mauro 10,36 MWh

Energia elettrica 
autoprodotta totale

3464,36 MWh

di cui da fonti non rinnovabili
Barberino 3.424 MWh

di cui da fonti rinnovabili
Parabiago 20 MWh

San Mauro 10,36 MWh

Energia elettrica prodotta 
e autoconsumata

3454,36 MWh

*Per autotrazione



36 37Bilancio di Sostenibilità - ICAP SIRA Bilancio di Sostenibilità - ICAP SIRA

In base all’energia consumata, 
l’Organizzazione è in grado 
di quantificare le proprie 
emissioni, così da valutare 
l’impatto ambientale delle 

sue attività. Le emissioni di gas serra (GHG) 
si suddividono in tre categorie principali:

•	 Scope 1 - Emissioni dirette: derivano da 
fonti possedute o controllate direttamente 
dall’Organizzazione, come caldaie, veicoli 
aziendali o impianti di produzione.

•	 Scope 2 - Emissioni indirette da energia: 
provengono dalla generazione di elettricità, 
calore o vapore acquistati e consumati 
dall’Organizzazione. Queste si dividono 
in base agli approcci di calcolo:
1	 Location-Based: si applicano fattori di 

emissione medi nazionali per i diversi Paesi 
in cui l'azienda acquista l'elettricità;

2	 Market-Based: si fa riferimento al contratto 
di fornitura specifico dell’azienda; in 
particolare, la quota parte di energia elettrica 
rinnovabile acquistata tramite Garanzia di 
Origine (GO) comporta un'emissione nulla 
di GHG associata alla sua produzione; per 

la restante parte di elettricità, non essendo 
certificata, si fa riferimento al mix residuale 
(i.e., mix decurtato della quota parte di 
energia da fonte rinnovabile venduta con 
GO) del Paese in cui tale energia è prodotta.

•	 Scope 3 - Altre emissioni indirette: includono 
tutte le altre emissioni lungo la catena 
del valore, come quelle legate ai viaggi 
di lavoro, alla produzione dei materiali 
acquistati o allo smaltimento dei rifiuti.

Per la rendicontazione di quest’anno, sono stati 
presi come riferimento i fattori di conversione 
DEFRA (Department for Environment, Food 
& Rural Affairs, UK Government), validati 
anche da Greenhouse Gas Protocol.

In merito allo Scope 3, ICAP-SIRA 
attualmente non ha implementato un sistema 
di calcolo e monitoraggio dei dati emissivi 
di Scope 3, ma si sta adoperando per 
implementare tale attività nel futuro prossimo.

2.3.2 
Emissioni 
GHG: 
metriche

CONSUMI DIRETTI DI ENERGIA7 2023

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 2023

Metano
34.295 MWh

Elettricità 
8.574 MWh

Benzina* 
161,72 MWh

Gasolio* 
232,87 MWh

Gasolio 
70,95 MWh

Gpl* 
23 MWh

Parabiago 7.541 MWh
Casorezzo 407 MWh
Barberino 23.187 MWh
San Mauro 3.160 MWh

Parabiago 1.714 MWh
Casorezzo 386 MWh
Barberino 5.312 MWh
San Mauro 1.162 MWh

Parco Auto 158,24 MWh

Barberino 70,95 MWh

Casorezzo 23 MWh

Parco auto 207,34 MWh

Tot. MWh 34.338

Tot. MWh 8.574

CONSUMI 
INDIRETTI 

DI ENERGIA 
2023

di cui da fonti non rinnovabili
Barberino 3.318 MWh

di cui da fonti rinnovabili
Parabiago 20 MWh

San Mauro 10,36 MWh

Energia elettrica 
autoprodotta totale

3348,36 MWh

di cui da fonti non rinnovabili
Barberino 3.305 MWh

di cui da fonti rinnovabili
Parabiago 20 MWh

San Mauro 10,36 MWh

Energia elettrica prodotta 
e autoconsumata

3335,36 MWh

*Per autotrazione
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8	 Riferimenti dei fattori emissivi utilizzati per il calcolo delle emissioni di Scopo 1: Fattori DEFRA 2024, Valori NET CV del foglio DEFRA FUELS
9	 I dati riportati in tabella per il FY 2023 sono stati oggetto di un restatement, a seguito dell’ottimizzazione della metodologia di calcolo dei consumi 

energetici da parte dell’organizzazione. Di conseguenza, anche le emissioni di Scope 1 relative allo stesso anno fiscale potrebbero presentare lievi 
differenze rispetto a quanto precedentemente pubblicato.

10	 Per il calcolo delle emissioni legate al consumo di energia elettrica da fonti miste acquistata sul mercato italiano (Scope 2 – market-based) è stato 
utilizzato nel 2024 un valore del residual mix pari a 0,00044 tCO2eq/kWh (AIB, 2023); per il valore delle emissioni di Scope 2 (location based) è 
stato utilizzato un valore pari a 0,00026 tCO2eq/kWh, pubblicato dall’ISPRA 2024.

11	 I dati riportati in tabella per il FY 2023 sono stati oggetto di un restatement, a seguito dell’ottimizzazione della metodologia di calcolo dei consumi 
energetici da parte dell’organizzazione. Di conseguenza, anche le emissioni di Scope 2 relative allo stesso anno fiscale potrebbero presentare lievi 
differenze rispetto a quanto precedentemente pubblicato.

Parabiago ParabiagoCasorezzo CasorezzoBarberino BarberinoSan Mauro San MauroParco auto Parco autoTotale Totale

EMISSIONI 2024
Dirette di gas a effetto serra (scope 1)8 - Udm tco2eq 
Indirette di gas a effetto serra (scope 2)10

EMISSIONI TOTALI GHG 
Energia Elettrica - Udm tco2eq

EMISSIONI 2023
Dirette di gas a effetto serra (scope 1)9 - Udm tco2eq 
Indirette di gas a effetto serra (scope 2)11 - Udm tCO2e

1.775,01 1.5404.478,81 4.735
611,77 645

295

8.499

8.268

11.005

9.429

313

496 513

6.956 7.003

1.198
2.308

1.429

3.885

26 19

90,75 83

459
459

395 1.430

105 170

40 38

40 38

88
104

548 54

48 26
5

Metano

Gasolio

Metano

Gasolio Energia elettrica Market Based

Gpl per autotrazione

Energia elettrica Market Based

Gpl per autotrazione Energia elettrica Location BasedEnergia elettrica Location Based Gasolio per autotrazione

Benzina per autotrazione

Gasolio per autotrazione

Benzina per autotrazione

26 54

547
547

472
2.344

Emissioni GHG lorde totali 
secondo la metodologia 
Location-based

2024

2024

2023

2023

Emissioni GHG lorde totali 
secondo la metodologia 
Market-based
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La prevenzione e il 
controllo dell’inquinamento 

rappresentano un pilastro fondamentale della 
sostenibilità ambientale e della responsabilità 
industriale. Le attività produttive di un’azienda 
chimica possono generare emissioni in 
aria, acqua e suolo, con potenziali effetti 
sull’ambiente e sulla salute umana. Garantire 
processi sicuri e sotto controllo significa 
quindi ridurre tali impatti, tutelando al 
contempo il territorio e le comunità locali.
Attraverso il monitoraggio costante delle 
proprie emissioni e l’adozione di tecnologie di 

abbattimento e contenimento, l’azienda si impegna 
a prevenire la dispersione di sostanze inquinanti e a 
rispettare i limiti previsti dalla normativa ambientale. 
La gestione attenta dei rifiuti e delle sostanze 
pericolose, insieme al progressivo miglioramento 
dei processi produttivi, contribuisce a ridurre 
l’impronta ambientale complessiva e a rafforzare 
la trasparenza nei confronti degli stakeholder.
Questo approccio, orientato alla prevenzione 
e alla responsabilità ambientale, riflette la 
volontà di ICAP-SIRA di coniugare sviluppo 
industriale e tutela dell’ambiente, promuovendo 
una crescita sostenibile e duratura.

2.4 Inquinamento 2.5 Risorsa idrica 

2.4.1 Inquinamento dell’aria: metriche

OSSIDI DI AZOTO (NOX), OSSIDI DI ZOLFO (SOX) 
E ALTRE EMISSIONI SIGNIFICATIVE - 2024 (UdM KG)

Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro Totale

Composti organici volatili non 
metanici (NMVOC) 1594 1020 142 291 3047,00

Ossidi di azoto (NOx/NO2) 657,98 - 8863 2131 11651,98

Particolato (PM) 110 126 - 47 283

Inquinanti atmosferici pericolosi (HAP) N. D N. D N. D N. D N. D

Totale 2361,98 1146 9005 2469 14981,9

OSSIDI DI AZOTO (NOX), OSSIDI DI ZOLFO (SOX) 
E ALTRE EMISSIONI SIGNIFICATIVE - 202312 (UdM KG)

Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro Totale

Composti organici volatili non 
metanici (NMVOC) 3255 520 138 266 4179

Ossidi di azoto (NOx/NO2) 817 - 7.150 1.733 9700

Particolato (PM) 380 810 - 16 1206

Inquinanti atmosferici pericolosi (HAP) N. D N. D N. D N. D N. D

Totale 4452 1330 7288 2015 15085

12	 I dati riportati in tabella per il FY 2023 sono stati oggetto di un restatement, a seguito dell’ottimizzazione della metodologia di calcolo delle emissioni 
inquinanti da parte dell’organizzazione.

L’acqua è una risorsa 
essenziale per la vita, 

per l’ambiente e per le attività industriali. La 
sua gestione responsabile rappresenta un 
elemento chiave per garantire la sostenibilità 
a lungo termine dei processi produttivi e la 
tutela degli ecosistemi naturali. Per un’azienda 
chimica, ciò significa utilizzare l’acqua in modo 
efficiente, ridurre gli sprechi, assicurare un 
trattamento adeguato dei reflui e prevenire 
qualsiasi forma di inquinamento idrico.
Un uso consapevole e controllato della risorsa 
idrica consente non solo di mitigare gli impatti 
ambientali legati alle attività produttive, ma 
anche di rafforzare la conformità alle normative 
vigenti e la reputazione di ICAP-SIRA come 
attore responsabile verso il territorio. In questa 
prospettiva, il miglioramento continuo dei 
sistemi di gestione e di monitoraggio delle 
acque, insieme all’adozione di tecnologie 

più efficienti e sostenibili, contribuisce a 
preservare un bene prezioso e limitato, a 
beneficio delle generazioni presenti e future.
La quantità di acqua prelevata da acque 
sotterranee proviene da pozzi privati. La parte 
restante fa riferimento all’acqua potabile da 
acquedotto. L'Azienda preleva l'acqua per gli 
usi domestici dall'acquedotto comunale e 
quella per gli usi industriali da un pozzo privato 
per il quale è in possesso di autorizzazione.
La quantità di acqua scaricata in risorse 
idriche di terze parti consiste negli scarichi 
di acqua depurata in fognature comunali. 
L'acqua opportunamente trattata in impianti 
ad osmosi inversa è una materia prima 
nei processi di produzione dei polimeri a 
base acquosa. Viene inoltre impiegata per 
il lavaggio degli impianti, la produzione di 
vapore e come fluido di raffreddamento.

Parabiago
Udm m3

Casorezzo 
Udm m3

Barberino
Udm m3

San Mauro
Udm m3

Prelievo idrico (acqua dolce) Scarico di acquaConsumo di acqua (prelievo - scarico) 

2024 2023
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Per un’azienda chimica, 
la gestione responsabile 
delle risorse rappresenta un 

elemento cardine nella strategia di sostenibilità 
ambientale. Ogni fase del ciclo produttivo, 
dall’approvvigionamento delle materie prime 
alla gestione dei rifiuti, offre opportunità per 
ridurre gli impatti sull’ambiente e favorire un 
modello industriale più efficiente e circolare.
La selezione di materiali provenienti da fonti 
rinnovabili o certificate, l’utilizzo crescente 
di componenti riciclati e il miglioramento dei 
processi produttivi consentono di limitare 

il consumo di risorse vergini e di ridurre gli 
sprechi, promuovendo al contempo un uso più 
consapevole dei materiali. In questo ambito, 
l’adozione di strumenti come il Life Cycle 
Assessment (LCA) contribuisce a valutare gli 
impatti ambientali lungo l’intero ciclo di vita 
dei prodotti, supportando decisioni orientate 
alla sostenibilità. Parallelamente, la corretta 
gestione dei rifiuti, attraverso la riduzione alla 
fonte, la raccolta differenziata, il recupero 
e il trattamento adeguato, contribuisce 
a minimizzare gli impatti ambientali e a 
garantire la piena conformità normativa.

2.6 Materie 
prime e rifiuti 

2.6.1 Flussi in entrata: metriche

Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro Totale

MATERIALI UTILIZZATI NEI FLUSSI 
IN ENTRATA 2024 - 2023

Il peso totale complessivo dei prodotti e 
dei materiali tecnici e biologici utilizzati 
durante il periodo di riferimento.

2024 2024 2024 2024 20242023 2023 2023 2023 2023
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2.6.2 La gestione dei rifiuti: metriche

Parabiago ParabiagoCasorezzo CasorezzoBarberino BarberinoS. Mauro S. Mauro
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Rifiuti pericolosi (destinati a smaltimento) Rifiuti destinato allo smaltimentoRifiuti non pericolosi (destinati a smaltimento)

Rifiuti pericolosi (non destinati a smaltimento) Rifiuti non destinati allo smaltimentoRifiuti non pericolosi (non destinati a smaltimento)

57
t

81
t

Quantità totale 
rifiuti prodotti

702,4t
Quantità totale 
rifiuti prodotti

581t
Quantità totale 
rifiuti prodotti

89,7t

Quantità totale 
rifiuti prodotti

109t

Quantità totale 
rifiuti prodotti

1.068t

Quantità totale 
rifiuti prodotti

1.116t

Quantità totale 
rifiuti prodotti

295t

Quantità totale 
rifiuti prodotti

247t

Rifiuti non destinati 
allo smaltimento

490,1t

Rifiuti non destinati 
allo smaltimento

162t

Rifiuti non destinati 
allo smaltimento

45,8t

Rifiuti non destinati 
allo smaltimento

51t

Rifiuti non destinati 
allo smaltimento

480t

Rifiuti non destinati 
allo smaltimento

665t

Rifiuti non destinati 
allo smaltimento

91t

Rifiuti non destinati 
allo smaltimento

158t

DESTINAZIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI 2024 (UdM: Ton) DESTINAZIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI 2023 (UdM: Ton)

2.155,03t	 Rifiuti prodotti
1.106,90t	 Non destinati a smaltimento
1.048t	 Destinati a smaltimento

2.053t	 Rifiuti prodotti
1.018t	 Non destinati a smaltimento
1.035t	 Destinati a smaltimento

100t 100t

200t 200t

300t 300t

400t 400t

500t 500t
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ICAP-SIRA e le persone
3

S1- Forza lavoro propria

S2 - Lavoratori nella catena del valore

S3- Comunità interessate

S4 - Consumatori e utilizzatori finali

Condizioni di lavoro 
Occupazione sicura

Condizioni di lavoro - Contrattazione collettiva, 
inclusa la percentuale di lavoratori coperti da 
contratti collettivi

Condizioni di lavoro - Orario di lavoro
Equilibrio tra vita professionale e vita privata

Condizioni di lavoro- Salari adeguati

Parità di trattamento e di opportunità per tutti - 
Formazione e sviluppo delle competenze

Parità di trattamento e di opportunità per tutti - 
Parità di genere e parità di retribuzione per un 
lavoro di pari valore; - Diversità

Impatto positivo: Occupazione sicura per la propria forza lavoro
Opportunità: Benefici reputazionali derivanti dalla promozione 
di una occupazione sicura per la propria forza lavoro

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Upstream / Downstream

Upstream / Downstream

Own Operation

Own Operation

Trasversale nella value chain

Impatto positivo: Garanzia di salari adeguati alla propria forza lavoro
Opportunità: Diminuzione dei costi legati al turnover grazie alla 
garanzia di salari adeguati

Impatto positivo: Formazione del personale e conseguente impatto 
sulle competenze dei dipendenti
Impatto positivo: Trasparenza nella valutazione delle performance 
con conseguente impatto positivo sulla talent attraction & retention
Opportunità: Aumento delle performance e dei ricavi derivanti 
dall'impiego di dipendenti altamente specializzati

Impatto positivo: Tutela delle pari opportunità
Opportunità: Aumento delle performance e della reputazione derivanti 
dall'implementazione di politiche di inclusione

Impatto negativo: Scarsa attenzione al tema salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro lungo la catena del valore

Impatto negativo: Incapacità di garantire l'occupazione sicura per 
mancanza di Business Continuity da parte dei fornitori

Impatto positivo: Tutela del benessere e dei diritti dei lavoratori 
tramite la garanzia di contratti collettivi

Impatto positivo: Orario lavorativo adeguato, presenza di welfare 
aziendale e ambiente di lavoro positivo

IROs Localizzazione nella Value Chain

Condizioni di lavoro - Salute e Sicurezza

Diritti economici, sociali e culturali delle comunità 
Impatti legati al territorio

Condizioni di lavoro - Occupazione sicura

Diritti economici, sociali e culturali delle comunità 
Impatti legati alla sicurezza

Impatto negativo: Emissioni odorose
Impatto positivo: Creazione di opportunità lavorative e generazione 
di valore per le comunità locali da parte dell'azienda

Impatto negativo: Incidenti durante le attività produttive 
dell'azienda con ripercussioni sulla comunità locale

Rischio: Aumento dei costi e danni reputazionali a seguito di un'inadeguata 
gestione della sicurezza e salute in azienda e nelle immediate vicinanze

Impatti legati alle informazioni per i consumatori e/o per 
gli utilizzatori finali - Accesso a informazioni (di qualità)

Sicurezza personale dei consumatori e/o 
degli utilizzatori finali- Salute e sicurezza

Impatto positivo: Trasparenza e informazioni adeguate sui prodotti dell'azienda
Impatto positivo: Trasparenza e informazioni adeguate sulle tematiche ESG
Opportunità: Aumento dei ricavi derivante da una buona informazione 
in merito alla gamma di prodotti offerti

Own Operation

Own Operation

Own Operation / Downstream

Own Operation
Own Operation / Downstream

Own Operation / Downstream

Impatto positivo: Miglioramento della qualità 
dei prodotti dell'azienda e dalle performance correlate

Valorizzare il capitale umano 
significa impegnarsi concretamente 
per il benessere delle persone, 
promuovendo l’equilibrio tra vita 
professionale e privata. Questo si 
traduce in una cultura aziendale 

basata su parità, inclusione e percorsi di 
crescita e formazione continua per i dipendenti. 
A completare questo approccio integrato, 
l’attenzione alla salute e alla sicurezza sul 
lavoro rappresenta un pilastro fondamentale, 
volto a garantire ambienti professionali sicuri, 
partecipativi e orientati al miglioramento costante.

Politiche, Certificazioni e Procedure
l’Azienda, al fine di diffondere i principi di legalità 
e onestà, ha pubblicato e diffuso tra tutti i suoi 
collaboratori il Codice Etico, che fornisce la guida 
secondo i principi considerati fondamentali. 

La gestione delle risorse umane tiene in forte 
considerazione i valori aziendali e si incardina 
nell’ascolto costante da parte dell’organizzazione 
nei confronti delle persone. L’attenzione verso 
di esse si esprime in modo diretto attraverso 
un dialogo continuo, ed indiretto attraverso 
il monitoraggio di indicatori analitici. Dalla 
combinazione di questi elementi e input, nasce 
la strategia che ogni anno viene concretizzata 
in accordo tra Direttore HR e Comitato 
Esecutivo. Tale strategia definisce le linee 
guida operative e gestionali in ambito Risorse 
Umane, coprendo un ampio spettro di tematiche 
fondamentali per il funzionamento e lo sviluppo 
dell’organizzazione. Tale strategia fornisce 
indicazioni su organizzazione interna, la gestione 
del lavoro straordinario, politiche di assunzione, 
contestazioni disciplinari, licenziamenti e relazioni 
sindacali, smart working, comunicazione, 
organigramma, nonché su processi di ricerca, 
selezione, formazione non cogente e sviluppo 
delle competenze. Vengono inoltre regolati aspetti 
legati a compensation & benefit, aumenti salariali, 
passaggi di livello, stipendi e contratti individuali. 

Ulteriore elemento importante di tale 
strategia è lo sviluppo delle competenze 
interne, implementata attraverso la Procedura 
per lo Sviluppo delle Competenze, in linea 
con gli standard della UNI EN ISO 9001.

In conformità alla norma UNI EN ISO 
9001, viene implementata una specifica 
procedura gestionale che definisce la politica 
retributiva di ICAP-SIRA. Tale procedura 
si applica all’intero personale e prevede, su 

3.2 Politiche, 
Certificazioni 
e Procedure, 
Azioni e 
Obiettivi 
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base annuale, la raccolta delle candidature 
per eventuali riconoscimenti economici.

ICAP-SIRA ha strutturato un sistema di 
gestione integrato nel quale confluiscono anche 
le politiche e procedure in ambito gestione 
risorse umane. Il documento fondante di tale 
sistema è la “Politica Integrata per la Qualità, 
l’Ambiente, la Salute e la Sicurezza e Parità di 
Genere” che racchiudente principi etici e temi 
HSE, è che tiene conto dei requisiti di cui all’art. 
14 del D.lgs. 105/15, delle indicazioni definite 
nello standard UNI ISO 45001:2018, della linea 
guida UNI INAIL 2001 e UNI/PdR 125:2022.

All’interno di tale politica, trova spazio la 
Politica di non discriminazione e Parità di Genere 
redatta in conformità con la certificazione ai sensi 
dell’UNI/PdR 125:2022. La Direzione si impegna 
a garantire che questa politica sia comunicata, 
compresa e attuata in tutta l'organizzazione 
e che venga svolta formazione specifica e 
continua per sensibilizzare tutti i dipendenti 
sulle tematiche di diversità e inclusione.

Il rispetto delle pari opportunità e la non 
discriminazione trovano ampia applicazione 
durante la fase di ricerca e selezione del 
personale. Ciò è esplicitato chiaramente 
all’interno della Procedura Gestionale 
per la definizione della politica di ricerca e 
selezione del personale di ICAP-SIRA. 

In un’azienda chimica, la sicurezza è un tema 
cruciale e a tal proposito si richiama ulteriormente 
la “Politica Integrata per la Qualità, l’Ambiente, 
la Salute e la Sicurezza e Parità di Genere”, la 
quale include i seguenti argomenti fondamentali:
•	 Coinvolgimento dei lavoratori: promuovere 

la partecipazione attiva e la segnalazione di 
rischi, incidenti e opportunità per aumentare 
la consapevolezza e la prevenzione;

•	  Salute e sicurezza: garantire ambienti 
di lavoro sicuri e salubri per prevenire 
infortuni e malattie professionali;

•	 Gestione delle emergenze: 
identificare potenziali emergenze, 
pianificare azioni preventive e testare 
regolarmente le risposte correttive;

•	 Progettazione sicura: progettare o 
modificare attività, impianti e processi 
per ridurre al minimo i rischi;

•	 Consultazione continua: coinvolgere 
periodicamente i rappresentanti dei 
lavoratori nella gestione delle attività relative 
a salute, sicurezza e ambiente (HSE).

La Direzione assicura che la Politica 
integrata venga comunicata, compresa e 
applicata all’interno dell’Organizzazione 
e resa disponibile alle parti interessate 
rilevanti, per quanto appropriato, tramite:
•	 corsi di formazione;
•	 incontri informativi;
•	 esecuzione di audit integrati interni periodici sul 

SGI supportati dall’attuazione di eventuali azioni 
correttive mirate al continuo miglioramento 
e verifica dell’efficacia delle azioni attuate.

ICAP-SIRA ha sviluppato inoltre una Procedura 
Gestionale dedicata all’Informazione, Formazione 
e Addestramento in ambito HSE, rivolta non 
solo ai dipendenti, ma anche a tutto il personale 
esterno: stagisti, imprese appaltatrici, visitatori 
e chiunque rientri nella popolazione di sito. 

Per garantire i più alti standard di sicurezza e 
qualità, l’Azienda ha anche proceduto ad ottenere 
una certificazione integrata secondo le norme 
ISO 9001 (Qualità), ISO 14001 (Ambiente) e 
ISO 45001 (Salute e Sicurezza sul Lavoro). 
Queste certificazioni sono valide per tutti i siti 
aziendali e per tutte le attività di sede, a conferma 
dell’impegno costante verso un sistema di 
gestione efficiente, sostenibile e sicuro.

Azioni
Al fine di coinvolgere ed informare gli Stakeholder, 
l’azienda utilizza canali istituzionali come 
il social network LinkedIn e il sito web per 
diffondere le comunicazioni all’esterno. Dedicato 
alla comunicazione interna, l’Azienda ha 
invece avviato un progetto che ha coinvolto il 
management team e le key people per definire 
le esigenze comunicative allineate alle fonti di 
valore. Si è posto l’obiettivo di raccogliere il punto 
di vista di tutte le persone nell’organizzazione 
mediante l’avvio di un’indagine di clima aziendale.
L’Azienda continua a prevedere diversi benefit, 

che non discriminano tra full-time e part-time, 
quali auto aziendale, assistenza sanitaria 
integrativa di categoria, welfare aziendale, premi 
individuali, diverse tipologie di premi aziendali 
definiti con le parti sociali, ticket restaurant, 
mensa aziendale e assicurazione viaggi (per 
trasferte). I premi aziendali sono definiti da 
indicatori tipicamente legati all'andamento 
economico finanziario dell’Azienda nonché 
alle prestazioni operative. Anche l’uso dello 
Smart Working si è rivelato un ottimo alleato 
nella conciliazione vita-lavoro, permettendo 

ad azienda e lavoratore di affrontare, oltre 
all’uso già previsto dal regolamento aziendale, 
anche momenti di bisogno eccezionale pur 
continuando a presidiare le attività aziendali.

L’azienda si impegna formalmente a 
promuovere un ambiente di lavoro inclusivo e 
rispettoso, impegnandosi a favorire l’equilibrio 
tra vita privata e lavoro per il benessere dei 
dipendenti; garantire un clima privo di pregiudizi, 
discriminazioni e molestie, tutelando ogni 
persona indipendentemente da età, genere, 
origine, colore della pelle, stato civile, salute, 
disabilità, nazionalità, religione, sesso o 
orientamento sessuale. L’azienda garantisce 
una rappresentanza paritaria di genere e in tal 
senso ha implementato un sistema di gestione 
orientato alla certificazione della parità di 
genere. Ogni attività, dalla gestione interna alla 
comunicazione esterna, è improntata al contrasto 
di ogni forma di esclusione. In particolare, nel 
processo di selezione è vietato ai valutatori porre 
domande discriminatorie legate a gravidanza, 
matrimonio o responsabilità di cura, a tutela della 
piena imparzialità e rispetto della persona.

In tema di formazione interna e valorizzazione 
delle proprie risorse, ogni anno, la Direzione 
Risorse Umane attiva un processo strutturato 
e partecipativo, raccogliendo dai Direttori di 
Funzione le esigenze formative attraverso 
una call dedicata. Il tutto viene pianificato 
con attenzione, tenendo conto del budget 
aziendale e della strategia discussa con il 
Comitato Esecutivo, per costruire percorsi 
formativi su misura, capaci di valorizzare il 
talento e far crescere il potenziale. In tema, 
invece, di riconoscimenti economici, il Direttore 
di Funzione, dopo aver effettuato la valutazione 
delle prestazioni insieme al Responsabile Diretto, 
sottopone le candidature al Direttore Generale 
e al Direttore delle Risorse Umane, indicando 
quali sostiene o respinge, motivando ogni 
decisione in modo trasparente e strutturato.

Riguardo il tema della Salute e 
Sicurezza, ICAP-SIRA si impegna ad operare 
abbondantemente sotto i limiti imposti dalle 
normative, al fine di evitare rischi alla salute del 
personale addetto alla produzione, del cliente 
che manipola il prodotto per le proprie produzioni 
e ovviamente dell’utilizzatore del prodotto finito. 
È infatti un tratto distintivo dell’Azienda 
quello di anticipare il mercato e gli obblighi 
normativi, andando oltre la compliance.

ICAP-SIRA mette in atto e monitora 

specifiche linee guida riguardanti la sicurezza 
di prodotti e processi produttivi, provenienti da 
leggi e regolamenti del settore. In particolare, 
nell’ambito selezione delle materie prime, sono 
escluse o enormemente limitate le sostanze 
pericolose per impatti sulla salute e sulla 
sicurezza, in particolare le sostanze CMR, 
PBT tossiche, persistenti e bioaccumulabili, le 
sostanze elencate in allegato 14 del regolamento 
1907/20067 e quelle in lista SVHC (per esempio, 
donatori di formaldeide, agenti ritardanti alla 
fiamma alogenati, idrazina etc.), intese come 
“sostanze estremamente preoccupanti in quanto 
suscettibili di avere effetti gravi sulla salute 
umana e sull’ambiente”. Inoltre, viene dedicata 
particolare attenzione nella gestione del tema 
della salute e sicurezza per ciò che riguarda 
l’intero ciclo di vita di un prodotto, aderendo 
spesso a regolamenti e codici volontari dei clienti.

L’Azienda considera prioritario garantire, 
in modo sistematico e documentato, la 
sicurezza della propria attività, allo scopo 
di salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori e della popolazione, l’integrità 
degli impianti e la tutela dell’ambiente. 

A tale scopo ha deciso di realizzare, attuare 
e mantenere un adeguato Sistema di Gestione 
Integrato Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza 
quale strumento di integrazione delle strategie 
aziendali e ogni anno, viene elaborato un Piano 
Annuale HSE coerente con la Politica Integrata 
dell’azienda. Questo piano viene condiviso con 
i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, 
Salute e Ambiente (RLSSA) e comunicato 
in occasione delle riunioni periodiche.

FOCUS: Sistema di Gestione Integrato 
Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza
Il sistema di gestione lato Ambiente Salute 
e Sicurezza è regolato dalla valutazione dei 
rischi, dal rispetto legislativo, sull’eliminazione, 
dove possibile, o la riduzione del grado di 
pericolo attraverso piani di miglioramento. 
Le fonti di rischio sono tenute sotto continuo 
monitoraggio al fine di evitare l’insorgere di 
elementi di pericolo per il personale dipendente, 
per i fornitori e per l’ambiente circostante.
Il sistema di gestione integrato (qualità, 

ambiente e sicurezza) copre tutti i siti legati 
all’attività industriale di ICAP-SIRA, posti a 
Parabiago, Casorezzo, San Mauro Torinese 
e Barberino di Mugello. Definisce procedure 
per la gestione in sicurezza di tutte le attività 
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operate dagli stabilimenti, in particolare 
quando rilevanti per potenziali aspetti/impatti 
sulla sicurezza e la gestione ambientale. 
In particolare, il sistema prevede:
•	 controlli sistematici in campo da 

parte del personale di esercizio;
•	 lavori di manutenzione eseguiti 

su base programmata;
•	 verifiche sistematiche dei sistemi di sicurezza;
•	 ispezioni visive programmate dei serbatoi di 

stoccaggio delle pavimentazioni delle baie di 
carico, dello stato di conservazione dei bacini 
di contenimento, delle linee di trasporto delle 
sostanze dai serbatoi alle aree di processo.

Eventuali criticità sono tempestivamente 
segnalate ai responsabili competenti che 
assumono i provvedimenti necessari. Il sistema 
integrato pianifica anche azioni di miglioramento.

La valutazione dei rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori è effettuata, a fronte di 
quanto richiesto dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i., 
dall’RSPP (avvalendosi anche di società di 
consulenza esterne) in riferimento alle attività di 
lavorazione degli interi siti produttivi/insediamenti.

Nella suddetta valutazione sono stati valutati 
anche i rischi inerenti alle attività di manipolazione 
dei prodotti chimici pericolosi; nello specifico, 
la valutazione è stata effettuata sul:
•	 rischio tossicologico nel caso di 

esposizione durante le attività ordinarie;
•	 rischio di incendio e/o esplosione nelle 

fasi di scarico mp, carico pf e trasporto 
delle stesse all’interno di imballi.

Nelle aree ove avvengono le operazioni 
sopra citate, sono coinvolte sostanze e 
preparati ad alto tasso di infiammabilità, 
tossicità acuta, a lungo termine e impatto 
ambientale (rischi acuti e cronici).

Particolare attenzione è stata dedicata 
alla valutazione del rischio infiammabilità 
e relativa magnitudo, collegato alla fase 
di scarico merci pericolose da autobotti 
o contenitori cisterna (scarico solventi in 
cisterne di stabilimento) e al trasferimento 
da quest’ultime ai corpi di produzione. 

Durante ogni biennio vengono eseguite 
delle attività di Audit interne al fine di migliorare 
il Sistema di Gestone Integrato: in aggiunta, 
ogni trimestre sono previsti degli incontri fra 
personale di reparto e relativi responsabili per 
segnalare eventuali azioni di miglioramento. È 

inoltre presente in ogni sito il DVR (Documento 
di Valutazione dei Rischi), un documento 
completo e aggiornato che include alcune 
sezioni fondamentali per la tutela della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, quali:
•	 Aggiornamento annuale dell’Organigramma 

Aziendale HSE, per garantire una chiara 
attribuzione di ruoli e responsabilità;

•	 Identificazione dei rischi potenziali, 
analizzati in relazione alle diverse sezioni 
aziendali e alle specifiche mansioni svolte;

•	 Definizione dei Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI) necessari per ciascuna 
attività, in funzione dei rischi rilevati.

A seguito della valutazione dei rischi, vengono 
individuate varie azioni di miglioramento inserite 
poi all’interno di un piano di monitoraggio 
chiamato “Action Log” che viene rivisto ogni 
due mesi al fine di monitorare lo stato di 
avanzamento delle azioni descritte e di inserire 
eventuali nuove azioni di miglioramento.
ICAP-SIRA, al fine di ridurre gli infortuni 

sul lavoro, considera l’erogazione della 
formazione in materia di Salute e Sicurezza un 
elemento importante della propria strategia.

I bisogni formativi legati a ambiente, salute, 
sicurezza e prevenzione del Rischio di Incidente 
Rilevante (RIR) sono analizzati dal RSPP 
(Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione), insieme a Direttori di Stabilimento-
DS, ASPP (Addetto al Servizio di Prevenzione e 
Protezione), responsabili di funzione e segreterie 
HSE. In seguito, gli incontri informativi e formativi, 
rivolti anche agli appaltatori, si svolgono almeno 
ogni trimestre, per garantire un ambiente di lavoro 
sempre più consapevole, sicuro e responsabile.

ICAP-SIRA nelle sue sedi aderisce inoltre a 
iniziative del territorio la cui finalità è quella di 
promuovere una politica della sicurezza in tutte 
le sue sfaccettature. Dall’anno 2023 la sede 
di Barberino di Mugello ha aderito al network 
Sicurezza del comparto chimico, plastica e 
gomma di Confindustria Toscana Centro e 
Costa; il network si propone di condividere 
pratiche ed esperienze per incrementare 
ulteriormente l’aggiornamento continuo e la 
propria eccellenza, ma anche per scambiare 
idee, informazioni e buone pratiche. 

Obiettivi e azioni future
Gli obiettivi di ICAP-SIRA in tema Salute e 
Sicurezza sono molteplici, dall’adempimento 

a tutte le prescrizioni presenti e future della 
legislazione nazionale, regionale e locale 
sulla sicurezza e sulla tutela ambientale, agli 
obblighi volontariamente sottoscritti con le 
parti interessate; mantenere un Sistema di 
Gestione Integrato documentato e conforme agli 
standard di riferimento; predisporre condizioni 
di lavoro sicure e salubri per la prevenzione di 
lesioni e malattie correlate al lavoro e ai danni 
ambientali; progettare/gestire le modifiche di 
attività, impianti o processi per minimizzare 
i rischi associati; preparare ed attuare 
periodicamente programmi per il miglioramento 
della salute e sicurezza dei lavoratori e per 
la protezione dell’ambiente continuamente 
verificati ed aggiornati in accordo allo sviluppo 
tecnologico, ed all’esperienza pregressa 
maturata; perseguire il miglioramento continuo, 
attraverso il pensiero basato sulla valutazione del 
rischio per tutte le attività dell’Organizzazione; 
estendere il concetto di sicurezza per 24 ore 
al giorno e per 365 giorni l’anno; allocare le 
necessarie risorse per assicurare l’applicazione 
adeguata delle norme vigenti applicabili ai 
siti ICAP-SIRA e verificarne periodicamente 

il grado e l’efficacia di applicazione.

ICAP-SIRA si ripropone, inoltre, di 
continuare a monitorare i dati seguenti:
•	 Andamento annuale delle non 
conformità (incidenti, quasi incidenti, 
infortuni, anomalie etc.); 

•	 Andamento annuale della tipologia 
degli infortuni con la durata; 

•	 Numero di RNC aperti e chiusi su base annuale; 
•	 Numero di Simulazioni di emergenza e verifica 

di adeguatezza delle stesse su base annuale;
•	 Numero di audit interni e associati 

rilievi su base annuale.
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3.2.1 Le nostre persone: metriche

Dipendenti che hanno partecipato a revisioni periodiche di prestazioni e 
sviluppo di carriera 2024

UdM Uomini Donne Totale

Numero totale di dipendenti n. 181 52 233

Numero di dipendenti che hanno partecipato 
a revisioni periodiche delle prestazioni n. 13 6 19

di cui dirigenti n. 10 4 14

di cui quadri n. 3 1 4

di cui impiegati n. - 1 1

di cui operai n. - - -

Numero totale delle revisioni periodiche 
concordate dalla dirigenza n. 13 6 19

% di dipendenti che hanno partecipato 
a revisioni delle prestazioni % 7% 12% 8%

Numero di revisioni delle prestazioni 
condotte per dipendente n. 1 1 1

Il numero di dipendenti di ICAP-SIRA al 31 
dicembre 2024 è pari a 233, di cui 52 donne. 
Relativamente alla tipologia contrattuale, 
tutti i dipendenti sono coperti da CCNL e 
la quasi totalità dei dipendenti possiede 
un contratto a tempo indeterminato 
(99,57%). Il 96,56% dei dipendenti è 
assunto con contratto di lavoro full-time. 

La politica di remunerazione adottata dalla Società 
è progettata per riflettere il livello di competenza 
professionale raggiunto da ciascun collaboratore, 
assicurando al contempo una struttura salariale 
competitiva rispetto al mercato di riferimento.

Tutti i dipendenti percepiscono una retribuzione 
pari o superiore al salario minimo applicabile 
nel paese, conformemente alle disposizioni di 
legge o al contratto collettivo di riferimento.
Le retribuzioni vengono riviste nel rispetto 
dei principi etici e delle normative vigenti, 
utilizzando strumenti e criteri chiari e 
trasparenti, condivisi con le parti interessate 
attraverso procedure definite.

In funzione del ruolo ricoperto e dei risultati 
ottenuti, la retribuzione annuale può essere 
integrata da benefit aziendali, con l’obiettivo 
di valorizzare le performance individuali e 
rafforzare la competitività dell’azienda.

13	 Si segnala che i dati sono espressi in Headcount.

Uomini

Uomini

Donne

Donne

Numero

Numero

181

181

181

181

0

0

180

180

1

1

52

52

51

51

1

1

45

45

7

7

Indeterminato

Indeterminato

Determinato

Determinato

Full Time

Full Time

Part Time

Part Time

2024

2023

233

233

NUMERO DIPENDENTI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE E GENERE13
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DIPENDENTI CHE HANNO PARTECIPATO A REVISIONI PERIODICHE 
DI PRESTAZIONI E SVILUPPO DI CARRIERA 2023

UdM Uomini Donne Totale

Numero totale di dipendenti n. 184 53 237

Numero di dipendenti che hanno partecipato 
a revisioni periodiche delle prestazioni n. 12 6 18

di cui dirigenti n. 9 4 13

di cui quadri n. 3 1 4

di cui impiegati n. - 1 1

di cui operai n. - - -

Numero totale delle revisioni periodiche 
concordate dalla dirigenza n. 12 6 18

% di dipendenti che hanno partecipato 
a revisioni delle prestazioni % 7% 11% 8%

Numero di revisioni delle prestazioni 
condotte per dipendente n. 1 1 1

Nelle tabelle seguenti si ha uno spaccato dei 
dipendenti suddiviso per regione, con riferimento 
alle sedi/stabilimenti dell’Azienda. La maggior 
parte dei dipendenti lavora in Lombardia presso 
il sito di Parabiago ove sono presenti, oltre 
alle funzioni tipicamente produttive anche le 
funzioni di gruppo quali amministrazione e 
controllo, HR, servizi informatici, commerciale, 
supply chain e ricerca e sviluppo.

Nel 2024 si registra 1 lavoratore 
non dipendente al 31 dicembre.
Infine, sempre nel medesimo periodo 

di riferimento, il tasso di turnover 
dell'Organizzazione è stato pari a 0,92 %, 

con un totale di 13 dipendenti che non fanno 
più parte della forza lavoro aziendale.

NUMERO DI 
DIPENDENTI PER 
TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE E 
PROVENIENZA 202414 Lo

m
ba

rd
ia

To
sc

an
a

P
ie

m
on

te

To
ta

le

Numero di dipendenti 134 68 31 233

Contratto a tempo Indeterminato 134 67 31 232

Contratto a tempo Determinato - 1 - 1

Full-time 128 67 30 225

Part time 6 1 1 8

NUMERO DI 
DIPENDENTI PER 
TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE E 
PROVENIENZA 202314 Lo

m
ba

rd
ia

To
sc

an
a

P
ie

m
on

te

To
ta

le

Numero di dipendenti 137 69 31 237

Contratto a tempo Indeterminato 137 68 31 236

Contratto a tempo Determinato - 1 - 1

Full-time 130 69 30 229

Part time 7 0 1 8

NUMERO DI LAVORATORI NON DIPENDENTI15

UdM Uomini Donne Totale

Numero di lavoratori non dipendenti 2024 n. - 1 1

Numero di lavoratori non dipendenti 2023 n. - 1 1

14	 Si segnala che i dati sono espressi in Headcount.
15	 Si segnala che i dati sono espressi in Headcount.

31
68

134

Dipendenti 
per regione 
(2024)
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La quota di dirigenti donne 
si attesta intorno al 29%. La 
procedura relativa alla “Ricerca e 
selezione del personale” attesta 
che il genere non è un parametro 
rilevante per la selezione.

Con riferimento ai Dirigenti, vi sono 12 uomini e 

“Dare valore al talento e alle 
competenze”: la creazione 
e organizzazione di buona 
occupazione, prestando 
attenzione allo sviluppo e 
alla crescita dei propri talenti, 
in un ambiente di lavoro 

sano, sicuro e che valorizzi le differenze.

Il programma di sviluppo delle competenze si è 
concentrato sulla gestione di percorsi orientati 
all’acquisizione di competenze specifiche 

Il totale delle donne sulla totalità dei 
dipendenti è rappresentato dal 22,32%.
Nel proprio Codice Etico, l’Azienda afferma 

con fermezza la tolleranza zero verso ogni 
forma di condotta inaccettabile. In particolare, 
condanna le molestie, comprese quelle sessuali, 
i maltrattamenti fisici o qualsiasi comportamento 
abusivo che possa generare un ambiente 

3.2.2 Parità di 
trattamento e 
di opportunità 
per tutti: 
metriche 

3.2.3 Sviluppo 
e benessere 
dei dipendenti 
e attrazione 
di talenti: 
metriche

5 da donne e il rapporto tra uomini e donne a livello 
dirigenziale si attesta allo 0,42 (0,38 nel 2023).  

La fascia di età minore di 30 anni rappresenta 
circa il 9 % della popolazione aziendale, mentre 
l’Azienda è composta al 43% da dipendenti 
nella fascia di età compresa tra i 30 e 50 
anni e dal 48% da dipendenti over 50.

per le diverse mansioni e sull’aggiornamento 
e la crescita del bagaglio tecnico del 
personale di impianto e ricerca e sviluppo.

Sono inoltre stati promossi percorsi 
legati alle competenze più trasversali 
quali quelle digitali e linguistiche.

Con riferimento alle ore di formazione, 
la tabella riporta le ore totali di formazione 
per categoria professionale. Nel 2024 
sono stati effettuati corsi di formazione 
per un totale di 6.883 ore. NUMERO DEI DIPENDENTI DIVISI FASCIA DI ETÀ

UdM <30 30 - 50 >50 Totale

Anno 2024 n. 22 100 111 233

Anno 2023 n. 21 100 116 237

di lavoro intimidatorio, ostile o aggressivo; 
ogni forma di discriminazione nei confronti di 
dipendenti o candidati, basata su razza, religione, 
colore della pelle, origine nazionale, sesso, 
orientamento sessuale, disabilità o stato civile.

È importante segnalare che non 
ci sono stati episodi segnalati di 
discriminazione nell’ultimo triennio.

16	 Il turnover annuo è calcolato come media del turnover mensile, che a sua volta è calcolato come rapporto tra la somma dei dimessi e degli assunti 
e l'organico del mese.

ORE MEDIE DI FORMAZIONE 2024

UdM
Num. ore  

formazione erogate
Num. 

dipendenti
Num. medio ore 

suddivise per genere

Uomini h 6.179 181 34

Donne h 704 52 14

Totale h 6.883 233 30

ORE MEDIE DI FORMAZIONE 2023

UdM
Num. ore  

formazione erogate
Num. 

dipendenti
Num. medio ore 

suddivise per genere

Uomini h 4.573 184 25

Donne h 811,5 53 15

Totale h 5.385 237 23

Nel 2024 l’Azienda ha continuato a condurre 
secondo procedure il processo di salary 

review, di gestione dei programmi MBO e 
di definizione dei fabbisogni formativi.
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3.2.4 Salute 
e sicurezza: 
metriche

3.3 Comunità 
locali e 
Territorio 

L’azienda adotta un approccio 
sistemico alla gestione 
della salute e sicurezza sul 
lavoro, finalizzato a garantire 

condizioni lavorative sicure, salubri e dignitose 
per tutti i lavoratori. Le politiche e le pratiche 
implementate mirano a prevenire infortuni, 
incidenti e malattie professionali, attraverso 
l’identificazione e la valutazione dei rischi, 
l’adozione di misure preventive e correttive, e la 
promozione di una cultura della prevenzione.

La formazione continua in materia di salute 
e sicurezza costituisce un elemento centrale 
del sistema di gestione, assicurando che 
tutti i dipendenti siano adeguatamente 
informati, formati e coinvolti. Le performance 
in questo ambito sono monitorate 
mediante indicatori chiave (KPI).

ICAP-SIRA è un’azienda 
fortemente radicata nel territorio 
e da sempre contribuisce allo 
sviluppo socio-economico delle 

aree in cui è attiva. Le relazioni con la comunità 
locale e le associazioni sono fondamentali 
per una realtà come ICAP-SIRA e hanno un 
ruolo decisivo nel far comprendere il valore 
aggiunto dell’Azienda nei confronti del territorio 
in termini economici, sociali ed ambientali.
In Toscana in particolare ICAP-SIRA manifesta 
una forte ed importante presenza nel contesto 
territoriale; ha una parte attiva nelle associazioni 
di impresa come Confindustria Firenze ed ha 
partecipato anche nell’anno corrente alla stesura 
del Bilancio del Comparto Chimico Toscano.

ICAP-SIRA non promuove solo iniziative 
strettamente legate al suo core business 
ma collabora con associazioni come la 
Polisportiva Mugello 88, ASD Spartaco Banti 
Calcio, Runners Barberino, Catalyst (per il 
2023 con uno spettacolo dal titolo “I guardiani 
dell’ambiente” al teatro Corsini) e Proloco 
Barberino. Lo stabilimento di Barberino si 
relaziona con diverse istituzioni, tra cui il 
comune, la Città Metropolitana, la Regione, 
ARPAT, ASL, INPS, l’Agenzia delle Dogane, le 
Scuole Medie Barberino, l’Istituto Buzzi (Prato), 
i Vigili del fuoco, la Prefettura e i Carabinieri.

Formazione Salute e Sicurezza
Per quanto riguarda la formazione in ambito 
Ambiente, Salute e Sicurezza, ci sono due 
modalità di erogazione: derivante direttamente da 
personale interno dotato di qualifica di “formatore 
per la sicurezza” oppure da consulenti esterni 
qualificati; l’eventuale scelta dei fornitori esterni 
viene effettuata direttamente dal Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 
Le ore di formazione erogate in tema di Salute 
e sicurezza nel 2024 sono state pari a 2810.

Infortuni sul lavoro
Nel corso del 2024 sono stati registrati 5 
infortuni sul lavoro, a fronte di un totale 
di 374.584 ore lavorate, per un indice di 
frequenza (IR: Injury Rate) di 13,35. 
Per quanto riguarda i lavoratori non 
dipendenti, non vi sono stati infortuni17.

Evento apertura scuole
La maggior parte delle iniziative, come 

ad esempio le visite guidate all’impianto, le 
sponsorizzazioni di attività teatrali, ludiche 
e sportive, per le quali si sostiene anche 
l’acquisto del materiale propedeutico ascoltando 
direttamente le esigenze delle società stesse, 
sono rivolte principalmente ai giovani. Uno 
degli obiettivi di ICAP-SIRA è appunto quello di 
avvicinare i giovani alla chimica e di presentarsi 
come un’opportunità concreta per il loro 
futuro lavorativo. Una grande peculiarità infatti 
di ICAP-SIRA, non solo in riferimento alla 
sede di Barberino, è che la maggior parte dei 
dipendenti abita in prossimità dell’azienda.

Sul territorio di Barberino si sono conclusi i 
lavori per la realizzazione del “Centro Sportivo 
Mauro Nencini”, nato dalla condivisione di intenti 
dell’amministrazione comunale e di ICAP-SIRA 
con l’obiettivo di dare una risposta concreta al 
bisogno di spazi sportivi accessibili, sicuri e 
funzionali, e che rappresenta un investimento 
importante nella crescita del territorio, con 
particolare attenzione ai giovani e alla scuola. 
L’impianto, la cui realizzazione è stata finanziata 
da ICAP-SIRA, è stato inaugurato in data 8 giugno 
2025 alla presenza di numerose autorità locali e 
del direttore dello stabilimento di Barberino. Tali 
lavori hanno visto la realizzazione di una pista 

17	 Il tasso è calcolato dividendo il numero di infortuni per il numero di ore lavorate, il tutto moltiplicato per 1.000.000 ore lavorative. Nel Bilancio di 
sostenibilità 2023, Il tasso era stato calcolato dividendo il numero di infortuni per il numero di ore lavorate, il tutto moltiplicato per 200.000, come 
da indicazioni del GRI.

18	 Sono esclusi dal perimetro due dipendenti della sede di Pallanza (Verbania) che prestano servizio (portineria e giardinaggio) in una proprietà 
immobiliare di ICAP-SIRA, che non è coperta da un sistema di gestione.

INCIDENTI SUL LAVORO OCCORSI AI DIPENDENTI

2024 2023

Numero di casi 5 6

Numero totale di ore lavorate dai dipendenti 374.584 375.044

Tasso di incidenti sul lavoro 0,001% 0,002%

Tasso di incidenti sul lavoro basato su 1.000.000 ore lavorative 13,35 16,00

NUMERO DI GIORNI PERSI 2024
Totale giorni persi a causa di infortuni 102

tra i dipendenti 102

tra i non dipendenti -

La totalità dei dipendenti e lavoratori non 
dipendenti di ICAP-SIRA risulta coperta da un 

sistema di gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro.
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d’esercizio per la corsa ed un rettilineo in tartan, 
di un campo di calcio a 7 in erba sintetica, di una 
pedana per il salto in lungo, la predisposizione 
per le pedane di lancio del martello, giavellotto, 
getto del peso e salto con l’asta. ICAP-SIRA 
crede nei valori dello sport ed è orgogliosa di 
aver contribuito a mettere a disposizione della 
comunità, e soprattutto dei giovani, una struttura 
polivalente all’avanguardia e funzionale. Un 
ringraziamento particolare è stato espresso dalle 
autorità locali ad ICAP-SIRA per essersi prodigata 
insieme allo studio Mocali per completare l’opera 
nei tempi stabiliti malgrado le difficoltà sorte.

ICAP-SIRA con il suo impegno concreto 
mira ad aumentare la consapevolezza da parte 
della popolazione e a favorire l'accrescere di 
un interesse da parte delle comunità locali nei 
confronti di un'azienda con un profilo produttivo 
inconsueto per il territorio in cui è situata. 

Anche la sede di Parabiago è molto 
legata alla comunità della frazione di San 
Lorenzo con la quale partecipa ogni anno alle 
attività legate alla Sagra di inizio settembre 
in particolare sponsorizzando la tradizionale 
corsa non competitiva CURSAGRA.

ICAP-SIRA, anche presso la sede di 
Parabiago, collabora con gli Istituti Tecnici del 
territorio limitrofo mettendosi a disposizione 
delle scuole e degli studenti per ospitare i tirocini 
curriculari dei ragazzi delle superiori e collabora 

con L’Università dell’Insubria su progetti di tesi 
mettendo a disposizione le sue attrezzature.

In generale ICAP-SIRA intrattiene in tutte le 
sue sedi relazioni formali e istituzionali con le 
comunità locali e le associazioni di categoria sul 
territorio (Assolombarda, Confindustria Firenze, 
Unione Industriali Torino) e con tutte ha un 
rapporto di reciproca stima e collaborazione.

Per quanto riguarda altre iniziative rivolte alla 
solidarietà sociale va ricordato come ICAP-SIRA 
sostiene continuativamente l’associazione no 
profit IO DO UNA MANO con la quale condivide 
l’obiettivo di aiutare le persone, in particolare i/le 
bambini/e, con differenze congenite o acquisite 
agli arti superiori, modellando, stampando 3D e 
distribuendo gratuitamente ausili personalizzati.
La Società si avvale della collaborazione di 
Partner esterni per lo svolgimento di specifiche 
attività, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
correttezza e conformità alle normative vigenti. 
Tutti i compensi e le somme corrisposte a 
qualsiasi titolo ai Partner devono essere 
adeguatamente documentati, proporzionati alla 
natura e all’entità delle prestazioni effettivamente 
rese, nonché coerenti con le condizioni 
economiche di mercato. Tale approccio garantisce 
una gestione responsabile delle relazioni con 
i Partner e contribuisce alla prevenzione di 
comportamenti non etici o non conformi.

INDOTTO LOCALE (Valori in Milioni di €)

2024 2023

Fatturato d'acquisto da fornitori PMI 
(<250 dipendenti, <50 mil €) nel raggio di 
50km dagli stabilimenti principali:

12.494.177,97 12.590.627,1

Parabiago 6.852.439,09 6.840.631,0

Barberino del Mugello 2.679.355,82 2.483.527,7

San Mauro Torinese 1.062.572,12 1.303.330,8

Casorezzo 1.899.810,94 1.963.137,6

Tempi medi di pagamento ai fornitori (gg) 60 60

Con almeno un terzo dei fornitori di materie 
prime ICAP-SIRA intrattiene rapporti solidi 
di durata superiore ai 5 anni. Nell’ultimo 

triennio sono stati destinati più di 40 milioni 
all’acquisto presso fornitori locali, ovvero 
PMI situate entro 50 km dagli stabilimenti.

“La chimica al servizio 
delle persone”: la 
ricerca della qualità e 
il successo dei propri 

prodotti, tramite un investimento costante in 
ricerca e innovazione, in modo che essi siano 
sempre rispondenti ai bisogni dei clienti, ne 
garantiscano la sicurezza e contribuiscano 
indirettamente allo sviluppo della società.

ICAP-SIRA è sempre disponibile a sviluppare 
per i propri clienti specialità chimiche su misura 
per le loro applicazioni personalizzando i 
prodotti chimici standard al fine di soddisfare 
le singole esigenze e trasformare un’idea 
in un’applicazione di successo. Uno dei 
punti di forza dell’Azienda è anche la co-
progettazione di prodotti con il cliente (in 
media circa una decina di prodotti all’anno).  

ICAP-SIRA ha strutturato le attività di 
project development per essere in grado di 
recepire le richieste tecnologiche dei clienti 
ed arrivare all'industrializzazione di un nuovo 
polimero in tempi anche inferiori ai 6 mesi. Ciò 
garantisce un vantaggio competitivo rispetto ai 
concorrenti più strutturati che hanno tempi di 
valutazione dei progetti anche doppi. A questa 
attività si aggiunge un servizio di assistenza 
tecnica formulativa per i prodotti aziendali 
tale da massimizzarne la resa industriale.

La gestione dei progetti segue il modello della 
open-innovation prevedendo collaborazioni sia 
nella filiera (fornitori di materie prime e clienti 
potenziali) che con enti esterni (università, 
centri di ricerca, aziende di consulenza).

Nei progetti di ricerca più innovativi sono 
coinvolti più del 70% dei ricercatori dello staff 
R&D. Tali progetti riguardano linee di prodotti 
non presenti in portafoglio sia come tipologia 
chimica che come performance applicativa. 
Appartengono a questa categoria i progetti 
BIOBASED, BIODEGRADABILI e RESISTENTI 
ALLA FIAMMA di cui si è già fatta menzione.

Per questi progetti è fondamentale fare 
sistema con i propri fornitori e i propri clienti. 
ICAP-SIRA ha siglato accordi di collaborazione 
con partner di rinomata competenza per 
poter accelerare o sviluppo di materiali 
dalle caratteristiche non riscontrabili nei 
prodotti attualmente in commercio. 

I risultati del lavoro di ricerca e sviluppo e i 
prodotti sviluppati sono stati presentati a diverse 
fiere di settore (in particolare al Techtextil di 
Francoforte) anche con presentazioni congiunte 

3.4 Co-progettazione 
e relazione 
con i clienti

con i partner di progetto riscontrando un notevole 
interesse da parte di clienti e stakeholder 
internazionali; questo dimostra quanto sia sentito 
il tema dell’innovazione sostenibile e quanto 
sia importante lavorare in contesti collaborativi 
con fornitori, clienti e istituti di ricerca.

Comunicazione con il cliente
La comunicazione con il cliente avviene 
in tutte le fasi che precedono e seguono 
il rapporto commerciale secondo quanto 
definito nelle procedure specifiche, 
che in particolare riguardano:
•	 gestione e riesame dell’ordine;
•	 la gestione dei reclami, assistenza 

per il prodotto contestato;
•	 le relazioni delle visite periodiche dei venditori;
•	 assistenza per supporto tecnico.

Gestione dei reclami
Esistono procedure aziendali definite per la 
gestione delle segnalazioni o reclami, che 
siano essi verbali, telefonici o scritti, inoltrati 
da clienti e motivati da qualsiasi causa. Il 
riferimento normativo è la ISO 9001. 

Il reclamo è tra le fonti utilizzate 
dall’Organizzazione per informarsi in merito alla 
soddisfazione del cliente, e sono utilizzati come 
input per eventuali azioni correttive. I reclami sono 
considerati dall’Azienda come un indicatore della 
mancata soddisfazione dei requisiti impliciti ed 
espliciti del cliente, e sono gestiti interamente 
dal personale dell’Ufficio Vendita competente, 
tramite compilazione di un report predefinito con 
tutte le info necessarie per la gestione del reclamo 
e per le eventuali azioni correttive da apportare 
in futuro. Oltre alle informazioni tecniche, infatti, 
vengono descritti i motivi del reclamo e le richieste 
del cliente, per risolvere necessità urgenti del 
cliente conseguenti al reclamo (trattamento) e 
salvaguardare il rapporto commerciale col cliente.

Si reagisce velocemente ai reclami, 
si fanno analisi a supporto e si torna a 
presentare soluzioni per evitare il ripetersi 
degli errori e delle non conformità.

Nell’anno 2024 la percentuale di resi da clienti 
legata a reclami è stata pari allo 0,001% del 
venduto (quantità resa vs quantità totale venduta).

Tutti i reclami sono oggetto di valutazione 
interdisciplinare per definire trattamento, 
cause e azioni correttive. Per ogni reclamo è 
previsto un feedback al cliente e valutazione 
impatto tecnico/commerciale.
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Le principali segnalazioni sono dovute 
a problemi di qualità del prodotto. Il 39% 
dei reclami sono risultati giustificati per 
causa interna, mentre i restanti, a indagine 
conclusa, sono stati considerati non fondati 
o fondati con causa esterna o incerta.

Nel 2024 sono stati formalizzati n. 43 reclamo 
con causale legata a problemi di “qualità”; 
nessun reclamo legato a mancata soddisfazione/
applicazione di normative cogenti o implicite 
(contrattuali extra specifiche tecniche).
Sono infine stati definiti dei target per il 

miglioramento nell’ambito della gestione dei 
rapporti con i clienti, quali l’impegno per una 
comunicazione più efficace e trasparente, una 
gestione condivisa dei progetti e dei criteri di 
validazione di questi ultimi, una gestione dei 
reclami efficace e multidisciplinare, migliorando i 
tempi di risposta al cliente; una programmazione 
condivisa di visite e/o audit di seconda parte.

Periodicamente vengono portate avanti delle 
indagini relative alla customer satisfaction: anche 
nel 2024 si è basata su valutazioni prestazionali. 
In particolare, l’indagine è stata effettuata 
utilizzando i seguenti indicatori di prestazione 
positivi o negativi, sia diretti che indiretti:
•	 reclami;

•	 resi di merce o altre segnalazioni di 
non conformità di prodotto;

•	 ritardi di consegna (segnalazione tramite 
reclamo cliente, causale “ritardo di consegna);

•	 fatturato;
•	 analisi “sintetica” da parte delle 

Direzioni commerciali.
•	 feedback audit di seconda parte
•	 risultati delle “supplier assessment 

performance” annuali

I clienti forniscono costantemente notizie sulla 
loro soddisfazione tramite i normali processi di 
feedback: questa è un’attività fondamentale che 
consente all’Azienda di migliorarsi e innovare sulla 
base delle esperienze dirette dei suoi clienti.
La valutazione viene effettuata quindi 

tramite indagine diretta e utilizzando indicatori 
di prestazione di Qualità: strumento flessibile 
e organico che utilizza anche le informazioni 
disponibili e oggetto di monitoraggio periodico 
da parte dell’alta Direzione (quali fatturato, 
analisi delle vendite dei principali clienti, ecc.). 
Tale strumento permette all’organizzazione 
di puntare sulla customer care (attenzione al 
cliente), al fine di massimizzare la fidelizzazione 
di questi e tenere il passo con la concorrenza.

DENUNCE COMPROVATE RICEVUTE RIGUARDANTI 
LE VIOLAZIONI DELLA PRIVACY DEI CLIENTI

Udm 2024 2023

Numero totale n. - -

Numero denunce ricevute da parti esterne 
e confermate dall'organizzazione n. - -

Numero delle denunce da enti regolatori n.  - -

Nell'ambito informatico gestionale e delle reti 
connesse con il mondo esterno, si dichiara 
che nel 2024 non sono pervenute denunce 

riguardanti la violazione della privacy dei 
clienti né fughe, furti o perdite di dati.

SALUTE E SICUREZZA DEI CLIENTI

Richiesta 2024

La percentuale espressa in termini di categorie di prodotto e servizio significative in relazione 
alle quali vengono valutati gli impatti sulla salute e sulla sicurezza nell'ottica di miglioramento. 100%

Il numero totale di eventuali casi di non conformità con le normative che 
comportino una sanzione o un avviso, oppure non conformità con i codici 
di autoregolamentazione: si fornisca poi una breve descrizione di come 
vengano gestite le non conformità a livello di policy aziendale.

-

Tutti i prodotti di ICAP-SIRA vengono valutati 
secondo i criteri richiesti dal regolamento 
REACH e tutti vengono forniti ai clienti corredati 
di Scheda di Sicurezza (MSDS) riportante tutte 
le informazioni necessarie per una corretta 
manipolazione. ICAP-SIRA si impegna a 
suggerire prodotti meno pericolosi per la salute 
e l’ambiente ai propri clienti ove possibile e in 
accordo con le indicazioni del regolamento.

Non conformità
La definizione delle responsabilità e delle 
modalità di gestione delle Non Conformità dei 
prodotti è disciplinata all’interno di una specifica 
procedura aziendale, con riferimento alla norma 
ISO 9001. La procedura è applicabile sia alle 
materie prime in entrata che ai prodotti finiti, 

a prescindere che la Non Conformità risulti 
durante il ciclo di realizzazione o provenga 
da un reclamo pervenuto dal cliente.
Nell’ultimo triennio ICAP-SIRA non 
ha registrato casi di non conformità 
per cui sono incorse sanzioni. 
I dati risultanti dall’analisi delle performance 
produttive dimostrano indici di qualità 
(conformità prodotto superiore al 99%) 
che confermano l’elevata affidabilità 
dei processi produttivi aziendali.
La messa a disposizione delle MSDS per 
tutti i prodotti immessi sul mercato consente 
all'utilizzatore finale un uso consapevole 
delle sostanze pericolose, attraverso una 
corretta RMM (misura di gestione del rischio), 
riducendo i rischi legati all'esposizione.
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ICAP-SIRA e Governance 
responsabile

4

G1- Condotta 
delle imprese

Cultura d'impresa

Gestione dei rapporti con i fornitori, 
comprese le prassi di pagamento

Corruzione attiva e passiva- 
Prevenzione e individuazione 
compresa la formazione

Tema non ESRS (entity specific)

Privacy

Impatto positivo: Promozione dei rapporti nella catena del 
valore a valle attraverso la promozione delle tematiche ESG

Rischio: Danni economici e reputazionali derivanti dal mancato 
o non conforme recepimento degli obblighi e regolamentazioni

Sub-topic / Sub-Subtopic IROs Localizzazione nella Value Chain

Impatto positivo: Promozione dei rapporti nella catena del 
valore mediante il rispetto dei termini di pagamento.

Impatto positivo: Promozione dei rapporti nella catena del 
valore a monte attraverso la promozione delle tematiche ESG.

Opportunità: Benefici reputazionali derivanti dal rispetto dei 
termini di pagamento verso i fornitori

Impatto positivo: Promozione della cultura dell'anticorruzione 
all'interno dell'azienda

Rischio: Sanzioni e danni reputazionali derivanti da eventuali 
segnalazioni di illeciti contemplati nel MOG 231

Opportunità: Miglioramento della reputazione aziendale e 
diminuzione dei costi implementando attività di promozione 
della cultura dell'anticorruzione, della diffusione dei principi di 
etica e integrità e correttezza nella condotta aziendale

Impatto positivo: Preservazione e sviluppo del know-how 
tecnico e innovazione dei processi e prodotti

Rischio: Attacchi informatici ai sistemi IT e/o OT dell'azienda 
che portano a possibili interruzioni dell'attività e/o alla perdita di 
informazioni sensibili.

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation

Own Operation / Downstream

Trasversale nella value chain

Own Operation

Trasversale nella value chain

Own Operation / Own Operation

4.1 Impatti, Rischi e Opportunità individuati

Politiche, Certificazioni 
e Procedure
Nel Dicembre 2022 ICAP-SIRA 
ha redatto e pubblicato il proprio 
Codice Etico19 che racchiude i 

principi etici e le regole di comportamento che 
devono essere osservati e rispettati dagli Organi 
dell’Azienda, dai dipendenti e, laddove applicabile, 
dai partner. A questo codice fa riferimento 
il già menzionato Codice di Condotta della 
Catena di Fornitura che è parte fondante della 
relazione di ICAP-SIRA con i propri fornitori20.

L’alta direzione di ICAP-SIRA ha inoltre 
sottoscritto la “Politica del Sistema di 
Gestione Integrato Qualità, Ambiente, Salute 
e sicurezza e Parità di genere” che declina i 
concetti stabiliti nel Codice Etico nelle aree 
specifiche oggetto del sistema di gestione 
e dalla quale derivano le procedure e le 
politiche specifiche in esso contenute.

ICAP-SIRA ha inoltre adottato, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 18 marzo 2015, 
il proprio Modello di Organizzazione Gestione 
e Controllo documentato (MOGC ex D. Lgs. 
231/01), nella convinzione che l’adozione 
di tale documento possa costituire un valido 
strumento di sensibilizzazione e formazione 
etica di tutti coloro che operano in nome e per 
conto dell’Azienda, con l’intento di tracciare 
linee guida di comportamento cui tutti i propri 
dipendenti e collaboratori devono attenersi 
nella gestione dei rapporti interni ed esterni 
all’azienda, ispirandosi ai valori etici e di onestà, 
integrità, correttezza, al rispetto delle leggi e 
regolamenti e la trasparenza delle operazioni.

Con l’adozione formale del MOGC, 
quest’ultimo diviene codice di comportamento 
imperativo per l’Azienda, per i componenti 
degli Organi amministrativi (Consiglio di 
Amministrazione, Comitato Esecutivo 
aziendale ed i relativi componenti), per i 
dipendenti e per chiunque operi a qualunque 
titolo per conto o nell’interesse dell'Azienda 
o comunque ci collabori (collaboratori, 
consulenti, fornitori, clienti, partner, ecc.).

Il Modello di Organizzazione Gestione e 
Controllo adottato da ICAP-SIRA si inserisce 
all’interno del più ampio sistema di governance 
aziendale, con l’obiettivo di rafforzare la 
prevenzione dei reati previsti dal D. Lgs. 231/2001. 
Questo strumento integra e struttura i meccanismi 
di controllo esistenti attraverso elementi chiave:

4.2 Politiche, 
Certificazioni 
e Procedure, 
Azioni
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•	 Mappatura delle attività sensibili, 
soggette a monitoraggio periodico 
per prevenire il rischio di reati;

•	 Definizione di regole di comportamento 
volte a impedire condotte illecite;

•	 Attribuzione dei compiti di vigilanza a un 
apposito Organismo di Vigilanza (OdV);

•	 Gestione dei flussi informativi verso l’OdV 
per garantire trasparenza e tracciabilità;

•	 Sistema sanzionatorio per assicurare il 
rispetto delle misure previste dal Modello;

•	 Procedure per l’adozione, aggiornamento 
e verifica continua del Modello stesso;

•	 Attività di formazione, informazione e 
sensibilizzazione rivolte a tutto il personale 
e ai soggetti esterni coinvolti.

 Per garantire l’efficacia del proprio Modello 
di Organizzazione e Controllo, ICAP-SIRA si 
impegna a promuovere una corretta diffusione 
e comprensione delle regole di condotta in esso 
contenute, sia tra le risorse già presenti in azienda 
sia tra quelle di nuovo inserimento. Il livello di 
approfondimento della formazione è calibrato 
in base al grado di coinvolgimento nelle attività 
a rischio, assicurando così un approccio mirato 
e proporzionato. Il sistema di informazione 
e formazione continua è supervisionato 
dall’Organismo di Vigilanza (OdV), che opera 
in sinergia con la Direzione Amministrativa, 
Finanziaria e Commerciale – Ufficio Personale 
e con i responsabili delle Funzioni coinvolte. Il 
Modello viene comunicato formalmente a tutte le 
risorse in forza al momento della sua adozione, 
a conferma dell’impegno dell’azienda verso 
una cultura organizzativa fondata su legalità, 
trasparenza e responsabilità condivisa.

La tutela della riservatezza e la promozione 
dell’integrità sono principi cruciali e per questo 
ICAP-SIRA si impegna a garantire un ambiente 
in cui ogni segnalazione possa essere effettuata 
in modo sicuro, protetto e conforme alla 
normativa vigente. In linea con il Regolamento 
(UE) 2016/679 (GDPR) e il D.lgs. 24/2023, la 
Società ha adottato politiche specifiche per la 
gestione delle segnalazioni (whistleblowing) e 
per la protezione dei dati personali connessi a 
tali processi (quali la “Policy Data Retention-

Whistleblowing” e la “Whistleblowing policy”).
La policy disciplina la conservazione 

dei dati personali trattati nell’ambito delle 
segnalazioni whistleblowing, nel rispetto 
del GDPR e della normativa nazionale.
Al fine di tutelare l’immagine aziendale e 

quella dei propri collaboratori, la Società ha 
adottato la “Social Media Policy” con l’obiettivo 
di promuovere un utilizzo consapevole e 
responsabile dei canali digitali da parte di dirigenti, 
dipendenti e stagisti. Il documento fornisce linee 
guida chiare per regolare la presenza online in 
coerenza con i valori e la reputazione di ICAP-
SIRA. In particolare, viene stabilito che i profili 
social dei dipendenti devono essere utilizzati 
esclusivamente per finalità personali, e che è 
vietata la pubblicazione di contenuti, immagini, 
loghi o riferimenti all’azienda senza preventiva 
autorizzazione. La Policy si applica a tutte le 
principali piattaforme di comunicazione digitale, 
come blog, Facebook, Instagram, LinkedIn, 
TikTok e X (ex Twitter), e rappresenta uno 
strumento fondamentale per garantire coerenza, 
riservatezza e rispetto nelle interazioni online.

Azioni
Al fine di implementare una governance 
sostenibile, la Società ha scelto di aderire 
al Framework “La Buona Impresa®,” come 
strumento di autovalutazione e miglioramento 
continuo. Tale framework si propone di aiutare 
le aziende a leggere, valutare e rendicontare la 
propria capacità di creare valore per la società in 
modo responsabile e sostenibile. Prima ancora 
di essere un modello di reporting, la Buona 
Impresa è un modo di interpretare il ruolo stesso 
dell’impresa nella società: favorirne lo sviluppo 
attraverso la creazione di valore condiviso, 
senza compromettere la possibilità per le future 
generazioni di realizzare i propri bisogni.

Secondo la visione della Buona Impresa, 
l’impatto dell’azienda sulla società è da leggere 
rispetto a due prospettive. Innanzitutto, nel 
modello di business stesso e nella capacità 
di rispondere, attraverso di esso, ai bisogni 
degli stakeholder diretti: portare sul mercato 
prodotti in grado di rispondere alle esigenze dei 
clienti e della società, dare valore al lavoro delle 
persone, generare valore economico in modo 

19	 Per maggiori informazioni, si rimanda al capitolo “ICAP-SIRA e le Persone”, sezione “Politiche”.
20	 Per maggiori informazioni, si rimanda alla sezione “La catena del valore di ICAP-SIRA”.

equo per tutti i soggetti coinvolti. In secondo 
luogo, ma imprescindibilmente, nella capacità 
dell’impresa di gestire in modo sostenibile 
tutte le ricadute che l’attività d’impresa ha 
sulla comunità e sull’ambiente, monitorando e 
riducendo eventuali effetti negativi e sviluppando 
prodotti in grado di avere un impatto positivo.

La Società riconosce l’importanza di estendere 
i propri valori di integrità, legalità e responsabilità 
anche alla catena del valore. Per questo 
motivo, richiede a fornitori, consulenti, partner 
e agenti di adottare comportamenti coerenti 
con i principi etici aziendali, promuovendo 
una collaborazione fondata sulla trasparenza, 
sulla legalità e sul rispetto reciproco.

Nel rispetto del D.lgs. 231/2001, la Società 
prevede specifiche misure nei confronti di 
collaboratori esterni, consulenti, partner e agenti 
non legati da un rapporto di lavoro subordinato. 
In caso di comportamenti in violazione delle 
disposizioni del Decreto, sono previste sanzioni 
contrattuali, fino alla risoluzione del contratto 
e alla richiesta di risarcimento danni. Nei 
contratti con terzi, in particolare per attività in 
outsourcing, vengono inserite clausole che:

•	 attestano la conoscenza del D.lgs. 
231/2001 da parte del contraente;

•	 impongono l’impegno ad astenersi 
da condotte illecite;

•	 richiedono l’adozione di adeguati 
sistemi di controllo;

•	 disciplinano le conseguenze 
in caso di violazione. 
L’Azienda è sensibile all’esigenza di assicurare 

condizioni di correttezza e trasparenza nella 
conduzione delle attività aziendali, a tutela 
della propria posizione e immagine, delle 
aspettative degli azionisti e del lavoro dei 
dipendenti, ed è consapevole dell’importanza 
di dotarsi di un sistema di controllo interno 
idoneo a prevenire comportamenti illeciti da 
parte degli amministratori, dei dipendenti, 
dei collaboratori, dei rappresentanti, dei 
partner e degli agenti. ICAP-SIRA ha 
dunque istituito l’Organismo di Vigilanza 
con il compito di vigilare sul funzionamento, 
sull’efficacia e sull’osservanza del MOGC 
stesso, nonché di curarne l’aggiornamento. 

Tra le diverse informazioni contenute 
all’interno del Codice Etico e della Politica 
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di Whistleblowing vi sono le indicazioni 
utili per chiedere chiarimenti o condividere 
segnalazioni, in regime di anonimato.

La procedura di whistleblowing è rivolta 
a un ampio spettro di soggetti, tra cui:
•	 Dipendenti dell’azienda;
•	 Clienti, fornitori, partner, consulenti e soci;
•	 Amministratori e membri degli organi sociali

Le segnalazioni possono riguardare fatti 
o omissioni potenzialmente pericolosi 
per l’organizzazione o per i suoi 
stakeholder, incluse violazioni di:
•	 Normative nazionali o europee;
•	 Regolamenti e procedure aziendali
•	 Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo ex D.lgs. 231/2001

Le segnalazioni devono essere indirizzate al 
Presidente dell’Organismo di Vigilanza (OdV), 
che agisce come garante della riservatezza 
e della corretta gestione del processo, a 
mezzo di raccomandata A/R oppure posta 
ordinaria all'indirizzo di posta di uno Studio 
legale prescelto oppure telefonicamente.

Una volta ricevuta la segnalazione, 
l’Organismo di Vigilanza (OdV) invia, entro 7 
giorni, una comunicazione di presa in carico 
al segnalante – ove identificabile – e assegna 
un codice identificativo alla segnalazione. 
Dopo un’attenta valutazione, l’OdV informa gli 
amministratori e gli organi sociali competenti 
affinché possano essere adottati i provvedimenti 
correttivi necessari per mitigare o eliminare 
i rischi rilevati. Il Comitato Esecutivo viene 
aggiornato periodicamente sull’andamento e 
sulla rilevanza delle segnalazioni ricevute.

L’OdV è inoltre tenuto a fornire un riscontro 
al segnalante entro 3 mesi dall’avvio delle 
verifiche, comunicando l’esito dell’istruttoria 
o degli accertamenti effettuati. La Società 
garantisce la massima riservatezza sull’identità 
del segnalante e assicura che nessuna forma 
di ritorsione sarà tollerata nei suoi confronti.
Al fine di garantire la privacy dei segnalanti, 

i dati non pertinenti vengono tempestivamente 
cancellati, se tecnicamente possibile. Il 
periodo di conservazione è determinato in 
base alla fondatezza della segnalazione, 
e non supera comunque i 10 anni.
In linea con il Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR), la Società ha nominato un Data 
Protection Officer (DPO) esterno, al fine di 

garantirne l’indipendenza rispetto al management 
e rafforzare l’efficacia del sistema di governance in 
materia di privacy. Con il supporto del DPO, sono 
state adottate specifiche policy per la gestione e 
la protezione dei dati personali, che coprono sia 
aspetti organizzativi interni (ad es., “Disciplinare 
sull'utilizzo delle risorse informatiche”) sia 
profili di sicurezza informatica (ad es. “Policy 
per la gestione dei profili autorizzativi”).

Il DPO collabora attivamente con l’Organismo 
di Vigilanza (OdV) e con il management 
aziendale, intervenendo su tutte le questioni 
relative al trattamento di dati personali e alla 
gestione di informazioni riservate o sensibili. 
Inoltre, può essere coinvolto direttamente nelle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione per 
riferire su tematiche di propria competenza. I 
dipendenti hanno la possibilità di contattare il 
DPO in qualsiasi momento per chiarimenti o 
segnalazioni in materia di privacy, a conferma 
dell’impegno dell’azienda verso una cultura della 
protezione dei dati trasparente e accessibile.

Governare l’impresa in modo 
responsabile e sostenibile: la 
volontà di ICAP-SIRA di adottare 
uno specifico orientamento di 
fondo e prendere un impegno 
cogente in quella direzione, 
declinandolo nell’adozione di 
processi strategici coerenti, in 

una modalità sistemica di valutazione dei risultati 
e in un approccio trasparente alla condivisione 
e alla rendicontazione delle informazioni.

ICAP-SIRA monitora costantemente i 
propri sistemi di governance e di deleghe 
per valutarne la resilienza e per garantire che 
siano compatibili con la transizione verso una 
economia sostenibile. In quest’ottica ICAP-SIRA 
ha iniziato un percorso di revisione della propria 
governance affinché sia sempre più efficace 
e coerente con i nuovi requisiti normativi.

Per l’anno 2024 ICAP-SIRA ha optato per 
un sistema di governance tradizionale con 
un Consiglio d’Amministrazione composto 
da sette componenti dei quali cinque sono 
esecutivi: il Presidente, il Vicepresidente e tre 
Amministratori. Il Consiglio di Amministrazione 
ha provveduto ad attribuire deleghe e poteri a 
singoli Amministratori e a un Comitato Esecutivo 
per favorire una ordinata ed efficace gestione 
aziendale. Gli Amministratori Delegati sono 

quattro: il Presidente, il Vicepresidente e due 
Amministratori. Il Comitato Esecutivo è composto 
da due Amministratori Delegati e un terzo 
Amministratore che agiscono collegialmente 
riportando al Consiglio di Amministrazione. Il 
sistema di deleghe e poteri è stato configurato 
per dare continuità alla gestione, favorire il 
governo di una realtà che opera in diversi 
business e valorizzare la complementarità di 
competenze e lo spirito collaborativo insito 
nella cultura d’impresa. Al Comitato Esecutivo 

4.2.1 Etica, 
integrità e 
Governance 
responsabile: 
metriche

riportano le figure organizzative apicali: il General 
Manager, il Group CFO e il Group HR Director.

Il Collegio Sindacale è un altro organo di 
controllo, come l’Organismo di Vigilanza ex 
231/2001. L’adozione e l’efficace attuazione 
di tale sistema consentono a ICAP-SIRA 
di ridurre il rischio di eventi pregiudizievoli 
entro livelli accettabili, intervenendo 
direttamente sulla probabilità che l’evento 
si verifichi e sull’impatto dello stesso.

TABELLA COMPOSIZIONE DE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Membri del CdA al 2024 <30 anni 30-50 anni >50 anni

Uomini (%) - - 57%

Donne (%) - - 43%

Membri del CdA al 2023 <30 anni 30-50 anni >50 anni

Uomini (%) - - 57%

Donne (%) - - 43%

ICAP-SIRA promuove un modello 
di sviluppo responsabile, fondato su 
principi di etica e integrità aziendale.
È importante dunque segnalare che nell’ultimo 
triennio non si sono verificati casi di non 
conformità rispetto a leggi e regolamenti, 
né contenziosi per motivi ambientali.

Nell’ultimo triennio non è stato rilevato 
nessun tipo di episodio ascrivibile ai 
reati presupposti ex D.lgs. 231/ 01.

ICAP-SIRA genera inoltre un valore 
economico sostenibile per tutte le parti coinvolte, 
al fine di garantire la continuità dell'azienda 
e massimizzare l'effetto sociale. L'attuazione 
di questo impatto si basa sull'equilibrio dei 
risultati in tre dimensioni che caratterizzano la 
generazione di valore economico: l'equilibrio 
reddituale, che implica la capacità di ottenere un 
risultato economico positivo e mantenere una 

stabilità finanziaria costruita nel corso degli anni; 
la distribuzione del valore creato, che considera 
l'equità sia nella generazione del profitto che 
nella sua allocazione; la sostenibilità finanziaria, 
ossia la capacità di continuare a generare 
valore economico nel tempo, per l'azienda e 
per le persone, anche attraverso la gestione 
responsabile dell'insieme delle esternalità.

ICAP-SIRA genera valore attraverso 
l'implementazione del Business Plan 
2025 che prevede investimenti per il 
raggiungimento dei suoi 4 obiettivi strategici, 
con la massima determinazione:
1.	crescere nelle nicchie di mercati selezionate; 
2.	crescere mediante l'introduzione sul 

mercato di piattaforme Innovative;
3.	espandere il proprio Business in altre 

regioni ed entrando in nuovi mercati; 
4.	efficientare processi produttivi;
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Valore economico direttamente generato e distribuito

Valore 2024 Valore 2023

Ricavi d'esercizio 108.773.625 112.540.744

Altri ricavi 2.685.417 1.874.049

Proventi finanziari e interessi 864.622 691.613

Valore economico generato 112.323.664 115.106.406

Valore economico per i fornitori 83.553.385 86.139.594

Valore economico per i dipendenti 15.923.148 15.617.707

Valore economico per la Pubblica Amministrazione -588.493 1.550.870

Valore economico per gli azionisti 2.000.000 2.000.000

Valore economico per i finanziatori 2.280.226 1.982.893

Valore economico per la collettività 6.500 19.429

Valore economico distribuito 103.174.766 107.310.493

Ammortamenti, svalutazioni e rettifiche 5.951.923 5.823.846

Risultato d’esercizio destinato a riserve 4.232.309 2.521.642

Valore economico trattenuto 9.148.898 7.795.913

Nel 2024 l’Azienda ha trattenuto 9.148.898 
milioni di valore economico, tale valore è stato 
reinvestito in asset per lo sviluppo sostenibile 
e il mantenimento della competitività. 

Sono stati distribuiti agli stakeholder 
103.174.766 milioni di euro, in particolare 
ai fornitori (81%) e ai dipendenti (15%).

La digitalizzazione
La digitalizzazione è un tema fondamentale per 
promuovere l’innovazione ed essere al passo 
con i cambiamenti portati avanti in un mondo che 
si evolve continuamente: la resilienza a questo 
cambiamento è una caratteristica fondamentale 
per continuare a essere competitivi sul mercato.
ICAP-SIRA ha, a questo proposito, elaborato un 
piano quinquennale di digitalizzazione (2021-
2025) delineando specifici obiettivi strategici da 
raggiungere, prefiggendosi il raggiungimento di 
risultati sia dal punto di vista dell’ottimizzazione 
dei processi che dal punto di vista ambientale. 
Di seguito vengono riportati gli 
obiettivi strategici più importanti:
•	 Integrazione di Industry 4.0 con software che 

permette di raccoglie i dati da tutti i sensori che 
intervengono nel processo di produzione e ne 
traccia un profilo temporale (tra cui pressioni, 
temperature, PH, ecc.). Tale integrazione 
supporta l’operatore che presiede al processo 
nella prevenzione di eventuali difettosità 
tecniche nel ciclo di produzione permettendogli 
di operare le opportune correzioni.

•	 Sistema di gestione dei processi produttivi e di 
manutenzione tramite dotazione agli operatori 
sugli impianti di tablet anti-deflagrazione che, 
grazie all’integrazione coi sistemi gestionali, 
permettono di accedere in qualsiasi istante 
a manuali, procedure, istruzioni operative 
e consentano di tracciare in tempo reale le 
operazioni in campo, eliminando l’uso di 
stampe su carta e la necessità di caricare 
successivamente dati a sistema.

•	 Miglioramento e diffusione dell’utilizzo 
di piattaforme di comunicazione e 
condivisione di contenuti per consentire 
modalità di lavoro da remoto, ridurre la 
duplicazione dei dati e consentire una 
migliore gestione dei processi condivisi.

•	 Predisposizione di un “portale fornitore” 
con lo scopo di acquisire in digitale tutta 
la documentazione relativa agli ordini 
effettuati ai fornitori di materie prime e di 
predisporre la documentazione in anticipo 
rispetto alla consegna delle merci.

Gli obiettivi già raggiunti nel 2023 sono stati 
consolidati raccogliendo così i frutti derivanti da:
•	 riduzione delle stampe su carta e conseguente 

risparmio di materiali da stampa;
•	 introduzione della firma digitale 

con validità legale;
•	 riunioni da distanza e/o miste;
•	 rinnovamento del parco server;
•	 implementazione di Industry 4.0 nello 

stabilimento di Barberino di Mugello con 
conseguente snellimento dei processi 
e riduzione degli errori operativi.

Nell’arco del 2024 sono state ulteriormente 
incrementate le attività relative ai progetti di 
ottimizzazione dei processi produttivi tramite 
l’elaborazione dei dati raccolti in campo. Ciò 
consente una mappatura dettagliata delle 
operazioni, la definizione delle condizioni 
ottimali di processo e possibilità previsionali 
che permettono la correzione di parametri 
critici di conduzione dei processi stessi. Un 
nuovo software di programmazione delle 
produzioni è in fase di test, in questo modo si 
ridurranno i tempi e si migliorerà l’occupazione 
dei punti di stoccaggio a vantaggio della 
produttività e della risposta al cliente.

Per rendere il lavoro da remoto sempre più 
paragonabile al lavoro in ufficio, si è proceduto 
alla sostituzione dei centralini tradizionali operanti 
nelle varie sedi con un servizio di telefonia in 
cloud orchestrato da Teams di Microsoft. Con 
questo progetto si sono raggiunti due obiettivi:
•	 far diventare il PC (o il cellulare aziendale) 

il telefono interno da cui si può rispondere 
indipendentemente dalla sua collocazione;

•	 aumentare la diffusione di Teams 
a tutti gli utenti aziendali.

L’azienda dispone di una “Policy di Cyber 
Security” relativa all’utilizzo della rete aziendale, 
della casella di posta e dei dispositivi aziendali.
La policy regola l’intero sistema informatico 
aziendale in conformità alle normative 
vigenti in materia di protezione dei dati, in 
particolare il Regolamento UE 2016/679 
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(GDPR) e il Provvedimento del Garante 
Privacy – G.U. n. 58 del 10 marzo 2007. In 
tale documento vengono trattati soprattutto 
l’utilizzo degli strumenti informatici e dispositivi 
mobili; la gestione delle credenziali di 
autenticazione e il tema della cyber security.
La Strategia per la Sicurezza 
Informatica di ICAP-SIRA descrive le 
azioni adottate per proteggere:
•	 Reti e sistemi informativi
•	 Dati e informazioni trattate

Utenti e soggetti coinvolti e verte su questi 
macro-obiettivi presentati qui di seguito:
•	 Inventario risorse
	 Tracciare tutte le risorse fisiche 

e software aziendali
•	 Protezione dei dati
	 Identificare, classificare, trattare e 

conservare i dati in sicurezza
•	 Hardening
	 Configurare e aggiornare dispositivi/

software per ridurre vulnerabilità
•	 Gestione accessi
	 Assegnare e controllare 

credenziali in modo sicuro
•	 Log di controllo
	 Raccogliere e conservare log per 

rilevare e analizzare incidenti
•	 Recupero dati
	 Definire strategie di business 
continuity e disaster recovery

•	 Protezione rete
	 Gestire e monitorare dispositivi di 

rete per prevenire attacchi
•	 Formazione
	 Programmi di sensibilizzazione e 

formazione continua del personale
•	 Service provider
	 Valutare fornitori che gestiscono 

dati o infrastrutture critiche
•	 Incident response
	 Stabilire un piano per rispondere 
efficacemente agli incidenti

•	 Test di sicurezza
	 Eseguire test periodici per verificare 

la tenuta del sistema
•	 Manutenzione IT
	 Monitorare e mantenere le risorse 
informatiche in efficienza

Nell’anno 2023 all’interno del servizio SOC 
si è attivata una tracciatura delle connessioni 
web con una mappatura degli eventi di 
sicurezza e dei flussi in entrata e uscita. 
Questa tracciatura che ha un retention period 
di tre mesi consente una intercettazione 
puntuale delle minacce informatiche.
L’azienda, attraverso i documenti di “Policy 

per la gestione dei Vulnerability Assessment” 
e “Procedura di Gestione della Security 
Breach”, definisce le modalità di esecuzione 
dei vulnerability assessment sull’infrastruttura 
informatica e le azioni da intraprendere in caso 
di violazioni della sicurezza (Security Breach).

In seguito all’implementazione del 
protocollo di test di vulnerabilità e penetrazione 
del sistema non sono emerse criticità.

Il sistema informatico aziendale ha in essere 
diversi protocolli per gestire le utenze dei 
dipendenti secondo criteri di tutela della privacy. 
Il “Protocollo contenente le misure idonee a 
tutelare la proprietà intellettuale della società” 
rientra tra questi documenti e disciplina gli ambiti 
seguenti: Classificazione delle informazioni; 
Sistemi di autenticazione e autorizzazione; Azioni 
di Cyber Security e Gestione dei Back Up dei dati.
Il sistema viene inoltre verificato e 

migliorato per garantire la business 
continuity in caso di eventi atmosferici. 

Indice
1.	 ICAP SIRA e la sostenibilità – informazioni generali

1.1	� Basi per la preparazione 
Basi per la preparazione: Perimetro del Bilancio, Dettagli dell'organizzazione, 
Soggetti inclusi nel reporting e periodo di rendicontazione .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 5 - 6

	 Standard di riferimento: VSME B1-24 / ESRS 2 BP-1 5 (a) / ESRS 1 §73

1.2	� Strategia: Modello di business 
Descrizione di gruppi significativi di prodotti e/o servizi offerti.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 7

	 Standard di riferimento: VSME C1-47 / ESRS 2 SBM-1 40. a.i.

	 Numero prodotti / servizi venduti.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 7
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific

	 Descrizione dei mercati significativi .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 7
	 Standard di riferimento: VSME C1-47 / ESRS 2 SBM-1 40.a.ii.

	 Numero paesi in cui i prodotti / servizi vengono offerti .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 7
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific

	 Percentuale della produzione venduta in EU.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 7
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific

	 Fatturato derivante dalla vendita dei prodotti/servizi per ogni linea di business.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 7
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific

	 Innovazione dei prodotti: rapporto dei nuovi codici immessi sul mercato 
	 sul numero di codici venduti; tasso Innovazione; spesa ricerca e sviluppo. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 7
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific

	 Iniziative correlate alla sostenibilità . .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 12 a 14
	 Standard di riferimento: KVSME C1-47

	 Basi per la preparazione: Certificazioni di Sostenibilità . .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 12 a 14
	 Standard di riferimento: VSME B1-24 

1.3	� Analisi di Doppia Materialità 
Processo dell'analisi di Doppia Materialità .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  da Pag. 17 a 24

	 Standard di riferimento: ESRS 2 IRO 1 / ESRS 2 IRO 2

	 Catena del Valore .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 8 a 12
	 Standard di riferimento: VSME C1-47 / ESRS 1 5.1; / ESRS 2 SBM-1 42 (c)

	 Fornitori: Numero fornitori; Valore forniture; Fatturato imprese terze. .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   da Pag. 9 a 10
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific.

	 Stakeholder.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 15 a 17
	 Standard di riferimento: ESRS 2 SBM-1 / ESRS 2 SBM-2

	 Adesione ad Associazioni .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 59 a 60
	 Standard di riferimento: ESRS G1-5 27

	 Temi Materiali.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 20 a 21
	 Standard di riferimento: ESRS 2 SBM-3 / VSME C4-57,58 (relativamente ai rischi climatici)

2.	 ICAP SIRA e l’ambiente 

2.2	� Politiche, Certificazioni e Procedure, Azioni e Obiettivi   
Politiche, Procedure, Azioni e Obiettivi .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 30

	 Standard di riferimento: VSME B2-26

	 Pratiche di Eco Design.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 32 a 33
	 Standard di riferimento: VSME B7-37

	 Basi per la preparazione: Certificazioni di Sostenibilità.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 12 a 14
	 Standard di riferimento: VSME B1-24
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2.	 ICAP SIRA e l’ambiente 

	 Metriche  
	 Energia consumata e prodotta .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 34 a 36
	 Standard di riferimento: VSME B3-29 / ESRS E1-5 38-39

	 Emissioni GHG: Scope 1.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 38
	 Standard di riferimento: VSME B3-30 / ESRS E1-6  48.a. 

	 Emissioni GHG: Scope 2.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 39
	 Standard di riferimento: VSME B3-30 / ESRS E1-6  49.b. 

	 Emissioni GHG: Emissioni GHG lorde totali.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 39
	 Standard di riferimento: VSME B3-30 / ESRS E1-6  52.a. & 52.b.

	 Inquinamento dell'aria.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 40
	 Standard di riferimento: VSME B4-32 / ESRS E2-4 28.a.

	 Prelievi idrici.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 41
	 Standard di riferimento: VSME B6 35-36 / ESRS E3-4  RA.32.

	 Scarichi idrici.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 42
	 Standard di riferimento: VSME B6 36 / ESRS E3-4  RA.32.

	 Consumo idrico totale.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 42
	 Standard di riferimento: VSME B6 36 / ESRS E3-4  28.b.

	 Flussi in entrata.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 43
	 Standard di riferimento: VSME B7-38.c / ESRS E5-4 31.a.

	 Quantità totale di rifiuti prodotti.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   Pag. 44
	 Standard di riferimento: VSME B7 38 / ESRS E5-5 37.a.

	 Rifiuti non destinati allo smaltimento.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 44
	 Standard di riferimento: VSME B7 38 / ESRS E5-5 37.b.

	 Rifiuti destinati allo smaltimento .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   Pag. 44
	 Standard di riferimento: VSME B7 38 / ESRS E5-5 37.c.

	 Rifiuti non riciclati .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   Pag. 44
	 Standard di riferimento: ESRS E5-5 37.d.

3.	 ICAP SIRA e le persone 

3.2	� Forza Lavoro Propria: Politiche, Certificazioni e Procedure, Azioni e Obiettivi  
	 Politiche, Procedure, Azioni e Obiettivi .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 48 a 52
	 Standard di riferimento: VSME B2-26

	 Codice di Condotta per i propri dipendenti .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 48
	 Standard di riferimento: VSME C6-61

	 Basi per la preparazione: Certificazioni di Sostenibilità.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 48
	 Standard di riferimento: VSME B1-24 

	 Numero di dipendenti per tipologia contrattuale e genere.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 52
	 Standard di riferimento: ESRS S1-6 50 a,b,d / VSME B8-39 b, c

	 Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 53
	 Standard di riferimento: ESRS S1-8 60.a / VSME B10-42 d

	 Revisioni periodiche di prestazioni e sviluppo di carriera.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 53
	 Standard di riferimento: ESRS S1-13 83.a

	 Dipendenti per contratto e per provenienza.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 55
	 Standard di riferimento: ESRS S1-6  51-52.

	 Lavoratori non dipendenti .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 55
	 Standard di riferimento: VSME C5-60 / ESRS S1-7 55.a.

	 Turnover dipendenti .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 55
	 Standard di riferimento: ESRS S1-6  50.c. / VSME B8-40

	 Metriche di diversità: parità di genere e alta dirigenza.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 69
	 Standard di riferimento: ESRS S1-9 66.a. / VSME C5-59

	 Metriche di diversità: Dipendenti per fascia di età .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 56
	 Standard di riferimento: ESRS S1-9 66.b.

	 Casi di discriminazioni .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 56
	 Standard di riferimento: ESRS S1-17 103.a. / VSME C7-62

	 Casi di gravi incidenti sui diritti umani .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 56
	 Standard di riferimento: VSME C7-62 (a)

	 Casi di multe e sanzioni.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   da Pag. 62 a 63
	 Standard di riferimento: ESRS S1-17 103.c. / ESRS S1-17 104.b.

	 Ore medie di formazione .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 57
	 Standard di riferimento: ESRS S1-13 83.b / VSME B10-42 d

	 Infortuni sul lavoro .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 58
	 Standard di riferimento: ESRS S1-14 88.c. / VSME B9-41 a.

	 Totale giorni persi a causa di incidenti .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 58
	 Standard di riferimento: ESRS S1-14 88.e - 89

	 Lavoratori propri coperti dal sistema di gestione della salute e sicurezza .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 58
	 Standard di riferimento: ESRS S1-14 88.a.

	 Indotto locale .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 60
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific - Indotto Locale

	 Gestione dei reclami .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . da Pag. 61 a 62
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific / ESRS S4-3 25 a, b, c, d - 26, 

	 Violazioni della privacy dei clienti .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 62
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific - Casi di violazioni della privacy dei clienti

	 Salute e sicurezza dei clienti.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 63
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specifi - Salute e sicurezza dei clienti

4.	 ICAP SIRA e governance responsabile

4.2	� Politiche, Procedure, Azioni 
	 Politiche, Procedure, Azioni .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   da Pag. 65 a 68
	 Standard di riferimento: VSME B2-26

	 Meccanismo di gestione dei reclami per la propria forza lavoro.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   da Pag. 66 a 68
	 Standard di riferimento: VSME C6-62

	 Metriche 
	 Composizione del Consiglio di Amministrazione .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . Pag. 69
	 Standard di riferimento: VSME C9-65 / ESRS 2 GOV-1 §21 (d); 

	 Episodi di corruzione .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 69
	 Standard di riferimento: VSME B11-43

	 Struttura e composizione della governance.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . da Pag. 68 a 69
	 Standard di riferimento: ESRS G1 §5 (a)-(b)

	 Valore economico direttamente generato e distribuito.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  Pag. 70
	 Standard di riferimento: KPI Entity Specific - Valore economico direttamente generato e distribuito

Dichiarazione di utilizzo: ICAP-SIRA ha presentato la propria dichiarazione 
per il periodo 01-01-2024|31-12-2024 secondo gli:

Standard VSME (includendo sia i "Basic Module" sia i "Comprehensive Module");
Standard ESRS (EFRAG, versione al 31 Luglio 2023);

“KPI Entity Specific"; come specificato in seguito.
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